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L'INSURREZIONE 


La rivolta di Poznan e il 
capitolo di apertura di un 
tragico libro, che i popoli 
soggetti alla tirannia di Mo- 
sca scriveranno col sangue 
sino alla parola «fine». Na- 
turalmente le agenzie d’in- 
formazioni, alle dipendenze 
dei Governi satelliti, e la 
stampa criptocomunista di 
Occidente, si sono messe su- 
bito all’opera per minimizza- 
re i fatti accaduti e per al- 
terare le cause che li hanno 
determinati. E' questa la so- 
lita astuzia e l’unica risorsa 
a cui ricorrono, da quando 
esistono, le tirannie comuni- 
ste per sorprendere la buo- 
nafede delle masse popolari, 
purtroppo sempre inelini a 
far credito alla demagogia 
dei loto capi. 

Però se il metodo è anda- 
to bene sino a ieri, oggi in- 
comincia a rivelarsi vecchio, 
logoro e insufficiente. L'O- 
riente bolscevico non è più 
quel mondo impenetrabile, 
sconosciuto, irraggiungibile 
che autorizzava i governi tl 
rannici a inventare qual si 
voglia. versione o a smenti- 
re qualunque fatto a secon- 
da dei loro piani, con la cer- 
tezza di sfuggire ad ogni 
controllo. Proprio in questa 
impossibilità dei governi sa- 
tellitì di impedire che si sap- 
pia finalmente la verità di 
ciò che avviene nei loro pae- 
si, proprio in questa crescen- 
te impotenza a vietare che 
la opinione pubblica mon- 
diale apprenda, la miseria e- 
conomica, politica e morale 
in cui sì dibattono i popoli 
soggetti ai regimi comunisti, 
controllati dall’oligarchia del 
Cremlino, si rivela il primo 
segno della grave e crescen- 
te e infrenabile crisi che sta 
mutando il corso della storia 
în tutto il vasto mondo del- 
le satrapie comuniste. 

Era facile prevedere che 
per dare une-spiezuzione»al 
moto insurrezionale di P0Z- 
man — prodromo di una rì- 
voluzione in atto — il Go- 
verno comunista di Varsavia 
‘sarebbe ricorso alla solita fa- 
vola delle infiltrazioni impe- 
rialiste, degli agenti provo- 
catori stranieri, dei capitali- 
sti reazionari sabotatori ec> 
cetera. "lutto ciò suona fal- 
so e ridicolo. Nessun popolo 
è mai insorto ove non avesse 
ragioni di profondo malesse- 
re economico, politico e mo- 
rale per levarsi in armi e 
decidersi a fare le barricate. 
Nessun popolo ha mai ver- 
sato una goccia del proprio 
sangue ove non covasse nel 
fondo dell'anima motivi ir- 
resistibili, passioni infrenabi- 
li che lo spingessero a ver- 
sarla. 

La verità è che da quan- 
do è caduto sotto la crudele 
tirannia dei russi il popolo 
polacco si è trovato ad es- 
sere il più vessato, il più u- 
miliato, il più perseguitato 
dei popoli che formano la 
tragica catena dei satelliti 
di Mosca, Era abbastanza 
ricco, ma in breve aveva co- 
nosciuto la più nera mise- 
ria. In nessun paese come În 
Polonia il livellamento co- 
munista è infatti avvenuto. 
ad un indice economico più 
‘basso. È polacchi erano fieri 
della loro indipendenza na- 
zionale e avevano il culto 
della libertà democratica. 
Mosca gliele aveva tolte bru- 
talmente trasformando quel- 
la fiera nazione in una pro- 
vincia controllata da essa 
anche militarmente. Lo sta- 
talismo comunista instaura- 
to a Varsavia non aveva che 
un piano: mantenere l’inte- 
ro paese in uno stato di cre- 
scente mortificazione sociale 
e sfruttare la sua produzio- 
ne agricola e industriale, un 
tempo fiorentissima. a van- 
taggio della Russia, la qua- 
le, con la collaborazione di 
una polizia da essa control- 
lata, e di un esercito, il cui 
comandante in capo è un 
russo travestito da polacco, 
ha potuto, almeno sino 2 
qualche tempo fa, evitare 
che il generale malcontento 
esplodesse in moti di aperta 
ribellione. 

Il moto di Poznan, che ha 
richiesto l'intervento di una 
intera divisione di carrì ar- 
mati e-l’impiego delle arti- 
glierie di medio calibro co- 
me in una vera e propria 
battaglia, non è l'episodio 
casuale che nasce improvvi- 
so e, appunto per la sua im- 
‘prevista spontaneità, sfugge 
al preventivo controllo del 
Governo, Ci troviamo sicura- 
‘mente davanti a un fatto ri- 
voluzionario nel quale è SU- 
bito visibile la risolutezza di 
‘un pepolo deciso a consegui- 
re determinati obiettivi. 

Sulle piazze e per le vie di 
‘Poznan si sono incontrati la 
fame e il bisogno di libertà 


dei polacchi. Il popolo ha 
gridato: «Pane» e «Via i rus- 
si». Il fatto economico e 
quello politico sì sono fusi 
creando quel caratteristico 
stato di coscienza che dà a 
un popolo il coraggio di af- 
frontare inerme anche i car- 
ri armati. 


Im quanto alla Russia, sia 
essa guidata. dalla, tirannia 
classicamente sanguinaria di 
Stalin, o amministrata da 
una direzione collegiale di 
oligarchi ipocriti, che cerca- 
no rifugio e conforto nel ca- 
fechismo di Lenin — il qua» 
le non rassomiglia a Stalin 
soltanto perchè è scomparso 
troppo presto dalla scena del 
mondo — nessun panegirista 
riuscirà a cancellare dalla 
sua. storia ch'essa, è quel 
perfetto Stato comunista 
che affranca i lavoratori coi 
carri armati, le fucilazioni 
in massa, i campi del lavoro 
obbligatorio, le persecuzioni 
poliziesche, gli esodi imposti 
ecc. 

La manifestazione di Poz- 
man era incominciata con 
uno sciopero al quale aveva 
aderito l’intera popolazione. 
Nei paesi comunisti non si 
sciopera. Là non vi è posto 
per i Di Vittorio e i suoi sci- 
miottatori, la libertà collet- 
tiva della classe operaia. è 
un mito irraggiungibile. Nel- 
le terre del paradiso sociali- 
sta si obbedisce soltanto esì 
deve. considerare la fame 
come:un privilegio che affi- 
na lo spirito. 

Che avverrà ora? Non vi 
è dubbio che i cannoni a- 
vranno imposto | il silenzio 
della morte. Ora il popolo 
andrà seppellendo i suoi ca- 
duti. Alle tirannie comuni- 
ste non mancano i mezzi per 
imporre il dominio della leg- 
ge. Manon s'illudano gli oli- 
garchi del Cremlino e i loro 
complici sparsi tra le maglie 
della grande rete comunista 
che Pimpostura marxista ha 
disteso su tanta parte della 
terra: il loro declino è fa- 
talmente incominciato. 

Lie: armi contano parec- 
chio, ma anche lo. stato di 
animo di popoli. F.ataudo 
lo stato d'animo incomincia 
a crollare, anche le armi car 
dono dî mano. «Ca irals, 


RINNOVATI SCONTRI A FUOCO FRA LE TRUPPE E GLI INSORTI 


NELLE VIE INSANGUINATE DI POZNAN 
LA RIVOLTA NON E° ANCORA DOMATA 


Due divisioni sovietiche sul piede di guerra alla frontiera polacca 
Gravi disordini segnalati anche in alcuni centri dei Paesi baltici 


n x ereleroto aavperi 
Questa fotograiia è stata scattata e portata di nascosto ® Berlino da un commer 


«Pi6éotonj* 
ante te- 


desco. La folla dei rivoltosi è raccolta intorno a una bandiera polacca bagnata .dal sangue 
di un ragazzo colpito a morte mentre la difendeva nel corso di uno scontro con i poliziotti 


TESTIMONIANZE DIRETTE SULLE ROVENTI GIORNATE; 


La repressione guidata 
dagli ufficiali sovietici 


Mandati a casa i bambini ele donne, gliuomini fecero blocco 
contro i carri armati = La folla falceiata dalle mitragliatrici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ino, 29 

Tensione, coprifuoco, allar- 
me,arresti paralizzano Poznan 
dono la iragica soMevazione 
antigovernativa di ieri. I com 
‘mercianti, gli uomini d'affari, i 
giornalisti occidentali che ieri 
furono testimoni di quella san- 
iguinosa rivolta hanno portato 
a Berlino, prima tappa del loro 
Tientro in patria, notizie cari- 
che di allarme. 

La «grande fiera industriale» 
che aveva richiamato tanti 
Stranieri e con la quale il Go- 
verno polacco contava di pre- 
sentare all'Occidente una Polo- 
nia ricca e soddisfatta, ha mo. 
mentaneamente chiuso i bat- 
tenti. I! vasto recinto della 
Fiera non fu invaso dai dimo- 
stranti che reclamavano «più 
pane e più denaro», male au 
torità hanno ritenuto opporiu- 
no sospenderne, non si sa per 
quanto tempo, l'attività per a- 
gevolare; nel clima di stato di 
assedio che è stato imposto al- 
l'intera città, il ristabilimento 
della normalità. 

Squadre di soldati e di poli- 
ziobti sono all'opera per can- 
cellare ln tracce lasciate dai 
tumulti di iari. Formazioni di 
genieri ‘sono state mobilitate 
ner riattare i binari dei tram, 
per riparare gli autobus che i 
‘dimostranti avevano tovescia- 
to per le strade, per rimettere 
in sesto le linee telefoniche ed 
elettriche devastate nel corso 
dei torbidi. 

‘Radio Varsavia ha dato sta- 
mane un breve resoconto dei 
tumulti, abtribuendolo, come 
già fece teri sera, ad «elementi 
provocatori». Ha detto che il 
bilancio delle vittime è di 3 
morti e di 27 feriti, fra i quali 
numerosi militari e funzionari 
caduti mentre fronteggiavano 
le violenze scatenate da «agen- 
ti provocatori». E ha aggiunto: 
«Dalle indagini iniziali condot- 
te sulla base delle dichiarazio- 
ni delle persone arrestate ri- 
sielta che costoro sono colle- 
gate ad un movimento clande- 
Stino reazionario», 

Il comunicato di Varsavia 
‘afferma che dalle sette di sta- 
mane la normalità è stata sal- 
damente ristabilita a Poznan, 
ima ciò contrasta con le noti» 
zie portate da quanti Ranno 
lasciato in mattina la città. 

‘Radio Varsavia ha ‘detto an- 
che che «i lavoratori vanno 
‘manifestando lu loro indigna» 
gione contro i sobillatori, i qua- 
li, manovrando sulla base di 
voci provocatorie, hanno mohi- 


litato bande reazionarie e grup- 


TIEPPNEIPIMIE MII Viniininenicetaatie 


pì di gente male ‘informata 
contro il Governo popolare> 

La gente proveniente da 
‘Poznan assicura ifivece che la 
popolazione di quella città sn 
Tidarizzò vivacemente con i pri= 
mi gruppi di dimostranti e che 
finanche numerosi poliziotti 
soldati si schierarono dalla par- 
te dei dimostranti, e hanno 
detto anche che soltanto l'in- 
tervento di carri armati bloccò 
una marcia contro Poznan da 
parte di folle di contadini mes- 
sisi in movimento ner andare a 
dare man forte ci dimostra» 
ti di Poznan appena si seppe 
nelle cammagne circostanti cha 
era in corso una grande ma- 
nifestazione di protesta .con- 
tro il regime. 

Francis  Hickman, direttore 
del: giornale americuno «Mem- 
phis Cotton Trade Journal», ha 
riferito che attorno a Poznan 
le truppe, al comanda di wff- 

ili. sovietici, stabilirono una 
cintura di assedio. Puntati i 
cannoni contro le masse di 
contadini in marcia verso la 
città, furono sparati colni di 
avvertimento, poi i mezzi co- 
razzati si mossero sbaraglian- 
do le colonne. 

Hickman si trovò nel centra 
detla città quando la dimostra- 
zione raggiunse punte di estre- 
ma violenza. <A migliaia fecero 
ressa intorno al comando della 
polizia, Resistettero alla reazio- 
ne degli agenti e alcuni gruppi 
riuscirono a irrompere nell’edi- 
ficio. Poco dopo si levavano le 
prime colonne di fumo, La sede 
della polizia andava a fuoco. 
Due ore più tardi, dell'edificio 
restava ben poca C0sg». 

Preso nel turbine dei dimo- 


g |stranti, Hickman si trovò ad. 


assistere, nelle prime file, al- 
l'assalto che j manifestanti sca- 
tenarono contro la prigione. 
«Molti ce la fecero a penetrare 
nel carcere e anche îì comin- 
ciarono @ dare fuoco, Molti de- 
tenuti jurono rimessi. in li- 
berto. 

Vide anche l'assalto alla sta- 
zione radio. Riusel a divinco- 
larsi dalla folla poco prima che 
questa attaccasse il municipio. 

Hickman, disorientato, finì 
con il trovarsi alla periferia 
delta città, e lì vide i carri ar- 
mati che tenevano a bada co- 
lonne di gente che, agitando 
bandiere, gridando e impu- 
nando bastoni, tentava di pe- 
netrare in città. 

Da un commerciante danese 
si è appreso che uno dei mo- 
menti più drammatici della di- 
mostrazione si ebbe. di fronte 


all'albergo «Poenanski»: la fol- 


la ju jalciata da sventaaliate 
di mitragliera partite da due 
carri armati. Molti dimostranti 
cercarono di buttarsi alla di- 
sperata contro i carri armati, 
agitando fiaccole  incendiari 
ne vide cadere «almeno venti» 
sotto le rujfiche. Poi giunsero 
altri cinque carri armati e di- 
nanzi all'albergo fu di nuovo 
il vuoto, 

Heinz Brestel, inviato della 
«Frankjurter allgemeine | Zei- 
tung» precisa che. l'irruzione 
dei mezzi corazzati ju partico» 
larmente massiccia poco dopo 
mezzogiorno. I carri andurono 
a prendere posizione in tutti i 
punti nevralgici della città e 
non fecero risparmio di fuoco. 
Dice che «artiglierie contraeree 
furono installate nelle piazze 
principali». 

Non ci fu panico tra le co- 
Tlonne di dimostranti. Mandati 
a casa i bambini e le donne 
che si trovavano per le strade, 
gli uomini fecero blocco. Te 
nendosi per mano, sfidando la 
morte, marciarono impavidi 
contro a polizia e trunpa. 
Quelli delle ultime file si da- 
vano da fare a staccare i ra- 
mi più grossi degli alberi per 
notersene servire contro i po- 
Uziotti. 

‘Afferma Heinz. Brestel che 
numerosi furono i casi di de- 
fezione specialmente fra i gol- 
dati. «Un soldato si rifiutava di 
snarare contro la folla. Un uf- 
ficiale, estratta la pistola gli 
sparò a bruciapelo all'altezza 
del cuore», 

Intervennero voco dopo gli 
ufficiali tussi (nell'Esercito po- 
lacco i gradi da colonnello in 
su li portano i russi) ‘e ordina» 
rono di jare fuoco senza mise- 
ricordia, «I soldati cercarono di 
cavarsela sharando in aria. La 
situazione erg caotica». 

Quando, verso sera, Bres 
martì da Poznan, la città echeg- 
nave ancora di raffiche di mi- 
tragliatrice. Afferma Brestel 
che alcune strade erano con- 
trollate dalla polizia, altre dai 
dimostranti. «A tempestare per 
le strade erano più di trenta> 
mila persone», Seppe da alcuni 
suoi colleghi che gli ufficiali 
fissi avevano preso l'iniziativa 
del contrattacco sulla via Ka- 
chanowski, facendo fuoco con 
i mitra e lanciando bombe la- 
crimogene; ma. la jolla ebbe il 
sopravvento. 

Un commerciante inglese. 
Eisler, rappresentante di una 
ditta che produce trattori, ha 
detto che l'assalto della folla. 
contro la prigione fu agevolato! 
inizialmente dall'esitazione del- 


le guardie, «I poliziotti non s4- 
pevano che fure. Guardavana 
la folla con aria sconcertati 

Esitavano @ sparare, tanto pi 

che i manifestanti li esorta- 
vano ‘a mettersi decisamente 
dalla loro. parte, gridando: 
«Neanche voi avete molto da 
mangiare con questo Governo», 
Poi le guardie furono sopraf- 
fatte, crepitarono i fucili, la 
folla fece irruzione nel carcere 
e cominciarono gli incendi». 

A-tarda sera, e fin verso la 
mezzanotie, nonostante, la. se- 
verissima reazione della poli- 
zià e della trunva, folle di di 
mostranti erano in pieno con- 
trollo. di molte strade. Si conti- 
nutva a gridare: «Via i ritssi» 
e reclamare «Libertà», «Pane», 
«Salari adegla*‘>, 

Notizie che meritano confer- 
ma recano sbasera che anche 
oggi, nella tarda mattinata, si 
sono riaccesi torbidi a Poznan, 
e“che si è sDarato «per molte 
one», Ogni collegamento ‘con 
Poznan è peraltro bloccato. 

Manca inoltre conjerma alle 
voci di violente dimostrazioni 
anche in numerose altre loca- 
lità. polacche, quali Stettino; 
Katowitz e Lodz, e in gleuni 
porti delle vicine Repubbliche 
baltiche. 


A. Pi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Stoccolma, 29 

Secondo notizie giunte que- 
sta sera da Poznan, gruppi di 
sciopensnti opporrebbero anco- 
ra resistenza alla polizia e al- 
le truppe nelle strade della cit- 
tà, Due uomini d'affari svede- 
sì giunti questa sera dalla Po- 
lonia hanno dichiarato che a 
mezzogiorno, quando essi han- 
no lasciato Poznan, si sentiva- 
no ancora per le strade colpi 
d’arma da fuoco. Secondo altre 
notizie, alcuni carri armati 
catturati ieri dai rivoltosi sa- 
rebbero attestati attorno al re- 
cinto della Fiera e opporrebbe- 
ro tenace resistenza. 

Intanto, unità dell'Esercito 
sovîebico sono state messe in 
allarme e si.trovano. sul piede 
di guerra alla frontiera con la 
Polonia. «Secondo fonti bene 
infotmate, almeno due divisio- 
ni sovietiche. sono state inviate 
già ieri, con grande urgenza, 3 
Brest-Litovsk, sulla frontiera 
tra l'URSS e.la Polonia, al pri- 
mo annuncio dei disordini di 
Poznan. Tutti i soldati sovie- 
tici di questi reparti hanno a 
disposizione uniformi polacche, 
ch’essi dovrebbero vestire per 
dare l'impressione di apparte- 
nere a regolari unità polacche, 
I sovietici avevano dato ordi- 
ne ieri alle truppe di procedere 
verso Poznan qualora Je unità 
dell'Esercito polacco non fosse- 
to riuscite a contenere la ri 
Volta 

Notizie di disordini antico 
Imtnisti pervengono oggi anche 
dai Paesi baltici. Il giornale 
aTelegnafs afferma che profu- 
ghi giunti ad Helsinki hanno 
riferito su «numerosi atti di re- 
sistenza» che si sarebbero avu- 
ti in Lituania, Estonia e Let. 
tonia: fra l’altro, ‘elementi. di 
un” zzazione clandestina 
avrebbero occupato la stazione 
radio di Riga. Secondo il gior- 
nale, le cui notizie non hanno 

è ito” conferma, 


però! ancora trovai È 
sarebbero intervenuti carri ar- 
mati sovietici e il coprifuoco 
sarebbe: stato: imposto in alcu- 
ne città della Lettonia: 

Una conferma indiretta @ 
queste notizie sembra però es- 
ser fomita questa sera a Stoc- 
colme, ove. si apprende che 
tutte ‘le comminicazioni telefo- 
niche con l’Nstonia, la Lettonia 
e la Lituania sono state intere 
rotte. La Società svedese dei 
telefoni ha Jaconicamente. av: 


vertito di essere stata informa 


ta dalle centrali estoni, lettoni 
e lituane che l'interruzione è 
dovuta a «ragioni tecniche». 

Cittadini svedesi tornati a 
Stoccolma in aereo da Poznen, 
hanno riferito che combatti- 
menti si sono verificati anche 
oggi nelle strade della marto- 
riata città, Le sparatorie hanno 
continuato per alcune ore. 

I due svedesi avevano rag- 
giunto Copenaghen con un ae- 
T80 speciale dopo aver visitato 
îa Fiera di Poznan, I due però 
non hanno voluto dilungarsi 
in particolari, in quanto aveva- 
no ricevuto istruzioni edi non 
parlare» dai © rappresentanti 
svedesi a Poznan, 

Uno. di essi ‘ha detto: «La 
maggior parte di noi è stata 
abbastanza saggia da non an- 
dare in giro per le strade du- 
rante i terribili avvenimenti 
di ieri». 

Egli ha poi commentato con 
espressione divertita ll comu- 
nicato di Radio Varsavia che 
dà 38 morti e 270 feriti nei di- 
sordini di ieri, e ha detto che 
si tratta di notizie assai addo- 
mesticate, 

Gli svedesi non hanno voluto 
che si facesse il loro nome per- 
chè il loro Governo ha avverti. 
ta tutti è sudditi Svedesi che si 
trovavano a Poznan di stare 
al di fuori dì ogni controversia, 
IT due svedesi hanno inoltre a- 
vuto frasì ironiche riguardo al- 
le affermazioni del Governo po- 
lacco secondo le quali la solle- 
vazione sarebbe stata intera? 
mente domata, Comunque, essi 
hanno aggiunto, Poznan era 
talmente isolata dalle forze di 
polizia” che (nessuno avrebbe 
potuto essere in condizioni di 
sapere che ‘cosa succedeva in 


altri. posti; 


Soltanto oggi, a distanza di 


24 ore dagli avvenimenti l'a- 
genzia ufficiale sovietica «Tase» 
ha finalmente dato notizia dei 
disordini di Poznan, Un di- 
‘spaccio, dell'agenzia, ‘dal titolo 
«Provocazione ostile di agenti 
imperialisti a Poznan», è stato 
diramato stasera a tutti i gior 
nali sovietici e alle stazioni 
radio. 

Il dispaccio riproduce il co- 
municato ufficiale del Governo 
polacco sulla situazione ed ag- 
giunge: «Viene riferito che nel. 
la città di Poznan la vita è 
tornata del tutto normale, I 
lavoratori hanno! espresso il lo- 
ro profondo disgusto néi con- 
fronti dei deviazionisti e dei 
banditi, Le prime indagini a 
carico ‘dei deviazionisti e dei 
banditi arrestati dimostrano 
che essi erano collegati con il 
movimento clandestino rivolu- 
zionario». 

Come si è detto però la si- 
tuazione a Poznan è ben diver- 
sa. Al suo arrivo a Praga, que- 
sta sera, un uomo d'affari occi. 
dentale ritornato in automobi- 
le da Poznan ha dichiarato: 
«La fucileria continuava nella 
tarda mattinata odierna, a Poz- 
nan, interamente investita da 
numerose formazioni di mezzi 
blindati dell'esercito polacco», 

Secondo questo viaggiatore, 
quando egli ha lasciato questa 
mattina Poznan, verso le 11, i 
colpi d'arma da fuoco non ces- 
savano di risuonare: e, duran- 
te tutta Ja scorsa notte, fu 4m- 
possibile dormire tanto era in- 
tenso il frastuono della. fucile 
ria, La situazione non sembra- 
va ancora ristabilita, stamatti- 
na a Poznan, dove numerosi 
negozi di generi alimentari 
erano stati saccheggiati dalla 
folla 

Uscendo da Poznan e poco 
prima di giungere per strada 
a Breslavia egli ha incontrato 
sbanrementi di, polizia, Gli a- 
genti che sino a feri avevano 
come di solito in dotazione sol- 
tanto pistole, erano oggi arma- 
ti di. mitra ‘e di fucili, Nelle 


strade di Poznan e nelle lo- 
calità vicine la popolazione 
non sembra aver ripreso le sue 
normali occupazioni e Ja gen- 
te staziona. in gruppi compatti. 

Sempre secondo ‘lo stesso 
viaggiatore, gli avvenimenti di 
Poznan hanno determinato un 
vero panico presso alcuni degli 
espositori della Fiera interna» 
zionale che si affrettano ora a 
imballare nuovamente il loro 
materiale e a lasciare la città 
al più presto possibile, 

La stazione radio americana 
di Berlino Ovest «Rias» ha det- 
to stasera che il Comitato cen- 
trale del partito comunista po- 
lacco si era riunito in seduta 
straordinaria l’altro ieri proprio 
per discutere le richieste avan- 
zate dai lavoratori di Poznan 
e, informato dell’esistenza di 
un piano per la proclamazione 
dello. sciopero generale, aveva 
deciso di concedere alcuni mi- 
glioramenti alle masse lavora- 
trici della città: troppo tardi 
però per riuscire a prevenire lo 
sciopero stesso e i torbidi se 
guiti ad esso. 

Frattanto il quoridiano tede- 
sco occidentale’ «Frankfurter 
‘Rundschau» scrive stasera. che 
il Governo comunista della Ger- 
mania orientale, preoccupato 
per i disordini di Poznan e ti 
moroso di un possibile ripetersi 
della insurrezione anticomuni- 
sta berlinese del 1953 sulla scia 
dei fatti polacchi, ha adottato 
opportune precauzioni. 

‘Secondo il giornale, sono sta- 
ti mobilitati i «gruppi èombat- 
tenti» operai, cioè i nucìei di 
fedeli comunisti che in ogni 
‘fabbrica dispongono di armi e 
assicurano ii controllo politico 
delle maestrarize. La \stampa te- 
descavorientale ha ricevuto, da 
parte sua, ordine di non pubbli 
care resoconti di testimoni ocu- 
lari sugli incidenti di Poznan, 


tutte le riotizie di violazioni di 
legge provenienti dalla Germa- 
nie orientale, ha reso noto che 
le pattuglie armate della. poli» 
zia poste a guardia delle stazio. 
ni ferroviarie e di altri obiettivi 
di particolare importanza sono 
state rinforzate. Non risulta pe- 
raltro che vi siano stati. inci. 
denti di sorta nella Germania 
orientale. 
F. S. 


OCCUPATO DAGLI INSORTI 
Îl Municipio di Poznan? 


Londra, 29 

Il «Daily Workem, organo 
del partito comunista britan- 
nico, in una corrispondenza 
da Varsavia riferisce che a 
Poznan si sono verificati oggi 
muovi scontri: sembra che un 
gruppo di uomini bene armati 
abbia occupato il Municipio 
della città e che carri armati 
sarebbero in procinto di en- 
trare in azione. 

Sempre secondo, il «Daily 
Worker», gli incidenti odierni 
avrebbero carattere diverso da 
quelli di ieri. «Le persone che 
l'anno partecipato agli scontri 
di oggi, afferma il «Daily Wor- 
er», hanno molte armi e que- 
sto è il fatto significativo di 
tutto l'affare di Poznan, Sen- 
za dubbio gli operai delle gran. 
di fabbriche di locomotive del- 
la città non hanno armi. nè 
hanno alcun desiderio di usar 
ne, Tutto sta ad indicare che 
i gruppi armati che hanna 
partecipato agli incidenti di 
ieri e a quelli di oggi appare 
tengono a un movimento clan- 
destino reazionario». 

IN giornale comunista seri 
ve inoltre che per un cer 
to tertipo tra i 15.000 operaî 
delle fabbriche di. locomotiva 

va “tI niarconteri* 


‘A: Berlizio Ovest la «Lega det |ZIspos 


liberi giuristi», una organizza» 
zione di avvocati anticomunisti 


che raccoglie .metodicamente 


ne rei 
to, che è aumentato in seguita 
alla recente introduzione di 


‘muove norme salariali. 


== 


UNA CITTA’ PARALIZZATA DAL TERRORE 


«Regna l'ordine» 
come a Varsavia nel ‘483 


Nessuna promessa può ora placare la sfiducia 
delle popolazioni soggette al governo comunista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 29 

Radio Varsavia ha trasmesso, 
nell'annuncio della rivolta ope. 
raia di Poznan, la seguente fra- 
se: «Facendo assegnamento 
sulla! parte responsabile della 
classe lavoratrice, le. autorità 
‘hanno padroneggiato la situa- 
zione e restaurato l'ordine nel: 
la città», Restaurazione dell’or- 
dine, mediante la soppressione 
Tm un tempo lontano, un gene. 
rale annunciò al suo capo che 
«l'ordine regna a Varsavias (@ 
la frase è rimasta nella storia 
a simboleggiare un metodo), 
per indicare che il terrore pa- 
talizzava la città, che gli avver- 
Sari erano stati incarcerati, che 
il controllo dei vincitori era as: 
soluto. 

Anche per la rivolta “di 
‘Poznan, dunque, la frase è sta- 
ta ripetuta: sebbene il 25 aprile 
scorso il Primo Ministro Gy. 
rankiewicz avesse detto, par 
lando davanti al Seym (il Par. 


tenuti, Due giorni 

nistto della Giustizia, ‘Swiat- 

kowski, era stato esonerato dal 

l'incarico, insieme con il Mini 

stro della Propaganda e con 

quello delle Fabbriche di Stato. 
Tl 23 aprile era stata una da: 


ta importante nella storia del 


= === 


INTERVISTATO A 


LONDRA IL 


GEN. ANDERS 


UNA PROVA TRAGICA 
DELLO STATO DI SCHIAVITU 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 29 

Il generale Anders, il leggen- 
dario capo dell’eroico  Eserci- 
to polacco che ha combattuta 
tutta la seconda guerra mon- 
diale a fianco degli alleati 
mentre la Polonia era occupa- 
ta dalle truppe di Hitler, ha 
‘concesso a Londra una inter 
vista ad un collega di un gior. 
nale, romano. Naturalmente il 
gen. Anders ha parlato degl 
Avvenimenti che hanno insam- 
guinato e stanno insanguinan- 
do la sua patria, ed il suo giu- 
dizio ha particolare valore. 
perchè è il giudizio di un uomo 
che ha speso tutta la vita per 
Îa libertà della Polonia, e non 
può certo essere accusato di 
simpatie per il fascismo essen- 


do stato uno dei più strenui 
avversari. di Hitler. 

Richiesto di un giudizio ge- 
nerale sugli avvenimenti di 
Poznan, il gen. Anders ha det- 
to: «Si tratta di un. episodio 
che è una prova tragica dello 
stato di schiavitù in cui è star 
ta ridotta la nazione polacca 
governata dal due per cento 
della sua popolazione chè tan- 
ti sono gli agenti di Mosca. 
Contro ciò è l'intera Polonia. 

«E forte — gli è stato chie- 
sto — il movimento clandesti- 
no polacco?», «Tutta la Polo 
nia, escluso quel 2 per cento». 

«Come ha” potuto, seconda 
lei, verificarsi questa ribellione 
di ‘Poznan dal momento che il 
paese è governato da un regi 


me di dittatura?a. 


«La spiegazione che io mi do 
— risponde in gen. Anders — 
è questa: in Russia si è verifi. 
cato, almeno esteriormente, un 
cambiamento. Gli scopi’ dei 
comunisti, si capisce, restano 
sempre gli stessi, però per dare 
all'opinione pubblica. occiden- 
tale una parvenza di  autenti: 
cità al mutamento della. poli- 
tica sovietica e rafforzare la 
propaganda della definitiva 
scomparsa dello stalinismo una 
certa larva di libertà è stata 
concessa tanto in Russia che 
nei paesi della cortina di fer. 
ro. Iividentemente i polacchi, 
la cui situazione economica è 
semplicemente. disperata, ne 
hanno approfittato per dare 
sfogo ai loro sentimenti». 


A.P. 


regime comunista polacco: pel 
la prima volta, nel Parlamento 
si udivano voci libere di criti- 
ca, di biasimo, di accusa; il Go. 
verno annunciava che sarebbe: 
ro stati attribuiti speciali com. 
pensi a coloro che erano stati 
ingiustamente condannati; | 
deputati parlavano senza timo: 
re di «distorsioni della verità», 
di «ingiusti metodi d'indagi- 
ne», di serronee classificazioni 
dei crimini». Ma già il 29 feb: 
braio, in una sua trasmissione, 
Radio Varsavia aveva annun: 
ciato che era terminato il tem. 
po degli «slogan» privi di sen. 
so, delle mormorazioni, «Le de- 
cisioni del ventesimo congresso 
del PCUS di Mosca — conti: 
nuava Radio Varsavia — deb- 
bono essere tradotte in lingua 
polacca. Ed ora tutti noi sap: 
piamo che abbiamo il diritto 
delle nostre opinioni, di un 

ensiero indipendente. Oggi 
butti debbono sapere di avere 
non soltanto il diritto ma an- 
che il dovere di pensare e di 
esprimere il proprio pensiero» 

Nella stessa già ricordata 
seduta. del 23 aprile, il Primo 
Ministro, polacco annunciava 
imminenti miglioramenti eco- 
nomici per i lavoratori dell'agri 
coltura, Il. partito comunista, 
intanto, compiva la sua auto 
critica, e gli errori erano de- 
nunciati in miglieia di riunioni, 
si esaminavano liberamente. i 
vari problemi, si prospettavano 
soluzioni meno dottrinarie, più 
pratiche. 

Ma gli operai di Poznan han- 
no scioperato, ed hanno tra- 
sformato la loro protesta, mo- 
tivata dal disagio economico, 
in un atto politico di denuncia 
al regime comunista, Alcuni te- 
stimoni hanno sentito gli ope- 
rai ‘invocare «democrazia, li- 
bertà», Altri riferiscono di aver | 
udito incitamenti contro il co- 
munismo, sovietico e polacco, 
C'è un sentimento nezionale, 
che si manifesta in queste gti 
da: lo stesso che indusse i 
lacchi, all'indomani delle crit: 
che di Kruscev a Stalin, a ri- 
levare energicamente che un 
altro grosso errore di Stalin, un 
crimine anzi, avrebbe dovuto 
essere denunciato: quello del 
mancato soccorso sovietico ei 
partigiani ‘polacchi, insorti a 
Varsavia nel 1944 contro le 
truppe naziste d'occupazione: 
insurrezione riuscita nella pri- 
ma fase, e per il cui trionfo 
totale sarebbe stato sufficiente 
‘un intervento di truppe sovie- 
tiche distanti pochi chilometri 


giudicatezza che consentisse al 
comunisti polacchi di denun- 
ciare, fra i crimini di Stalin, 
i! patto con Hitler. 

La denuncia degli operai di 
Poznan ha questo senso, così 
come ha un significato di resi» 
stenza all'oppressione, Ribellio= 
ne nazionale contro gli invaso» 
ri, dunque; volontà di demo- 
crazia, Forse, un terzo elemen- 
to deve essere considerato: ed 
è il fattore religioso, tanto pro- 
fondamente radicato fra i por 
lacchi, cattolici apostolici ro- 
mani In Polonia l'azione del 
comunismo nei confronti della 
Chiesa non ha potuto espri- 
mmersi, come in altri paesi dello 
Est. euroveo, in termini di sop- 
pressione e di coercizione, ma 
si è svolta prudenzialmente, 
con un cauto sostegno e quei 
«cattolici progressisti» che pro- 
pugnano la necessità di «inse- 
rire il messaggio di Cristo nel- 
la realtà socialista del mondo 
contemporaneo». 

La Polonia, come tutte le al- 
tra «democrazie popolari» del- 
l'Est europeo, ha subito le con- 
seguenze di due fatti successi 
vi: l'affermazione del principio 
della. «direzione collettiva», 
implicante necessariamente um 
minimo di democratizzazione, e 
l'inizio del «processo a Stalin», 
Quando il Presidente Tito, 
rientrato a Belgrado dal suo 
viaggio nell'URSS e in Roma. 
nia, ha affermato che «non 
esistono più paesi satelliti», ha 
detto parzialmente una verità. 
Im effetti, l'incidenza di quei 
due fatti — edirezione colletti» 
Va» a «destalinizzazione» — su« 
gli orientamenti interni ed in- 
ternazionali della politica delle 
«democrazie popolari» è varia, 
a seconda di particolari situa- 
zioni e .eircosfanze locali, cha 
inducono quei Governi ad a0- 
centuare, preferibilmente l'una 
‘0 l'altro aspetto della cosiddet- 
ta «svolta». Ma l'allineamento 
alle nuove tesi sovietiche im- 
plice un giudizio diverso da 
quello che i popoli, fino alla 
scorso anno, esprimevano circa 
i Governi delle «democrazia 
popolaris: questo diverso giu- 
dizio può anche, come. nel ca- 
so polacco, estrinsecarsi in una 
sfiducia che nessuna promessa 
di miglioramenti. economici, a 
di giustizia politica, o di libertà 
di pensiero, può placare, 

Ed è la rivolta, allora: una ri» 
volta che le forze di Polizia e 
degli altri organi dello Stato, 
tTigorosamente controllati dal 
partito, ancora, possono; soffo 


care, come a Poznan. Resta 


dalla Capitale, I primi atti del 
«processo Stalin» non erano 
stati considerati con una spre. 


l'esempio, il monito. 
Alfonso Sterpellone 


patata grani 
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è agua. 5 ì: 
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Sabato, 30 giugno 1956 


PROFONDA RIPERCUSSIONE A ROMA DEI FATTI DI POZNAN 


La «diltalura del proletarialo» 
mostra ancora il volto feroce 


I giornali di sinistra non possono nascondere la gravità 
della rivolta = Si prevede una eco in sede parlamentare 


Roma, 29 

Tutti gli ambienti politici e 
giornalistici sono stati messi 
a rumore dalle notizie, prima 
frammentarie, poi sempre più 
ampie e circostanziate, relative 
alla manifestazione di Poznan 
che ha assunto l'aspetto vero 
e proprio di una rivolta che il 
Governo si è affrettato a sof- 
focare nel sangue, 

L'impressione suscitata da 
questi avvenimenti che capita. 
no proprio nel momento in cui. 
più vive sono le polemiche at- 
torno al nuovo corso della po- 
litica sovietica, è stata enor- 
me, forse maggiore di quella 
suscitata tre anni or sono dal- 
la rivolta dei berlinesi. 

Gli stessi giornali di sinistra 
— «Unità» e «Avanti» — sta- 
mane non potevano nasconde- 
re la gravità degli avvenimen- 
ti e parlavano di «gravi disor- 
dini» e di «attacchi contro le 
sedi del potere popolare». 

‘Quel che è più grave è che la 
rivolta abbia preso le mosse 
da una vertenza di carattere 
sindacale al grido di «Voglia- 
mo pane», in un paese di quel- 
li dove ci è stato sempre detto 
che vertenze sindacali non ne 
esistono perchè non ce ne sa- 
rebbe una ragione, e dove i la- 
voratori hanno il pane assicu- 
rato. Se gli operai di Poznan 
— notavano Stamane autore 
voli commentatori. politici — 
«sì sono fatti ammazzare dai 
carti ‘armati, per chiedere pa- 
ne ciò signuica che non ne a- 
vevano 0 mon ne avevano a 
sufficienza». E inutilmente si 
vuol parlare di «nemici del po- 
polo» che hanno sobillato i la- 
voratori polacchi. Perchè, ci. si 
chiede, quando Je dimostrazio- 
ni si fanno in Italia sono ri- 
vendicazioni di  sacrosanti di- 
ritti e quando si fanno in Rus- 
sia o nei paesi satelliti diven- 
tano opera della «reazione in 
agguato» e dei capitalisti oc- 
cidentali nemici del popolo la- 
voratore? E' una domanda lo- 
gica che meriterebbe una chia. 
ra risposta dai vari Togliatti 
e Nenni e compagni. Ma non 
c'è da sperare nella possibilità 
di averla. 

Un: portavoce dell'on, Togni, 
commentando la bestiale ri 
pressione sovietica diceva. st: 
sera: «Il quadro desolante di 
Poznan, dove intere famiglie 
sono state falciate per tutelare 
la/ tranquillità dello Stato co- 


munista, non solo squalificano 
um regime .di inenartabili vio- 
lenze ed arbitri, ma rende si- 
blime Ja protesta di un nobile 
popolo; che. preferisce morire 
piuttosto che rimanere seryo di 
una ideologia straniera estra- 
nea alle proprie tradizioni e 
alle proprie speranze», 

Quasi sicuramente i fatti di 
Poznan avranno una eco (e 
non potrà essere che movimen- 
tata) in sede parlamentare, Lo 
hanno lasciato chiaramente in- 
tendere questa mattina, a Mon- 
tecitorio, gli onorevoli Salizzo- 
ni, democristiano, e Ceccheri- 
ni, socialdemoeratico, i quali, 
parlando con i giornalisti, nel: 
l’esprimere il loro rammarico 
affermavano che martedì dl 
Parlamento italiano, che si è 
sempre mostrato assai sensibi- 
le alle voci di libertà e di in- 
dipendenza dei popoli, dovreb- 
be rivolgere il proprio pensie- 
ro reverente ed esprimere la 
propria solidarietà alle vitti- 
me della sanguinosa repressio- 
ne esercitata contro gli asser- 
tori d'indipendenza del popolo 
polacco. E' da presumere che 
in tal senso i due deputati si 
leveranno a parlare in aula al- 
la ripresa dei lavori. 

L'assemblea generale degli i- 
seritti alla Federazione giova- 
nile repubblicana di Roma ha 
votato oggi la seguente mozio- 
ne in merito ai recenti avve 
nimenti polacchi: «I giovani 
repubblicani di Roma esprimo- 
no la loro solidarietà verso i 
lavoratori polacchi ché ribel- 
landosi alla «dittatura del pro- 
letariato» hanno ‘affermato la 
esigenza che il lavoro per svol- 
gersi socialmente utile non sia 
scisso dai principi di giustizia 
e libertà». 


SI SONO AMMUTINATI 
reparti dell'Esercito? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 29 

Come a Berlino Est tre anni 
fa, la rivolta di Poznan è sta- 
ta determinata da una con: 
fluenza d’inquietudini politiche 
e di disagio economico. Il gior- 
nalista Joachim Guhde, della 
Agenzia di informazioni tede- 
sca occidentale, che è appena 
tornato da Poznan, riferisce 


che la situazione alimentare 


—== 


GLI ESAMI NELLE SCUOLE MEDIE 


-Convocate per domani 


le commissioni giudicatrici 


Sono pervenuti ai Provveditori agli studi 
i plichi contenenti i temi e le varie versioni 


Roma, 29 

Per quest'anno, gli esami di 
licenza a conclusione degli stu- 
di delle scuole secondarie su- 
periori si svolgeranno in base 
alle norme contenute nel D. L. 
24.6.52 n. 640 ragione per cui, 
in attesa dell'annunziata ti 
forma degli esami di maturità 
e di abilitazione, le disposizio- 
ni che regolano la sessione di 
esami 1956-56 non sono molto 
diverse da quelle della prece- 
dente sessione 

Per domenica mattina sono 
convocati in sede di esame 
tutte le commissioni giudica 
trici recentemente nominate 
dal Ministero, I Provveditori 
agli studi, ai quali sono già 
stati fatti pervenire i plichi 
contenenti i temi e le varie 
versioni, comunicheranno _le 
vitime ‘ avvertenze diramate 
dal Ministero, ricordando ai 
presidenti delle commissioni di 
esame che nelle disposizioni 
ministeriali vige sempre quel 
Ja «che sia effettuata una ispe- 
zione dei locali dove avranno 
luogo le prove di esame, nom 
chè dei gabinetti scientifici e 
dei laboratori nei casi in cui 
questi debbano essere adopera: 
ti». Nell'adunanza di domeni- 
ca, si procederà alla  costitu- 
zione delle sottocommissioni 
în modo che esse possano co- 
minoiare ad operare la revisio- | 
ne delle prove scritte appena 
eseguite. 

Con circolare delli 
u. s. il Ministero della È 
riaffermava che «negli esami 
di qualsiasi tipo, compresi 
quelli di maturità e di abili- 
fazione, «soltanto per l'italia- 
nos la prova scritta ha valore 
eliminatorio rispetto alla pro- 


aprile 
P.I 


va orale». Peco perchè i Prov- | y 


veditori nella riunione di do- 
menica avvertiranno che ulti- 
‘mata la revisione di tutti gli 
elaborati e prima che comin- 
cino le prove orali tutti i com- 
‘missari effettivi di ciascuna 
commissione dovranno essere 
convocati dal presidente per 
prendere ih esame collegial 
‘mente i giudizi espressi dalle 
sottocommissioni. La commis: 
sione plenaria mon deve entra: 
re nel merito degli elaborati 
‘ma le spetta di ratificare i giu- 
dizi espressi su di essi dalle 
competenti sottocommissioni. 
Nei casi in cui — a maggio- 
ranza semplice — venisse ne- 
gata la ratifica, i motivi vanno 
verbalizzati e la commissione, 
in base anche ai giudizi espres- 
si sulle prove orali, per le pro- 
prie decisioni riesaminerà ogni 
cosa in sede di scrutinio f- 
nale. 

I professori componenti le 
sottocommissioni costituite per 
la revisione degli elaborati do- 
vranno esprimere collegialmen- 
te volta per volta un giudizio 
motivato sul valore delle sin- 
gole prove. Il Ministero nelle 
sue istruzioni ha ricordato che 
«sì vuole l'espressione dei giu- 
dizi e non già la indicazione 
di voti: da qui la necessità che 
ogni giudizio sia ben chiaro e 
preciso e non si presti ad ela- 


stiche interpretazioni», A chie 
rimento sempre della circolare 
dell'ii aprile u. s, il Ministe- 
ro Îa tenuto & precisare che 
<anche Î giudizi sulle prove 
orali sono da. definirsi  colle- 
gialmente dalle sottocommis- 
siontò. 

Sulla collegialità dei giudizi 
tl Ministero particolarmente si 
intrattiene con talune conside 
razioni delle quali le commis- 
sioni giudicatrici dovranno te- 
nere il dovuto conto. Il Mini- 
stero chiude con questo signi- 
ficativo monito: «Tutti do- 
vrebbero tenere presente sem- 
pre che un giovane bocciato 
attraverso interrogazioni. siste- 
maticamente lontane dalla 
rorma è un giovane deluso 
oltre che addolorato; e deluso; 
quel che è grave, nella fiducia 

î un ordinamento. generale 
che sia garanzia, oltre che 
fredda catalogazione, di atti e 
doveri. 

Come per l'anno 1054-55, an- 
che per le due sessioni di que: 
stanno formeranno oggetto di 
esame soltanto le letture com- 
piute nell'uitimo anno del cor- 
so. A tal uopo «il Ministero 
confida che i commissari te- 
nendo presenti i caratteri par: 
ficolari dell'esame di maturità 
e di abilitazione, uniformina 
ad essi caratteri sempre l'an- 
tamento ed il tono delle inter: 
rogazioni». Questo dicasi per- 
chè troppo spesso si è regi. 
strata «una frequente disar- 
monia fra tono e finalità» (ec- 
cessivo nozionismo in contra: 
sto con un sano accertamento 
di maturità sintetica). 

Infine ai componenti delle 
commissioni  giudicatrici ver. 
ranno ricordate le raccoman: 
dazioni del Ministero contenu- 
fe nella circolare n. 1804 
perchè non si rinviino in se- 
conda sessione candidati con 
insufficienze — a volte gravis: 
sfme — in numero eccessivo 
di materie. Ora, avverte il Mi 
nistero, «ciò è assomtamente 
da evitare perchè il breve tem- 
po che intercorre fra le due 
sessioni non può legittimare 
che ragionevoli aspettative di 
recupero. mentre rende ‘illuso 
ria (purtroppo onerosa per i 
candidati). qualsiasi sveranza 
che trascende quei limiti ra- 
gionevoli: l'alimentare queste 
Speranze eccessive si risolve in 
ua danno generale e quindi în 
Uno scadimento delle istitu- 
Zini». 

Ai privatisti respinti in se- 
conda sessione i presidenti del- 
le commissioni — raccomanda 
il Ministero — dovranno porre 
particolare cura nel concedere 
la dichiarazione di. idoneità 
alla frequenza dell'ultima. clas- 
Se a quei candidati che ne fos- 
sero sprovvisti. A questo scono 
i presidenti sorveglieranno che 
le domande rivolte ai privati- 
sti aspiranti alla classifica 
siano compilate in modo che 
siano annotate con precisione 
al fine di mettere Ja commis: 
sione stessa in grado di espri- 
mere un suo motivato siudizio 


sullo stato di preparazione pet 
‘accedere all'ultima classe, Fi 


della città era più grave che 
nel resto della, Polonia, Anche 
nei giorni della Piera era pos- 
sibile vedere lunghe file di per: 
sone.devanti ai negozi fin.dal 
mattino; Appena tre settimane 
fa, il Governo polacco aveva 
deciso di elevare :l salario me- 
dio degli operai da 500 a 600 
zloty. 

A Poznan gli operai specia- 
lizzati delle officine ferrovia: 
rie «Stalin», da cui è partita la 
rivolta, percepivano uno. sti- 
pendio medio oscillante tra { 
1400 e i 1800 zloty: sì trattava, 
tuttavia, di una rimunerazione 
veli tutto insufficiente, Alcuni 
giorni fa, gli operai delle «Sta- 
lin: avevano nominato una 
commissione e l'avevano man: 
data a presentare alla direzio- 
ne una richiesta di aumento. 
Si pensi che un abito costa in 
Polonia dai duemila ai tremila 
zloty, Sembra che una delle 
ragioni dello scontento degli 
operai fosse nel fatto. che la 
ore straordinarie venivano pa 
gate senza regolarità, ad arbi- 
trio della direzione. 

Per le causali politiche, che 
sono le stesse che mossero alla 
rivolta gli operai tedeschi di 
‘Berlino, si osserva però che 
questa volta gli insorti non 
sì sono fatti illusioni su un 
‘possibile aiuto da parte delle 
truppe sovietiche, o anche 
semplicemente su un loro at- 
teggiamento neutrale. I car 
telli parlavano chiaro: evia i 
Tussi», c'era scritto, Che la 
coincidenza  dell’insurrezione 
con l'arrivo a Varsavia del Se- 
gretario dell'ONU Hammar: 
Sikjoeld non sia casuale è consi- 
derato in Germania molto pro. 
babile. 

‘A Francoforte, l'organizzazio» 
ne degli esuli dalla Russia so- 
Vietica sì è messa immediata- 
mente in contatto con l’orga- 
nizzazione dei profughi della 
Polonia che ha sede a Londra 
per trovare il modo di portare 
davanti alle Nazioni Unite la 
questione polacca come si è 
fatto per la questione dell’Al 
geria, come una, causa, cioè, 
di, perturbamento della pace 
mondiale. 


Sempre a Francoforte nelle 
ultime ore, circolavano voci, 
non controllabili, secondo ig 
quali a Poznan sarebbero ripre- 
sì stasera i combattimenti nel 
la zona della Fiera che, contra- 
riamente alle notizie ufficiali, 
non sarebbe stata sgombrata. 1 
rivoltosi disporrebbero di carrì 
armati, il che farebbe supporre 
che reparti dell'Esercito si sia- 
no ammutinati. La notizia va 
accolta con ogni riservi: 

Gli ambienti ufficiali. della 
Repubblica federale e quelli 
dei partiti non hanno com: 
mentato in alcun modo i fatti 
di. Poznan. Gli osservatori rile: 
vano però che la posizione di 
‘Adenauer, di intransigenza e 
di attesa di una crisi del mon- 
do comumista, ne viene psico- 
logicamente rafforzata. 


F,T. 
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Missione del P.C.I. 
attesa a Mosca 


Roma, 29 

Una delegazione ai persona- 
lità comuniste è sul punto di 
partire per Mosca, dove si re- 
cherebbe (ad illustrare ai diri- 
genti del Cremlino le prese di 
posizione del PCI e dei suoi or: 
gani a seguito delle risultanze 
del congresso del PCUS. In 
attesa dell’assenso al viaggio, 
chiesto tramite le normali vie 
diplomatiche, è stata decisa Ja 
composizione del gruppo che 
non dovrebbe superare le quat- 
tro unità. A capo della delega 
zione non sarebbe l’on. Togliat- 
ti, mentre sì dà per sicura ne 
gli ambienti comunisti, dove la 
«Agenzia Continentale». ha 
raccolto queste informazioni, la 
partecipazione dell'on, Colom: 
hi e dell'on. Paietta. 


La missione del POI a Mosca 
avrebbe lo scopo non solo di 


chiarire la portata esatta delle 
critiche mosse dal partitto si 
dirigenti sovietici per il modo 
brutale in cui sono state rese 
note le critiche Stalin, ma 
avrebbe anche: il fine di rap. 
presentare al Cremlino la ne- 
cessità che siano date ulteriori 
deludidazioni su molti punti 
ancota seuri “del rapporto di 
Kruscey. Inoltre la delegazio- 
ne comunista dovrebbe sonda- 
dare il terreno per accertare 
quale è esattamente-il pensiero 
degli ‘organi dirigenti sovietici 
circa la opportunità di rappor- 
ti bilaterali e policentrici fra i 
vari partiti comunisti che, se- 
condo îl progetto Tito-Togliatti 
dovrebbero sostituire il disciol. 
to Cominform. 


A Berlino tre anni fa: un carro armato russo in servizio di 
perlustrazione nella città dopo la repressione della rivolta 
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SI PENSA A BERIA DOPO.I FATTI DI BERLINO 


LA RIBELLIONE POLACCA 
FARA” CADERE ALTRE TESTE? 


Forse a Mosca si prepara un processo a Kruscev 
Due commenti ufficiali del Dipartimento di Stato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENPE 
New York, 20 

L'eco dei colpi di cannone e 
delle raffiche delle mitraglia- 
trici sulle piazze di Poznan 
hanno jutto passare sullo sfon- 
do della scena politica inter- 
nazionale personaggi che fino 
@ ieri sera erano in primo 
piano: oggi i Kruscev, i To- 
gliatti, i Thorez sono. presen- 
ti nei Quadri che gli osserva 
tori diplomatici internaziona» 
li stanno cercando di com- 
porre in una posizione inde- 
finita rispetto all'eccidio di 
Poznan, Non si sa infatti se 
la ribellione degli operai po- 
lacchi sia effetto immediato 
della detronizzazione di Stalin 
è delle proteste che ne sono 
seguite, oppure se sia l'esplo- 
sione di un fermento che ha 
provocato il discorso di Kru- 
Scev del febbraio bcorso con 


IL FATICOSO CAMMINO VERSO LA FORMAZIONE DELLE GIUNTE 


Compiacimento di Fanfani 
perla decisione del P.S.D.I. 


Oggi si riunisce il Consiglio nazionale dei liberali 
Viva attesa per il dibattito alla Camera sugli idrocarburi 


Roma, 29 

Dominate dalla eco degli av- 
venimenti polacchi, si sono a- 
dunate oggi la direzione demo- 
cristiana e quella liberale per 
esaminare la, situazione politi- 
ca anche in relazione ai non 
tramontati tentativi di realiz 
zare aperture a sinistra, I diri- 
genti DC hanno aperto i loro 
lavori, che si protrarranno an- 
che nella giornata di domani, 
ascoltando una relazione. dello 
on. Fanfani Ja quale, de un 
punto di vista politico, non ha 
portato alcuna novità avendo 
già nei giorni scorsi, e anche 
ieri, il segretario della DO e- 
sprésso chiaramente il proprio 
pensiero. Oggi egli ha sottoli. 
neato ll compiacimento con il 
quale ha accolto le decisioni 
prese dalla socialdemocrazia 
che testimoniano come anche 
i dirigenti del PSDI siano tut- 
tora convinti della validità del- 
la formula, quadripartita. 

Nella relazione di. Fanfani 
hanno trovato largamente po- 
Sto-le questioni organizzative 
del partito, e l'esame di quei 
casi in cui dirigenti locali DC 
si sono comportati in modo non 
conforme ai deliberati del Con- 
siglio nazionale, (Sembra che 
Fanfani abbia espresso l'avviso 
che sia necessario mostrare un 
polso molto fermo nei confron- 
ti di quei dirigenti onde evita- 
re ogni sbandamento rispetto 
alla linea di condotta fissata 
in sede centrale). Sulla rela- 
zione di Fanfani si è aperta 
una discussione che proseguirà 
domani e probabilmente ancora 
domenica per. concludersi. con. 
una risoluzione finale nella 
quale sarà espresso l'atteggia- 
mento della DO sui problemi 
politici del momento ed in par- 
ticolare sulla situazione relati- 
va alla formazione delle Giunte. 

T lavori della direzione It- 
berale, invece, preludio a quel 
H del’ Consiglio nazionale del 
partito che si iniziano domani 
mattina, si sono esauriti. nella 
giornata. La relazione dell'on. 
Malagodi è lunga ed abbraccia 
più d'un settore. Dal punto di 
vista essenzialmente politico il 
segretario liberale ha preso in 
considerazione tutti quegli av- 
venimenti di carattere esterno 
che abbiano comunque avuto 
riflessi sul piano interno, a co- 
minciare dal rapporto di Kru- 
‘scev. Im argomento. Malagodi 
ha ribadito il concetto che ta- 
le rapporto nulla innova nello 
atteggiamento e nelle finalità 
del comunismo, ‘come dimo- 
‘strano i fatti di Poznan, fatti 


‘che dovrebbero «indurre in me- 
ditazione i dirigenti del PCI», 
e debbono confortare i sinceri 
democratici nella valutazione 
del sistema comunista, Per 
questo, il PLI rimane fermo 
sul suo atteggiamento di asso- 
luta avversione contro ogni a- 
pertura a sinistra. I liberali — 
ha detto Malagodi — sono de- 
cisi a mantenere piena fedel- 
tà agli impegni assunti con gli 
altri partiti del centro, ma tale 
piena e leale fedeltà è condi. 
zionata ad eguale atteggiamen- 
to degli altri alleati. Deve es 
sere chiaro inoltre che i libe 
rali intendono la partecipazio- 
ine al Governo Segni come pro- 
\secuzione dell’attuazione del 
programma concordato, che de- 
ve essere completato nell’inte- 
resse del paese, 

Quanto. si socialdemocratici, 
Malagodi ha manifestato un 
«moderato» compiacimento per 
le decisioni adottate ieri sera 
che, riek: complesso, debbono 
giudicatsi positive e comunque 
rappresentano l'indice della vo- 
lontà del PSDI di giungere ad 
una composizione delle contro- 
versie locali in atto a propo- 
sito delle Giunte, per la for- 
mazione delle quali Malagodi 
ha ribadito il già noto punto 
di vista del partito. 

Motivo del moderato compia- 
cimento — condiviso da tutta 
la direzione — sono il pratico 
abbandono della prelusione che 
seppure non espressa, esisteva 
alla collaborazione con i libera 
li nelle Giunte, la scomparsa 
nell'ordine del giorno socialde- 
mocratico dell'invito esplicito 
‘al PSI di partecipare alle Giun- 
te e il fatto che escludendosi î 
comunisti. implicitamente si 
siano voluti escludere anche i 
socialisti in quanto, vincolati 
come sono fra loro, non è pen: 
sabile che l'esclusione degli uni 
non investa anche gli altri. 

‘La relazione Malagodi è stata 
approvata dopo una discussio- 
ne alla quale hanno partecipa 
to quasi tutti i componenti del. 
la direzione nettamente favore. 
‘voli all'impostazione politica 
della Segreteria del partito. 

‘Grande interesse sl concentra 
negli ambienti parlamentari sul 
dibattito che alla Gamera co- 
mincerà martedì sul disegno di 
legge per la ricerca e la colti- 
vazione degli idrocarburi. L' 
teresse è facilmente spiegabile 
ove si pensi al lungo iter che la 
legge ha compiuto, a partire 
dal primo. progetto Malvestiti 


LA MISTERIOSA VIA DEGLI STUPEFACENTI 


Indagini a Milano 
sul passato di Mugnani 


Perizia medica per gli arrestati di Roma 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 29 

Abbiamo già pubbticato una 
informazione, da buona fonte, 
secondo la quale la centrale 
di smistamento degli stupefa- 
centi avrebbe sede a Milano e 
che pertanto le indagini rela- 
tive al noto scandalo si sar 
rebbero spostate in quella cit- 
tà, Oggi. se ne ha la confer 
ma. Si apprende, infatti, che 
due funzionari della Questura 
di Roma sono giunti a Mila- 
no per indagare. Da rilevare 
che l'ex console della milizia 
Max Mugnani, al centro del 
recente scandalo, nel passato 
‘aveva abitato per lungo tempa 
‘a Milano. Gli agenti della Que- 
stura di Roma svolgono per- 
tanto le indagini in collabo 
razione con la polizia di Milano. 

Entro domani avranno ini- 
zio nel carcere di Regina Coe- 
lì gli interrogatori delle otto 
persone arrestate la settimana 
scorsa dalla squadra del buon 
costume perchè ritenute re 
sponsabili di traffico e di con 
sumo di stupefacenti. Il giu. 
dice istruttore Buongiorno al 
quale è stata affidata la com 
plessa istruttoria, la parte più 
delicata di tutta la vicenda 
perchè saranno accuratamente 
vagliate e precisate le singola 
rosizioni, ha deciso come è no 


to, prima di iniziare la sua in: 
dagine, che tutti i principali 
protagonisti di questa clamo 
Tosa vicenda vengano sottopo 
sti ad una perizia medica per 
stabilire per ognuno il punta 
a cui sono giunti nell’avvele 
namento da sostanze stupefa 
centi. 

Gli accertamenti sanitari 
per meglio specificare, non 5a 
ranno una perizia medica ve 
ra (e propria, ma solo ‘un esa 
me clinico. per il fatto che 
tutti o quasi tutti i detenuti 
‘hanno negato di aver fatto uso 
di recente di droghe. 

Si dice che nei prossimi gior- 
ni tutti i detenuti per il traffico 
degli stupefacenti, meno i due 
medici, il dott. Wilfrido Zani- 
chelli e il dott. Mnnio Carola, 
che si erano limitati 4 redigere 
le ricette per l'acquisto nelle 
farmacie di morfina e di altre 
sostanze del genere, saranno 
trasferiti dal carcere di Regina 
Coeli, per il periodo di una ven 
tina di giorni (tanto si prolun: 
gherà la perizia) nel reparto 
giudiziario del manicomio di S 
Maria della Pietà. 

L'istruttoria «formale» dure 
tà molto tempo. Dovranno es 
sere attentamente interrogate 
tutte le persone coinvolte nella 


vicenda e si dovranno vagliare 
accuratamente tutti gli elemen= 
ti forniti dalla difesa e dalla 
gccusa. Sopraggiungerà quindi 
il periodo delle ferie che inter- 
romperà di qualcne mese l'in 
dagine del magistrato. L'istrut- 
toria era stata iniziata col ri 
to «sommario» dal sostituto 
‘Procuratore della Repubblica 
dott. Luciano Bracci, ma in se 
guito agli ultimi avvenimenti, 
non potendo ultimare l'inchie- 
sta nei 40 giorni stabiliti dal 
Cedice, lo st-ss0 magistrato ha 
rimesso gli atti al giudice istrut- 
tore dott. Buongiorno. 


P. M 


Giù sposati in segreto 
Marilyn e Miller? 


New York, 29 

Un portavoce di Arthur Mil. 
ler e Marilyn Monroe ha dk 
chiarato che il drammaturgo e 
l’attrice si sono oggi sposati in 
segreto. Nel pomeriggio Mil- 
ler aveva tenuto una confe 
tenza stampa nel corso della 
quale, aveva detto: «Non vi di- 
tò nè*dove nè quando ci spose- 
remo, Credo che vi basterà sa 


perlo a cose fatte», 


‘così: 


fino agli ultimi emendamenti 
governativi presentati dal Mi 
nistro Cortese ed approvati dal. 
la Commissione dell'industria, 
per giungere al dibattito in au- 
la. Senza entrare nel merito del- 
l’esame delle singole norme che 
in Commissione ha richiesto 
una così complessa serie di di- 
seussioni e di votazioni, baste- 
rà ricordare che, grosso modo, 
il centro e le sinistre sono schie- 
rati sul testo della Commissio- 
ne, quale si presenta al dibatti- 
to d'aula nel suo spirito di as- 
sicurare una preminenza alia 
opera dell'ente di Stato, pur la- 
sciando ampio campo alla ini 
ziativa privata nelle altre regio- 
ni estranee alla Valle Padana, 
mentre la destra, la quale ha 
presentato una propria relazio- 
ne di minoranza del missino on. 
De Marzio, insiste nell’addit: 
te la pericolosa potenza che in 
questo modo viene: ad assume. 
Te l'ENI nel quadro dell'econo. 
mia nazionale, 

E pertanto da prevedere che 
mentre il centro e le sinistre 
tenderanno a mantenere 1mmu- 
tato, salvo qualche perfeziona- 
mento e qualche chiarificazio- 
ne, il testo della Commissione, 
come base da approvare, le de- 
stre cercheranno attraverso una 
serie di emendamenti di appor- 
tarvi sostanziali modificazioni, 
Di questo proposito si faceva, 
del resto, nei giorni scorsi aper- 
tamente interprete l'on, Cotto: 
mne del PNM, il auale ha assi- 
duamente partecipato ai lavori 
della. Commissione, rilevando 
come l’importanza di questa 
legge sia tale da giustificare di 
per se stessa un'intera legisla- 
tura e.come, a suo avviso, sia 
indispensabile cercare, nei li 
miti del possibile, di limitare 
lo strapotere che l'ENI derive- 
rebbe dal progetto così come 
formulato. 


Per quanto concerne il cen- 
tro e la sinistra, /si è detto che 
anche da questi settori verran- 
no suggerite delle modificazio- 
ni, ma, naturalmente, in senso 
nettamente opposto a quello 
delle destre, e cioè inteso a 
rafforzare la posizione dell'En- 
te di Stato, vedendo nella sua 
opera la migliore difesa di una 
importantissima risorsa nazio- 
nale nell'interesse generale del- 
la collettività, E' noto che i 
socialdemocratici, nella riunio- 
ne direzionale di ieri, hanno 
manifestato l'avviso che sia 
opportuno ritoccare l'art. 1 del 
progetto. Questo articolo suona 
«Nelle zone diverse da 
quelle delimitate nella tabella 
A allegata alla legge 10 feb- 
braio 1958, n, 136, l'Ente Nazio- 
nale Idrocarburi può esercitare 
attività di ricerca e di colti- 
vazione degli idrocarburi solo 
direttamente o a mezzo di so- 
cietà, il cui capitale sia intera- 
mente dello Stato o di altri 
enti pubblici», La stesura di 
questo articolo risultò da un 
testo proposto dal socialista 
Foa sul quale si concentrarono 
rapidamente i voti delle destre, 
sicchè esso risultò approvato 
sia pure con un solo voto di 
maggioranza, Sembra ai social. 
democratici e probabilmente ad 
eltri gruppi di sinistra che la 
stesura dell'articolo si presenti 
pericolosa e che pertanto sia 


DITTA RUGGERO BENELLI 
SUPER.IRIDE - PRATO. 


non ‘addormenta, fulmina! 


necessario attraverso un emen; 
damento d'aula, di modificar. 
lo allo scopo di rafforzare la 
posizione dell'E.N.I, In seguito 
allo stesso orientamento emer- 
so ieri sera nella direzione del 
PSDI, l'on, Ceccherini, riferirà 
martedì prossimo al Gruppo 
parlamentare socialdemocrati- 
co, concordando il nuovo testo 
dell'articolo da proporre in 
aula, 
e 


Continnano le trattative 
por la gente del mare 


Roma, 29 

Sono proseguite a Roma le 
trattative tra il sindacato ge- 
nerale armatori e la Fegemare 
(aderente alla CISL) e le altre 
orgamizzazioni dei lavoratori del 
mare, I sindacalisti non han- 
no ritenuto di prendere in cor. 
siderazione. le controproposte 
degli armatori limitate peral- 
tro a un solo settore e che non 
soddisfano alcune delle rivendi- 
cazioni avanzate dalla gente di 
mare. I rappresentanti dei la- 
voratori hanno chiesto che lo 
armamento si pronunci sul 
complesso delle istanze dei la- 
voratori che abbracciano tutti 
i settori e tutte le categorie 
dei marittimi, Le trattative ver- 
ranno riprese il 12 luglio, 

—_—+———————_—_—& 


Un preside di liceo 


Spoleto, 29 

Il preside del Liceo scientifi- 
co, prof, Antonio Borrello, di 
38 anni, da Catania, è stato 
gravemente ferito al viso dal 
professore Mariani dello stesso 
Istituto, ed è stato necessario 
Îl suo ricovero in le 8 
seguito di una sopraggiunta in- 
fezione. Il Borrello ha dich! 
rato di essere stato colpito vio- 
lentemente ieri sera a pugni 
dal suo dipendente mentre si 
trovava in ufficio, dopo una 
vivace discussione provocata 
dal Mariani che si considerava 
danneggiato dalle note caratte» 
ristiche attribuitegli alla fine 
dell’anno scolastico. Il Mariani, 
non visto da alcuno, si sareb- 
be quindi allontanato lascian- 
do a terra sanguinante il Bor- 
rello che, però, malgrado fos- 
se rimasto stordito, riusciva a 
raggiungere il telefono 


Sulle Alpi centro-occidentali e 
sulle regioni adriatiche annuyoln- 


menti irregolari con qualche tem- 
porale, Altrove cielo sereno 0 po- 
co nuvoloso. Tuttavia, durante. le 
ore più cakie n prossimità dei ri- 
tievi appenninici non sono da esciu- 
dersi locali piovaschi, Temperat= 
ra stazionaria 0 in aumento. Meri 
calmi o leggermente mossi. 
Temperature minime e massime 
di deri: Bolzano 11.4, 25.8% Trento 


13.4, 27; Trieste 18.4, 29.8; Vene- 
gia 14.8. 23.3; Milano 16.6, 26. 
‘Torino 12, nova 18.5, 21 
Bologna ‘irenze 17, 25. 
Pisa 16.6, icona 18.7, 22. 
Perugia 24.4; “Pescara 14, 
252; L'Aquila 12.3, 25.8; Roma 
15.2, 27.9; Campobasso 18.6, 28.6; 
Bari 17, 26; Napoli 16.7, 248; Po- 
tenza, 12.8, 21; Reggio Calabra 


19.2, 27.6; Messina 19.2, 26; 
lermo 18.6, 264; Catania 19.3, 26, 


Cagliari 16.8, 30.1; Alghero 16,2, 


aggredito da un professore .| 


butto quello che è seguito. 
Cento è una cosa: la ribel- 
lione polacca non può essere 
stata organizzata da Mosca. 
Un po meno certe sono le 
‘conseguenze che le eparato- 
rie porteranno nella struttu- 
ra della oligarchia del Crem- 
lino: infatti, se la ribellione 
verificatasi a Berlino due an- 
ni fe è il precedente più pros- 
simo per caratteristiche e re- 
‘pressione, non. va dimentica. 
fo che le sassate degli operai 
berlinesi hanno finito per far 
cadere la testa di Beria. 
Rotoleranno altre teste în 
seguito agli eventi di Poznan? 
E specificamente resisteranno 
quelle di Kruscev e di Bulga- 
nin, ma soprattutto del primo? 

Ti modo col quale le autorità 
polacche lasciano passare attra- 
verso la loro censura i partico- 
lari della rivolta, gli stessi loro 
comunicati ufficiali che ammet- 
tono gli episodi della rivolta 
con una dovizia di notizie asso- 
lutamente inconsueta per un 
paese di oltre cortina, rendono 
legittima una serie di domande 
fra cui principale è la seguente: 
si sta preparando un processo 
@ Kruscev vivo, qualche cosa di 
Simile alla sentenza di condan- 
na di Beria? 

Il Dipartimento di Stato ha 
commentato due volte nel corso 
della serata gli eventi di Polo- 
nia: il secondo commento è ri- 
sultato da una consultazione ad 
altissimo livello durata tutto il 
pomeriggio 

Im esso st dice che «il Gover- 
no degli Stati Uniti è stato pro- 
fondamente scosso apprenden- 
do le sparatorie di Poznan che 
hanno ucciso e ferito tante per- 
sone», «Il nostro cordoglio — di- 
ce il comunicato — va alle fa- 
‘miglie delle vittime che espri- 
mevano le loro profonde prote- 
ste. I polacchi evidentemente 
hanno la sensazione che il lo- 
ro Governo serve principalmen- 
te gli interessi. dellU.R.8S. 
Questo epispdio conferma in 
modo drammatico quanto il 


‘governanti sovietici; cioè che le 
nazioni dell'Europa orientale, 
molte delle quali hanno una 
lunga e gloriosa storia di esi- 
stenza nazionale, dovrebbero ri- 
cevere i benefici promessi dagli 
alleati durante la guerra: il di- 
ritto di scegliere la forma del 
proprio Governo e la restituzio- 
ne dei propri diritti sovrani. 

«Noi crediamo che tutti i pae- 
si liberi seguiranno la situazio- 
ne da vicino per vedere se il po- 
polo polucco avrà un Governo 
capace di rimediare alle ragioni 
del malcontento che hanno pro- 
‘vocato la rivolta». 

Woprattutto l'ultimo periodo 
di questo comunicato è interes 
sante, perchè accenna, anzi met- 
te in rilievo, una delle pregiudi- 
ziali poste all'Occidente, e spe- 
cialmente da Washington, per 
una durevole intesa con la Rus- 
sia: e si tratta della liberazio- 
me dei paesi che hanno perso la 
libertà dopo la guerra e, nel ca- 
so specifico della Polonia, co- 
me risultato immediato e diret- 
to dell'accordo fra Stalin ed 
Hitler. 

Il commento precedente, fat- 
to a voce da un funzionario del 
Dipartimento di Stato era mol 
to meno incisivo: la rivolta di 
Poznan, egli ha detto, può esse- 
re collegata, e sotto certi aspei- 
ti provocata, dalla generale 
confusione sviluppatasi nel co- 
munismo mondiale in seguito 
alla decanonizzazione di Stalin. 

Il portavoce del Dipartimento 
di Stato ha infine messo al 
corrente é giornalisti di una in- 
teressante valutazione america- 
na, non soltanto in relazione 
alla sommossa di Poznan, ma 
anche rispetto alla saldezza del 
comunismo sovietico. Il dibatti» 
mento interno sullo stalinismo, 
egli ha detto, può essere sem= 
brato al popolo polacco come 
segno di una debolezza del re- 
gime comunista, debolezza che 
secondo l'opinione della mag- 
gioranza degli esperti america- 
ni, fino a questo momento non 


Presidente degli Stati Uniti dis- 
se l'anno scorso a Ginevra ai 


COMUNICATO 
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Rilessiamo Panzini 


T5 A recente riduzione cinema- 
tografica di quel romanzo 
(Il padrone sono me) che è rè 
masto, se non forse il capolavo- 
ro panziniano (ma qual è il 
capolavoro di Alfredo Panzini?) 
certo l'opera di lui più con 
scinta, ci fa civivere con lievi 
varianti qua e là la vicenda e- 
strosa più che l'intima atmo- 
sfera e lo spirito che domina 
quell'opera d’arte: nel film ta- 
Jora de ombre son dissipate en- 
tro una visione più solare, cer- 
te erudezze attenuate in più 
morbidi atteggiamenti: nel ro- 
manzo vì è più tendenza a un 
indefinito che sembra, pur par 
tendo da essa, sfuggire a una 
realtà cruda ed amara. Scritto 
poco. dopo la fine della prima 
guerra mondiale, il romanzo 
serba in sè l'impronta di quel 
tempo torbido e amaro, e tale 
impronta indusse allora il pri- 
mo editore a cui l’opera fm of 
ferta a rifiutarla nonostante i 
suoi pregi letterari ‘ed artistici, 
con una lettera in cni era deito 
che per i lettori «un po' super 
ficiali sl romanzo sarebbe sem- 
brato un po? disfattista». 

La parola era grossa, allora; e 
nell’animo dell’autore nasceva 
la dolorosa sorpresa dimanzi a 
una interpretazione e a un giu 
dizio siffatti della propria ope 
ra. Perchè, al fondo di essa, egli 
sentiva soltanto la onestà di a- 
vere espresso, senza ipocrisie, 
un mondo vero e reale, non pen. 
sando a possibili scandali éhe 
ne potessero nascere. 

A rileggere il romanzo oggi, 
che tante cose possono apparir- 
ci sotto ina luce ben diversa da 
quella d'allora e talune posi 
ni morali mon scandalizzano co- 
me ‘in quel tempo l'opinione 
pubblica, possiamo per avven- 
tnra dar torto al prudente edi- 
tore; ma è vero altresì che an- 
che oggi un certo aspro sapore 
llo avvertiamo nel romanzo, sen= 
tiamo notevolmente cruda la vi- 
sione obiettiva che l’autore ha 
voluto presentarci. 

Perchè bisogna intendersi su 
o dichiarata o- 
essa 


spirito: se tale obiettività fosse 
assoluta, vale a dire pienamente 
aderente alla realtà esteriore, di- 
struggerebbe incontestabilmente 
l’opera d’arte col toglierle ogni 
sapore ed ogni significato, ne 
sarebbe insomma la negazione. 
Se è vero che l'artista in questa 
‘ua efiaba» rappresenta una real- 
tà, è vero anche che egli la rap- 
presenta quale egli la vede: sot- 
to quell’obiettività — che ritrae 
Ia superficie di un mondo che 
si offre alla sua osservazione nei 
suoi fenomeni appariscenti — 
moi sentiamo l’animus dell’auto- 
re che si muove incontro a quel- 
la estecna visione con una suna 
‘predisposizione e Tauindi "tor 
Tin suo gindizio, anche se ine- 
presso. 

Ciò non di meno, egli non si 
è proposto di far opera morale, 
mon ha voluto uma catarsi che 
sorgesse © si affermasse visibil- 
mente per entro lo stesso tessu- 
to narrativo. Il romanzo — egli 
dice — «fu scritto specialmen- 
te... per fermare con la parola 
sopra la carta e attraverso unu 
fiaba, le cose che vedevo; ed è 
una gioia!». Gioia estetica, pe 
rò; non gioia morale: gioia di 
esprimere la reazione del. pro- 
prio animo, dissimulata sotto la 
finzione, di fronte alla visione 
di una realtà numana, che gli era 
parsa satura di fermenti caratte- 
istici. In tutto il romanzo, egli 
fatti confessa, «si sente un 
mormorio dentro che dice: «Sì, 
questa è la: verità! 

Una verità che gli era în certo. 
modo sconcertante, amara nel 
fondo; anche se nel romanzo si 
presenta dissimulata sotto una 
certa. festevolezza esteriore, s0t- 
to una disinvoltura di atteggia- 
menti e una viva colorazione di 
immagini: amara per le ombre 
che di tanto in tanto la offusca- 
no, per i contrasti, le disarmo- 
nie, gli sbandamenti e i diso- 
rientamenti nel campo dello spi 
rito e della compagine sociale. 
Messo a fuoco un periodo sto- 
rico saturo di problemi sociali, 
percorso da ventato di ribellio- 
ne è preludente a una profonda 
evoluzione nel corso della sto- 
um muovo equilibrio e 
ristabilimento di valori, il ro- 
manzo non poteva ‘essere nella 
sua sostanza che un romanzo a 
sfondo sociale. Da quest’angolo 
visuale. l'umanità ci appare di: 
visa nettamente in due campi 
il @popolo» e i «signori», come 
due mondi coesistenti ma sepa- 
rati, che parlano due linguaggi 
diversi, inconciliabili, onde si 
determina l'attrito d’una cossi- 
stenza da cui sprizza e si con- 
densa l'odio senza respiro. Lo 
vediamo, tale odio, ammorbid: 
to dalle buone maniere e un po" 
anche, perchè nio?, dalla pau- 
ra, nei «signori»; ma aperto ed 
aspro nel «popolo», con le e- 
spressioni. violente e pittoresche 
ad esso connaturali. 

Esse rappresentano la reazio- 
ne istintiva e.rozza; cioè impul 
siva, del popolo a tino stato di 
cose entro cui egli sente nna 
grande. ingiustizia; ma rappre- 
sentano anche la nativa sempli- 
cità di visione che ha il popolo 
dinanzi alla sua vita vissuta 
giorno per giorno;a contatto im- 
mediato, è brutale di tuite le ne- 
cessità ‘e i bisogni che lo ten- 
gono schiavo, e lo rendono imca- 
pace di guardare al di là e al 
di sopra di questa che è la sua 
realtà immediata. L'odio sociale 
nasce da questa realtà, e si ma- 
nifesta con mm’insistenza che 
sembra mn’idea fissa in muti i 
personaggi che formano la mas 
sa popolare in questo romanzo? 
esso è talora satira e dispregio 
per le mollezze e le eleganze dei 
ricchi («Le signore non voglio- 
no mica aver le grinze! Non lo 
sapete voi2»)s tal altra è grido 
della fame resa più anta dalla 
sazietà dei privilegiati («A que- 


sta ora hai già fatto colazione 
con caffè e latte, e io ho man- 
giato eppena un po' di piada 
dura»); è talora, e più spesso, 
speranza o certezza d’un prossi- 
mo capovolgimento delle sorti 
(«Sino ad ora hanno corso le 
lepri, e adesso corrono i cani»); 
diventa talora astio e livore per- 
sonale, come una vendetta se 
crosanta contro chi appartiene a 
quell'altro piano umano che co- 
stituisce il mondo dell’ingiusti- 
zia. Ma sempre odio, che diven. 
ta il punto centrale, dominante, 
di questo contrasto e colora di 
sè l'atmosfera del quadro. 

Ci si offre la visione di un 
mondo e di una società che mi- 
nacciano di andare in dissolu- 
zione, a quel che dicono i «bor- 
ghesi» («Sì, sì, ti dico. Il mondo 
precipita. Oh povero Robertino 
mio!), 0 che piuttosto si evol 
ve, come dicono gli altri, verso 
una nuova giustizia sociale. E si 
evolve, effettivamente, questa 
società, si capovolgono le sorti: 
chi era signore perde i suoi he- 
ni, chi era servo diventa padro- 
ne (il padrone sono mel 
non per un giochetto sceni 
che miri all'effetto bizzarro, ma 
per una legge profonda che si 
avverte a distanza di tempo, Se 
non che, la legge della evoluzio- 
ne sociale si attua nell’àmbito 
del romanzo non già come affer: 
mazione di giustizia bensì attra- 
verso l’inganno. Zuanì, il giova- 
ne figlio del mezzadro, che fini 
sce col diventare padrone della 
villa e del podere dove prima 
era Servo, narra questo rivolgi- 
mento — che conclude tutto un 
succedersi di fatti individuali e 
collettivi — con una spregiudi- 
cata sincerità: tocca con obietti. 
va indifferenza moralmente 
scabrosi, come l’inganno fatto 
alla padrona; rimasta sola dopo 
Ja morte del marito e dell'unico 
figlio, per indurla a disfarsi a 
vantaggio di loro mezzadri della 
sua villa vendendola loro per un 
pezzo di pane («Ma non ricor 
date, Mingon, — dice la conta 
dina, divenuta padrona, al ma- 
rito — che siete stato voi a 
mettere in giro la vove che ci 
si vedeva (c'erano gli spiriti) 
per fare in maniera che nessuno 
comprasse la villa?»). 

Ne viene un fondo di pessimi. 
smo che cancella o controbilu 
cîa gli sparsi spunti umoristici 
che affiorano: qua e là durante la 
narrazione e dà a questo reali- 
smo una ombreggiatura amara, 
nella quale si rifugia, per così 
dire, la reazione spirituale dello 
scrittore. Bisogna andar oltre la 
scorza per sentirla, anche se nel 
corso della narrazione l'autore 
si è tutto trasfuso e dimenticato 
nel protagonista, che parla in 
prima persona conservando un 
linguag aderente alla sua 
condizione. Linguaggio voluta 
‘mente semplice e primitivo, ma 

i con gli shalzi e le irrego- 

d'una sintassi qua e là 
allegramente tartassata ma sem- 
pre espressiva: linguaggio a vol 
te crudo nella franchezza delle 
affermazioni e dei giudizi. 

Così la violenza d’una realtà 
che si afferma per sua intima 
forza costringe l’autore a nno 
stile quasi insolito, da cui sem- 
bra sparito quell’atteggiamento 
caratteristico del Panzini penso- 
samente scherzoso, quella sotti. 
le ironia costruttiva, quell’aria 
di saggezza per entro un fluire 
di conversazione leggera, quello 
sfiorare le cose con uno sguardo 
insieme delicato e malizioso ma 
sempre, allusivo a una sostanza 
morale. 

Non ene tutto si muova entro 
questa luce violenta, chè un pal 
pito di umanità trascorre sotto 
la ruvida scorza, anche se l'an 
tore vi passa ‘sopra rapidamente 
con apparente superficialità — 
la penosa morte del padrone do- 
po lo squallido declino, la mor- 
te in guerra di Robertino, figlio 
anico dei padroni, l'angoscia e 
la follia maniaca della padrona 
rimasta sola in mezzo a tutto 
‘un.mondo avverso, la morte del 
la leggiadra Dolly in un ospe- 
dale dove faceva da, infermiera 
— e le presenti come velate 
da una lontananza, piena di 
uma sottile inafferrabile malin- 
conia. E qui che Tarte dello 
scrittore raggiunge la sua forza 
vitale. è qui che si avverte l’af- 
flato lirico del poeta dissimulato 
sotto l'apparente obiettività nar- 


rativa, 
Giuseppe Sozzi 


Solennemente: celebrata 
la festa di S. Pietro a Roma 


Gittà del Vaticano, 20 

La festa di San Pietro è stata 
celebrata anche quest'anno con 
grande solennità. Per tutta la 
mattinata la Basilica vaticana 
è state affollatissima, Una 
lunga fila di persone inquadra» 
ta dai gendarmi pontifici sta- 
zionava lungo la navata di si- 
nistra per baciare il piede del 
l'antica statua del primo Papa, 

Alle 11 mons. Primo Princi* 
pi, Arcivescovo titolare dì Tia- 
na, segretario della fabbrica di 
San Pietro ha celebrato il so 
Jenne pontificale all'altare del 
la cattedra; essendo stato cone 
sacrato vescovo domenica score 
sa è questo il suo primo ponti- 
ficale, Assistevano il Card. Te 
deschini e tutti i canonici. Do- 
po il pontificale la folla si è rk 
versata nella piazza per rice- 
vere la benedizione del Papa 
che a mezzogiorno in punto, 
mentre scendevano dall'alto 1 
rintocchi del campanone. che 
viene suonato nelle grandi so- 
lennità, è apparso alla, finestra 
del suo studio privafo. Molte 
decine di migliaia di persone 
erano nella piazza in quel mo- 
mento ed hanno acclamato a 
lungo Pio XII che ha fatto più 
volte larghi gesti di saluto pri- 
ma. di importire la benedizione. 


m Presidente Gronchî 


NEL CINQUECENTO VENEZIA DOMINAVA L'ISOLA 


La bellissima sovrana 
della tormentata Cipro 


Andata sposa giovanissima a re Giacomo, Caterina Cornaro 
regnò poco più di quindici anni - Il richiamo in patria 


Verso la metà del Cinque- 
cento l'isola di Cipro} era, co- 
me oggi, um piccolo vulcano in 
ebollizione. Non per il tempe- 
ramento focoso dei suoi. abi- 
tanti ma per le mire di re e 
principî e repubbliche che vr 
levano assicurarsi l'isola chia- 
ve, collocata in una posizione 
altamente strategica. L'appeti- 
vano dunque il sultano d'Egit- 
to, il Papa Pio II, il re del 
‘Portogallo, il duca di Savoia 
e naturalmente anche la Se- 
renissima che la considerava un 


trampolino per i suoi scambi 
|jcommerciali. 


UN SINCERO FAUTORE DELLA COLLABORAZIONE FRA LE 
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NAZIONI D'EUROPA 


Forse toccherà a von Brentano 
la pesanteeredità di Adenauer 


In questi ultimi mesilasua posizione sièandatanotevolmente ratforzando 
Vennero tre secoli fa dall’Italia gli avi del Ministro degli Esteri tedesco 


DAL NOSWRO CORRISPONDENTE 
Bonn, giugno 
Abbiamo chiesto ad Heinrich 
von Brentano, Ministro degli 
‘Affari Nsteri della Repubblica 
federale tedesca, se egli creda 
nella saggessa di quell'antica 
sentenza dei romani, cara al 
Guicciardini, che dice: magistra- 
tus virum ostendit. Gli abbiamo 
chiesto se quella massima si sia 
dimostrata vera anche nel suo 
caso. Von Brentano ha acceso 
una sigaretta, ha levato il capo 
indietro, alsando lo sguardo 
verso il sogitto, con un gesto 
che gli è caratteristico, poi ha 
risposto di sì, che questi dodici 
mesi, da che gli è stato affidato 
l'attuale ufficio, e le cose che gli 
è toccato discutere in questo 
tempo, le persone di ogni paese 
che ha incontrato, le proposte e 
le critiche che ha dovuto ascol- 
tare, tutto ciò, certamente, ha 
allargato il suo orizzonte, ha 
perfezionato la sua personalità. 
Lo studio di von Brentano, nel- 
la nuova sede del Ministero de- 
gli Esteri dî Bonn, il palazzo 
dalle mille finestre, come la gen- 
te lo chiama, è al primo piano 
della seconda palazzina, quella 
che è disposta lungo il fiume 
Reno. L'arredamento ripete lo 
stile razionale dell'edificio, ma 
ad una parete sta addossato un 
antico stipo e dietro la scriva- 
nia è incorniciata una incisione 
con una immagine di donna, 
forse una immagine religiosa. 


Amicizie_rinnovate 


Dal fiume arriva, a tratti, 1 
suono della sirena dei battelli, 
un segnale rapido, come uno 
strappo. Nor lo ascoltano più i 
funeionari del Ministero. Lo av- 
vertono i visitatori, ed anche il 
Ministro, che dal giorno della 
sua nomina, in. sede non ha mai 
potuto fermarsi a lungo. Ha gi- 
rato invece l'Europa, sbrigando 
un lavoro diplomatico accuma- 
lato da anni. Ha riallacciato a- 
miciele tradizionali che Hitler 
sembrava aver compromesso 
per sempre. Ha riaperto an- 
tiche strade della politica tede- 
sca. Ha saggiato nuovi terreni 
di intesa, Ovunque si è adopra- 
to a sciogliere vecchi timori: ha 
svegliato molte speranze. ed ha 
rassicurato è più dubbiosi della 
esistenza in Germania di altri 
uomini politici, dopo Adenauer, 
di cui l'Occidente e l'Buropa 
possano completamente fidarsi. 

Von Brentano è un tomo al 
to, di grossa corporatura: I suoi 
capelli sono grigi e accurata- 
mente pettinati all'indietro. I 
suoi occhi sono di colore azzur- 


Il Princine ereditario del Marocco Mulay Hassan consegna i di- 
plomi agli allievi più meritevoli dell’Istituto francese di Roma 


ro cupo, attenti e vigili dietro 
lenti spesse. Il viso è liscio e pie- 
no. La bocca ha le labbra sottili 
e precede sempre di un attimo 
l'espressione del resto del viso, 
come avviene spesso a chi pos- 
sieda reazioni rapide e abbia ap- 


mania occidentale. Sì tratta di 
‘un’eleganza autentica e tedesca, 
così rara, che non copia model- 
li stranievi. Von Brentano ha 52 
anni, giusti ed è nato a Offen- 
bach sul Meno, vicino a Fran- 
coforte. E' scapolo. La sua for- 
mazione culturale è umanistica. 
Quando ha tempo — ma ne ha 
sempre meno — legge i classici 
latini e greci nel testo origina- 
le. In gioventù era un appassio- 
nato di equitazione: gliene è ri- 
masta la cura del tratto, e del 
portamento. E" laureato in giu- 
risprudenza. Raccontano che, 
quando nel 1945 gli amici anda- 
gono a trovare l'avvocato von 
Brentano nel suo studio di no- 
taio a Darmstadt, per convin- 
cerlova\partecipare alalfonda= 
zione nell'Assia del nuovo par- 
tito cristiano, egli resistesse a 
lungo prima di accettare. La de- 
solazione di quei giorni, il vuo- 
to amministrativo e politico la- 
sciato dal crollo del Terzo Reich, 
invitavano più volentieri all'a- 
sione gli uomini che al momen- 
to della conquista nazional-so- 
cialista avessero. già occupato 
posti di responsabilità nei par- 
titi della Repubblica di Weimar. 
‘Per gli altri, che la vittoria di 
Hitler aveva sorpreso prima che 
Taggiungessero l'età matura, e 
dal regime erano stati colpiti 
negli interessi culturali prima 
ancora che politici, la fine della 
guerra e della dittatura rappre- 
sentava, soprattutto, la prima 
occasione per riordinare le pro- 
prie idee, per impostare da ci 
po la propria vita. Tuttavia, gli 
amici di von Brentano ebbero 
presto partita vinta. 

I Brentano di Tremezzo ven- 
nero dall'Italia nel 1600. Per un 
secolo servirono la Casa di Sve- 
via portando le armi, distin- 
guendosi nelle ambascerie. Nel 
1700 la famiglia si divise in due 
rami, uno dei quali si stabilì a 
Magonza e l'altro a Francofor- 
te. Ai Brentano di Francoforte 
appartengono i due fratelli poe- 
ti, Bettina e Clemens, gli amici 
devoti di Goethe. IL rappresen- 
tante più vigoroso del ramo di 
Magonza fu Lorenzo von Bren- 
tano che nel 1848 divenne ditta- 
tore del Baden, collaborò alle 
redazione della prima carta co- 
stituzionale tedesca, fu condan- 
nato a morte, fuggì negli Stati 
Uniti, divenne cittadino ameri- 
cano e senatore al Congresso di 
Washington per lo Stato del Mi- 
chigan, tornò in:ultimo in Ger- 
mania come console a Dresda. 
Heinrich von Brentano discen= 
de da tutti e due i rami, per 
parte di madre dal ceppo ra- 
mantico, per parte di padre dai 
magontini. IL padre, che si chia- 
ma Otto, era anche li avvocato 
e notaio, esponente del Zen- 
trum cattolico, deputato al Par- 
lamento dell'Assia e poi al 
‘Reichstag: Partecinò alla prepa- 
razione della costituzione di 
Weimar. Ebbe sei figli di cui 
Heinrich è il più giovane. Il pri- 
mo, Clemens, è ambasciatore a 
Roma. L'unica ragazza si fece 
suora. Altri due fratelli seguiro- 
mo le carriere dello Stato e un 
terzo Bernard, quella di scrit- 
tore. 

Abbiamo domandato ad Hein- 
rich von Brentano quanto im- 
portante gli ‘sembri, nella sua 
storia personale, l'antica origi- 
ne italiana, e come spieghi la 
persistenza delle abitudini ‘ita- 
liane della famiglia (tutti par- 
lano l'italiano, leggono libri ita- 
lianî, spendono volentieri le lo- 
to vacanze in Italia), Ci ha ri- 
sposto che passare attraverso 
l’Italia è, per un tedesco, un 
modo per arrivare all'Europa. 

Negli anni tra il 1945 e il 
‘1949, dopo: la fondazione del 
partito nell'Assia e dopo esser 
stato eletto alla Assemblea re- 
gionale, von Brentano parte- 
cipò alla redazione della nuova 
carta costituzionale tedesca, fu 


preso a controllarie. E' l'uomo |- 
politico più elegante della Ger-|_ 


| 


. 


.. 
i. 
Heinrich von Brentano 


eletto al Bundestag, divenne 
capo del gruppo parlamentare 
della C.D.U. Da questo mo- 
mento prese a svolgere una se- 
conda attività come rappresen 
tante della Germania federale 
in tutti gli organismi europei 
che andavano via via nascen- 
do, finchè divenne presidente 
della commissione ad hoc che 
doveva preparare lo Statuto 
della Comunità Politica, Il pro- 
getto andò a picco insieme alla 
CED. Nel 1952 si cominciò a 
parlare della possibilità che A- 
denauer cedesse a von Brenta 
no il ricostituito Ministero de- 
gli Esteri. Nel 1953, subito do- 
po la proclamazione dei risul- 
tati elettorali, von Brentano fe- 
ce una dichiarazione da cui ai 
giornalisti sembrò di capire che 
la nomina era vicina. Adenauer 
fu d’avviso diverso. Fu detto 
in giro che si era creata una 
nuova figura politica, quella 
del Ministro degli Esteri ua ri 
chiesta». Di von Brentano si 
prese ad ammirare la pazienza. 

Fu osservato che il gruppo 
‘parlamentare cristianodemocra- 
tico, di formazione eierogenea, 
mostrava sotto la sua guida 
una rassicurante disciplina. Fu 
trovata allora, una nuova de- 
finizione, quella dell’uomo della 
‘Sanfte Gewalt, del «potere mor- 
bido», ciò che gli italiani chia- 
mano una mano ferma in-un 
guanto di velluto. Si discusse 
se il tipo della sua oratoria, 
asciutta e priva di abbellimen- 
ti retorici, il suo modo di par- 
lare rapido e nervoso si addi- 
cessero ad un leader politico, 
o no. 


I giorni di Mosca 


Gi si domandò infine se 
questo uomo, apparentemente 
inquieto, questo fumatore ecce- 
zionale (Kettenraucher, fuma- 
tore a catena — dicono i tede- 
schi) fosse destinato a passare 
nella cronaca della nuova Ger- 
mania come un fedele esecuto- 
re degli ordini di Adenauer, 
come il portatore fortunato di 
un nome famoso, e niente altro. 

La nomina a Ministro degli 
Esteri di von Brentano ju co- 
municata il 7 giugno dell'anno 
scorso, lo stesso giorno che ar- 
rivò l'invito dei sovietici ad 
Adenauer di recarsi a Mosca. 
Il Cancelliere si fece accompa- 
qnare in Russia dal suo nuovo 
Ministro, Quando, ad ottobre; 
la delegazione tedesca tornò in 
patria, si sparse subito la voce 
che a Mosca Adenauer e von 
Brentano non fossero andati 
completamente d'accordo, Si 
disse che i Ministro, nel gior= 
no burrascoso in cui la confe- 
renza ju per fallire, al momen- 
to in cui si trattò di decidere 
se accettare il baratto offerto 
dai russi — ritorno dei prigionie- 
ri in cambio della ripresa dei 
rapporti, diplomatici — si mo- 
strasse più ‘intransigente di A- 


denauer e consigliasse di ri- 
spondere con un rifiuto, (Von 


‘Brentano smentisce questa vo- 
ce. Ammette che la discussione 
fu grave, come grave era l'og- 
getto da decidere. Aggiunge 
che, nei confronti: del comuni 
smo, le sue idee sono le stesse 
di Adenauer), Da allora, le no- 
tizie di dissensi tra i due uomi- 
ni politici sono apparse perio- 
dicamente sui giornali di oppo- 
sizione: rappresentano; anche 
se inesatte, una realtà sogget- 
tiva, cioè @ dire i desideri di 


.|una parte dell'opinione pubbli- 


ca tedesca. Il grande giorno del 
nuovo Ministro venne il 2 di- 
cembre. Aprendo il dibattito di 
politica estera al Bundestag, 
von Brentano pronunciò un 
lungo discorso che colpì l’atten- 
zione degli osservatori per due 
ragioni: per la sua risoluta 
chiarezza, quasi che l'oratore 
fosse arrivato con se stesso ad 
‘una completa intima spiegazio- 
ne dei suoi propositi, e per il 
tono conciliante adottato nei 
confronti deglî oppositori so- 
cialisti. Dopo # discorso, qual- 
|euno, di noi giornalisti commen» 
to: «Von ci sono più dubbi. IL 
delfino è lui». Qualche altro az- 
zardò: «E lui il juturo Cancel 
liere della grande coalizione tra 
cristiano-democratici e socia 
listin. 

Abbiamo chiesto ad Heinrich 
von Brentano se siano nel giu- 
sto coloro che affermano esiste 
re ormai una linea di politica 
estera tedesca che porta il suo 
nome. Il Ministro ha fatto-un 
vivace segno con il capo ed ha 
risposto affermativamente. Poi- 
chè non si considera uno stru- 
mento, poichè ha, come titola- 
re degli Esteri, responsabilità 
precise. Abbiamo chiesto\a von 
Brentano se la politica di riav- 
vicinamento alla. Granbreta- 


gna, che è sembrata delinéarsi 
dopo il suo viaggio a Londra 
di quest'anno, potrebbe costitui- 
re una politica di ricambio a 
quella dell’integrazione euro- 
pea. Ci ha risposto di no, as- 
solutamente. Gli abbiamo chie 
sto come una più stretta colla- 
borazione politica anglo-tede- 
sca si concilii con la concor- 
renza economica che i due pae- 
si si fanno su molti mercati. 
Una sana concorrenza — ci ha 
detto — è la premessa neces- 
saria ad un lavoro comune. Ci 
siamo informati se questo fosse 
anche il punto dì vista inglese, 
e von Brentano ci ha assicu- 
rato di st. Gli abbiamo anco- 
ra domandato quale potrà esse- 
re il contributo tedesco ad un 
disarmo parziale, e se la cifra 
di mezzo milione di uomini, 
stabilita per la nuova Bun- 
deswehr dagli accordi del'UEO, 
debba considerarsi già da sola 
una limitazione al riarmo della 
Germania federale. Ci ha ri- 
sposto che il disarmo deve es- 
sere generale e. controllato,..e. 
che, ad ogni modo, l'intera 
UEO rappresenta una limita- 
zione del riarmo occidentale. 
Gli abbiamo chiesto quale im- 
portanza potranno avere i buo- 
ni rapporti esistenti tra la Ger- 
mania e l’Italia anche fuori dei 
noti piani di integrazione euro- 
pea. Von Brentano ha sorriso 
ed ha risposto: «Quello di un 
buon esempio per tutti gli altri 
paesin. 

Il nostro colloquio è durato 
un'ora circa, Durante questo 
tempo îl Ministro ha bevuto 
una grande tazza di caffè e ha 
fumato, senza interruzione, st- 
garette di tipo orientale. Cin- 
que, o sei. 


Ferruccio Troiani 


Libri ricevuti 


Stefano Terra è uno del più 
personali serìttori riveletisi nel 
dopoguerra. Combattente, invia- 
to speciale dei maggioni giornali 
italiani, la sua vicenda biogra- 
fica conferisce un significato di 
testimonianza alla sua opere, 

Ne La fortezza del Kalimeg- 
dan uscito per i tipi di Bompia- 
ni, l’autore riassume, con l'affi- 
‘damento della sua raggiunta ma- 
turità espressiva, tutti 1 motivi 
del suoli libri precedenti: «Morte 
d'italiani», «Rancore», «Il ritorno 
del prigioniero» ecc. E” l'ayven- 
tura d'un giornalista che, senza 
volerlo, s! trova lanciato dietro 
l'ombra inafferrabile d'un disper- 
so attraverso. l'Oriente in con- 
vulsione, tra afferisti levantini, 
‘agitatori, © proscritti, ballerine, 
vomini inquietanti e femmine 
folli, passioni alla deriva in un 
mondo alla deriva. I protago- 
nist, Ferrero e Giovanni, sono 
due rappresentanti della’ gene 
tazione perdute, ma senza rebto- 
rica e troppi lamenti, e con una 
‘perticolare lucidità, unice ric- 
chezza rimasta dopo la grossa 
liquidazione. 

‘Romanzo tra i più veri e su- 
tentiei della nostra ultima let- 
tura, oltre che rappresentazione 
d'una tragedia attuale, è una 
approfondite inchiesta sui co- 
Stumi del nostro tempo. 


(e) 


‘ha raccolto vari scritti frutto 
dello stesso impegno e della stes- 
sa cuniosità: caratteri, aneddoti, 
riflessioni, semplici appunti rac- 
conti e viaggi veri o immaginari, 
che si completano & vicende in 
un quadro di estrema vivezza. 
Apparentemente disattento alla 
cronaca, l'autore annota ciò che 
vede e anche ciò che, sulla scor- 
ta di certe premesse e di certi 
avvenimenti, suppone, di dover 
vedere. Così, accanto all'epigram- 
ma e ai raccontino esemplare, 
prendono posto in’ perfetta ar- 
monia, perché dettati dalia 
stessa severità di scelta e di 
stile, saggi come il «Supplemen- 
to ai viaggi di Marco Polo», rac- 
conti come «Un marziano a Ro- 
ma» e «Fine di Un casoù — 
rigorosamente immaginari, ma 
di una verità altrettanto rigo- 
rosa — o divertimenti alla Que- 
neau come le «Variazioni su un 
commendatore», dove il virtuo- 
sismo non è però fine a se stesso 
ma esprime un costume e un 
ambiente. Accanto el Flaiano 
romanziere — il suo «Tempo di 


Im Dierio qotturno, (ed: Bom-! 
piani - Mileno), Ennio Flaiano! 


uccidere» è considerato uno del 
migliori Mbri del dopoguerra — 
questa raccolta rivela un Flaia- 
no diarista a sùo modo, noco 
incline ai lirismi e alle confes- 
sioni, ma impegnato a \capire 
gli uomini e il suo tempo. La 
sua prosa, sempre incisiva e di. 
soreta dà alla sua satira un 
carattere di letteraria, perfezio- 
ne è di umana partecipuzione, Il 
Mbro uscirà tra poco edito da 
‘Bompiani, 


Le cose cominciarono a farsi 
oscure e le nubi ad addensarsi 
sull'isola quando re Giovanni 
III di Lusignano, marito della 
crudele Elena Paleologo dovet- 
te accondiscendere al desiderio 
della moglie e nominarla regi- 
na di Cipro, potestà regale che 
la terribile donna esercitò 
alla morte del marito, Il primo 
pensiero di lei fu allora di met- 
tere su quel modesto trono la 
adorata figlia Carlotta, che a- 
veva sposato in prime nozze il 
duca di Coimbra, nipote del re 
del Portogallo, morto tragica- 
mente (alcuni diconb perchè 
odiato da Elena altri per una 
caduta da cavallo) e si era poi 
unita in matrimonio con Luigi 
di Savoia. 

Quando Carlotta con il mari- 
to Luigi prese possesso di Ci- 
pro, dall'isola fu costretto a 
fuggire Giacomo, uno dei tan- 
hi figli illegittimi di Giovanni 
di Lusignano, che andò a cer- 
car rifugio presso la corte egi- 
ziana. Giacomo che aveva spe- 
rato di far ottenere il possesso 
di Cipro fuggendo si era pro- 
posto di trovare aiuti per tor- 
nare nell'isola e impadronirse- 
ne, cosa che non dispiaceva del 
tutto al sultano d'Egitto. 

Infatti, dopo pochi mesi dal- 
la fuga, aiutato molto dalla 
popolazione locale che. si era 
dimostrata insofferente del go- 
verno di Carlotta, donna di ca- 
rattere duro e autoritario, Gia- 
como sbarcò nell'isola con al- 
cuni armati, in breve divenne 
padrone di Famagosta e co- 
strinse Carlotta a fuggire in 
esilio insieme al marito. 

Da lontano però vigilava sul- 
le vicende dell'isola tormenta- 
ta il Consiglio della Serenis- 
sima, Si è detto che l'isola in- 
teressava Venezia per la sua 
posizione strategica: in realtà 
premeva anche per i possedi- 
menti che nobili veneziani vi 
avevano, Abili nell'arte di tes- 
sere delicate trame, i Dieci ri- 
tennero che, fuggita Carlotta 
con Luigi, fosse giunto il mo- 
mento di agire. Il modo più 
semplice per assicurare un pat- 
to duraturo di alleanza tra il 
nuovo sovrano di Cipro e la 
Serenissima era quello di man- 
dare laggiù una graziosa agen- 
te diplomatica nelle vesti di 
moglie di Giacomo. 


Supreme esigenze 


La scelta cadde sulla più bel- 
la fanciulla veneta, Caterina 
Cornaro, figlia di Marco, pa- 
tizio veneto e di Fiorenza Cre- 
spo, nipote dell'imperatore di 


Bisanzio. 

A quel-tempo, volente o. no- 
lente, uma nobildonna venezia- 
na doveva mettere anche il suo 
cuore al servizio delle migliori 
fortune della splendente repub- 
blica e, benchè riluttante, Ca- 
terina accettò di fidanzarsi con 
Giacomo, pur non avendolo mai 
visto, 

Caterina, quando era stata 
promessa a Giacomo, aveva 
quindici anni; divenne sua 
moglie perciò soltanto al com- 
‘pimento dei diciannove, quan- 
do finalmente Giacomo si deci- 
se a mandare le sue galee a 
Venezia perchè portassero la 
bellissima promessa sposa a 
Cipro. 

Nulla ci dicono le cronache 
dell’incontro tra i due, Comun- 
que Caterina andò sposa a Gia- 
como nella cattedrale di Fa- 
magosta e suscitò subito, per 
la soavità e la dolcezza del suo 
aspetto, la incondizionata sim- 
‘patia dei suoi sudditi. 

Che Caterina piacesse a Gia- 
como può darsi, che lei si in- 
mamorasse di lui non è certo. 
‘Mentre ella aspettava un fi- 
glio, Giacomo si era già distac- 
cato da lei per ritornare ai 
suoi amori e alle sue dissolu- 
tezze, Che la cosa non riuscis- 
se gradita alla Serenissima, 
‘sempre vigilante, fu chiaro il 
giorno in cui il povero Giacomo 
fu colto da strane febbri e in 
[poche ore rese l’anima a Dio. 

Caterina diventò così la re- 
gina di Cipro e Venezia le spe- 
di alcuni suoi consiglieri fra 
i quali uno zio di Caterina 


‘perchè saggiamente la guidas- 
sero negli affari di governo. 


Abbonamenti speciali a 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Ma altrove vigilavano altri 
principi che avevano mire sul- 
l'isola. Così un bel giorno a 
Famagosta scoppiò una rivol- 
ta, organizzata dal re di Na- 
poli e dall'arcivescovo di Nico- 
sia. Ci lasciarono la vite lo 
zio di Caterina e altri notabili, 
scomparve dalla reggia il figli 
della regina e praticamente da 
quel momento Caterina si tro- 
vò al centro di una disputa în 
cui entrarono il Papa, Sforza, 
‘Aragonesi, portoghesi, î Savoia 
tutti. miranti a impadronirsi 
dell’isola. 

Tl Consiglio dei Dieci a Ve- 
nezia consumò nottate per tr0- 
vare una soluzione. Il terreno 
di Cipro cominciava a scotta 
re. Bisognava agire con calma 
mà anche con decisione e fi- 
nalmente fu deciso di interve- 
nire di sorpresa mandando se- 
gretamente alcune galee con 
armati e mettendo al fianco di 
Caterina due governatori e- 
sperti, capaci di affrontare an- 
che lé più dure situazioni. 


L’abdicazione 


N colpo riusci, Caterina 
però ci rimise sl figlio, di po- 
chi mesi, morto in misteriose 
circostanze. Vedova e sola, vi- 
gilata per così dire giorno e 
notte, la nobildonna non con- 
duceva davvero un'esistenza 
invidiabile. 

Ma le congiure non erano fi- 
nite. Marco Venier ne diresse 
‘una per conto di Carlotta, 
sempre decisa, a ritornare nel- 
l'isola, Finì il Venier misera- 
‘mente impiccato: 

Quando nel 1479 le morì il 
padre, Caterina si sentì sola 
‘Anche se un poco più sicura 
in conseguenza della morte av- 
venuta: a Roma della rivale 
Carlotta. Senonchè annoiando- 
si troppo e mostrando troppo 
apertamente il desiderio. di 
maritarsi (la scelta era caduta 
‘sul giovane principe Alfonso 
d'Aragona) provocò le ire del- 
la Serenissima che ad un cer- 
to momento prese la grave de- 
cisione di obbligare Caterina 
all’abdicazione, Senza nemme- 
no interpellaria le mandò quel- 
le stesse galee che um giorno 
l'avevano. accompagnata, trion- 
falmente a Cipro e toccò il co- 
mando di esse al fratello Gior- 
gio, potente patrizio veneto. 

Caterina non accettò di buon 
grado l'ordine. Si era affezio- 
nata alla popolazione locale 
che le voleva veramente bene. 
Il suo regno anche se turbato 
da congiure, era stato il più 
‘sereno e gradito ai ciprioti. 

‘Comunque. Caterina ubbidi a 
Venezia e prima di salire sul 
la.nave.che.dovevaportarla,im. 
patria, alla folla adunatasi sul 
molo ella disse con un mesto 
sorriso: «Ste’ de bona voja, 
tornerò», 

Parole gettate al vento, alle 
quali ella stessa non credeva. 

Comunque, ebbe almeno la 
consolazione di essere ricevu- 
ta a Venezia con tutti gli ono- 
ti dallo stesso Doge Agostino 
Barbarigo che le diede il ben- 
venuto mentre intomo a lut 
c'era tutta la nobiltà venezia- 
na, curiosa anche di conoscere 
la regina e la donna che ave 
va servito con tanto buonani- 
mo nella buona e nella catti» 
va fortuna la Repubblica. 

Ebbe conservati i privilegi 
regali, ebbe in dono un castel- 
lo ad Asolo, dove si ritirò per 
dimenticare la grande amarez- 
za di aver lasciato un trono 
sia pur modesto, 

Al ‘Asolo Caterina ni in 
grande lusso, tra gli agi del suo 
Tango, attorniandosi di lette 
rati, artisti e nobiluomini. Le 
si attribuirono molti amanti, 
fra i quali anche il Tiepolo, fu 
ritratta dal Tiziano, dal Vero- 
nese, dal Bellini. Fu accusa- 
ta però di tramare contro la 
‘Repubblica e di aver ancora 
mire su Cipro tanto che ebbe 
una diffida dal Consiglio dei 
Dieci. Poi parve che il suo de- 
stino fosse segnato. Come tan- 
ti altri nemici della Serenissi- 
ma, Caterina fu colpita da feb- 
bri misteriose che la condus- 
sero rapidamente a morte al- 
l’età di 56 anni. 


Bruno Cerdonio 
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CRONACA DELLA CITA 


LA «GIORNATA JUGOSLAVA» ALLA FIERA 


Auspicata l'intensificazione 
cleoli scambi fra i due Paesi 


All’importante convegno ha partecipato l’Ambasciatore 
a Roma Cernej - I rapporti economici con la Zona B 


Nel quadro delle manifestazio- 
ni indette dall'Ente Fiera per 
promuovere il diretto incontro 
tra gli operatori economici, na- 
zionali e stranieri, interessati al 
mostri traffici emporiali, si è 
svolta ieri la «Giornata jugosla- 
va», cul ha conferito particola- 
re rillevo e interesse la parteci- 
pazione dell'Ambasciatore fugo- 
slavo a Roma, Darko Cerne], e 
di qualificati esponenti econo- 
mici del due Paesi. Sono inter 
Venuti infatti i rappresentanti 
della Camera di commercio ite- 
lo-jugoslava, con il presidente 
dott. Magri e il vicepresidente 
dott, Dalla Volta, della corri- 
spondente Camera jugo-italiana 
di Belgrado, con Îl presidente 
ing. Knezevic; l'addetto com- 
merciale all’Ambasciata italiana 
di Belgrado, dott. Serafini, il 
Console d'Italia a Zagabria, dott. 
Brigidi. La delegazione. degli 
ospti, accompagnata dal Conso- 
le jugoslavo a Trieste dott. Vo- 
sniak, era capeggiata dal dott. 
Ivan Barbalic, segretario gene- 
rale della Camera federale di 
commerelo con l'estero jugoslava 
+e composta da esponenti delle 
Camere della Slovenia e della 
Croazia. 

Da parte italiana hanno parte- 
cipato alla manifestazione nu 
merosi operatori commerciali, 
tra 1 quali i membri della dele- 
gazione triestina in seno alla 
Camera italo-fugoslava, il prof. 
Roletto, presidente dell'ufficio 
documentazione e studi della 
Comunità dei porti adriatici, 41 
dott. Addobbatt segretario ge- 
nerale della Camera di come 
mer 

A ricevere gli intervenuti era- 
no l'ing. Sospisio, presidente 
dell'Ente Fiera, 1 vicepresidenti 
rag. Ulessi e dott. Paschi e con- 
siglieri dell'Ente, che hanno ao- 
compagnato gli ‘ospiti nella vi- 
sita all'esposizione. Al Palazzo 
delle Nazioni virtualmente han- 
no avuto Inizio i lavori del con- 
Vegno italo-jugoslavo, attraverso 
‘una conferenza stampa che ha 
fatto emergere 1 temi in discus: 
sione, sull’avvio dato da un cor- 
diale saluto che l’ing. Sospisio 
‘ha rivolto agli ospiti, augurando 
l'intensificazione degli scambi 
tra l'Italia e la Jugoslavia, fra 
"Trieste ed i mercati vicini, nel- 
l'interesse delle economie com- 
Dplementari delle due Nazioni, 

T1 presidente della Camera ju- 
go-italiana di Relgrado, ing. 
KmezoVio, ha ‘risposto com tato” 
‘ose parole di riconoscimento, 
per la crescente validità della 
Fiera di Trieste  nell'auspicato 
promuovimento dei maggiori 
traffici. Ma în particolare ha po- 
sito l'accento sulla situazione de- 
gli scambi fra Trieste e le zone 
limitrofe, per lamentare le diffi 
coltà che sì frappongono all'in- 
tensificazione degli scambi stes- 
si, già prevista dagli accordi stl- 
pulati tra 1 due Paesi, a causa 
della mancata ratifica dell'inte- 
sa da parte dell'Italia. (Sì trat 
ta dello speciale accordo per 1 
‘traffici di frontiera, che compor- 
ta da perte itallana la conces- 
sione di agevolazioni doganali, 
per la cui ratifica è competente 
solo il Parlamento e in quella 
sede ancora giace l'accordo). Lo 
ing. Knezevic ha dichiarato che 
«bisogna fare di tutto per man- 
tenete economicamente unita Ja 
regione, appunto attraverso gli 
scambi di reciproco Interesse, ed 
‘ha formulato l'augurio che pre- 
sto le difficoltà possano essere 
superate, come già «le due Na- 
zioni hanno risolto difficili pro- 
blemi in sede politica». 

L'ing. Knezevic ha fatto le 
sue dichiarazioni in lingua oroa- 
ta, ma il caso ha voluto che 
l'interprete non riuscisse a tra- 
durre esattamente, e lo stesso 
oratore — perfetto conoscitore 
delia nostra. lingua che parla 
correttamente ha dovuto 
quindi tradursi da sè, frase per 
frase, Nella successiva discussio». 
ne, anzi, nessuno ha più fatto 
ricorso ’ all'interprete, perché 
tutti gli ospiti, a cominciare 
dall’Ambasciatore Cernef, hanno 
rivelato piena padronanza della 
mostra lingua. 

Auspici per il maggior svilup- 
pò delle relazioni economiche 
italo-jugoslave sono stati quindi 
fatti dal dott. Magrì, il quale ha 
Sottolineato la funzione e le pos- 
sibilità di Trieste, punto d'in- 
‘contro tra gli ‘operatori del due 
Paesi. Nella discussione solleva- 
ta dall'ing. Knezevic sul traffici 
di frontiera, sono state poste do- 
mande da vari giornalisti e una 
dichiarazione ’ chiarificatrice è 
stata fatta daldott. Serafini, ad- 
detto all'Ambasciata italiana 4 
‘Belgrado. Ha cioè informato che 
ei sta studiando la possibilità 
di prontamente attuare l'accor- 
do, lasciando momentaneamen- 
‘te a parte solo le ciausole che 
sono soggette alla ratifica par- 
lamentare, E' emerso tuttavia 
dalle varie dichiarazioni che i 
traffici ‘con la Zona B e le altre 
zone limitrofe tuttora continua- 
no sulla base delle preesistenti 
convenzioni, segnando. peraltro 
un costante regresso. Mentre 
cioè si auspica. l'applicazione 
dell'accordo che prevede l'at@ 
mento degli scambi, attualmen- 
‘te nemmeno vengono utilizzate 
tutte le possibilità di commer- 
clo: ciò dipende sostanzialmen= 
te dalla difficoltà di conciliare 
le esigenze delle due parti circa 
la qualità del reciproci scambi, 
tema questo che sarà certamen- 
te approfondito nel prosieguo 
del convegno. È 

Nel chiudere 1a conferenza, 
l'ing. Sospisio ha rilevato che se 
da parte italiana occorrerà su- 
perare le lamentate difficoltà 
procedurali, da parte jugoslava 
‘Anche una sforzo di buona vo- 
lontà dovrà essere compiuto per 
assecondare, con più larghezza 
di vedute, lo sforzo comune, 

La manifestazione si era aper- 
ta in mattinata con un ricevi 
‘mento agli ospiti alla Camera 
di commercio, dove il presiden- 
te camerale, prof. Luzzatto Fe 
gle, il dott. Dalla Volta per la 
Camera italo-jugoslava e l'ing. 
Knezevio hanno rivolto ai con- 


venuti brevi indirizzi d'augurilo 
per Il successo del convegno. Do- 
po la visita alla Fiera e la co- 
lazione d'onore offerta alla de- 
legazione jugoslava dall'ing. So- 
spisio, gli ospiti hanno visitato 
vari impianti portuali e indu- 
striali, compiendo anche una 
gita in motoscafo fino al porto 
industriale di Zaule, 


I lavori delle delegazioni del- 
la Camera italo-jugoslava e del- 
la corrispondente jugo-italiana 
di Belgrado avranno inizio oggi 
alla Camera di commecio. 

—_————————€—& 


Relazioni di esperti triestini 
al convegno degli A, . veneti 


Al convegno delle commissioni 
glunidiche degli Automobile Club 
delle Tre Venezie, syoltosi ieri & 
Udine e a Tricesimo, sono sta- 
ti dibattuti i problemi di fondo 
degli automobilfsti italiani che 
lamentano la mancanza di pre- 
cise norme legislative che rego- 
lino il traffico stradale. Interessan- 
ti 4 temi trattati dal vari magi- 
strati e specialisti della materi& 
vivo il dibattito avoltosi e co- 
raggiosa la presa di posizione as- 
sunta dalle commissioni giuridi- 
che convenute, 4 cui componen- 
ti alla fine del convegno hanno 
‘votato all'unanimità un ordine 
del giorno il cui contenuto si può 
tiassumere nei seguenti punti: 
Pur nella convinzione della ne: 
cessità di adeguarsi sul piano in- 
ternazionale nel campo delle pre- 
videnze per il risarcimento del 
danni alle vittime della circola- 
zione stradale, viene affermato che 
il problema é complementare ri- 
‘spetto ‘a tutti gli altri problemi 

Si è inoltre auspicato che l'as- 
sicurazione obbligatoria venga e- 
sercitata' in un ragima temperata 
di concorrenza fra gruppi di isti- 
tuti assicurativi, autorizzati. dal- 
lo Stato, possibilmente riuniti in 
un consorzio per la gestione del 
rischi gravosi o per la ripartizio- 
ne degli oneri derivanti dalla ga- 
ranzia per i danni prodotti da 
veicoli non assicurati, male assi- 
curati o rimasti non' identificati. 
L'ordine del giorno votato con- 
clude infine facendo un caldo i 
vito agli studiosi, agli uomini po- 
litici è agli stessi interessati a 
proseguire negli studi sui piana 
giuridico, sociale e statistico. 01 
de gettare le basi di un provve- 
dimento legislativo idoneo ad: at 
tuare la garanzia più efficace sen- 
za creare eccessivo turbamento al: 
l'equilibrio dell'organismo sociale 

A tal fine conclude; l'ordine, del 
giorno. Je commissioni. giuridiche 
qiegn Rutomobile CIub delle Tre 
Venezie si aggiornano ad un con° 
vegno chè avrà luogo a Vicenza 
in settembre per una più appro- 
fondita indagine statistica sui 
problemi specifici emersi dalla 
profonda relazione fatta sulla spi- 
nosa questione e con particolara 
competenza | dall'avv, Eugeniu 
‘Bonvicini di Trieste, Egli ha mes 
so a fuoco gli errori e le insuffi- 
cienze dei criteri che fino ad ora 
hanno ispirato i vari Indirizzi le- 
gialativi per la circolazione ita- 
lana contrapponendoli alle sane 
leggi stradali promulgate in Au» 
stria, in Germania e in Inghilter. 
ra. Dopo avere analizzato le pos- 
abilità ricettive dell'ambiente na- 
zionale sotto Îl profilo giuridico, 
economico e sociale dell'istituto 
dell’assicurazione obbligatoria ha 
fatto Îl punto sulla necessità dal 
la soluzione contemporanea di tu 
ti gli altri problemi fondamentali 
del fenomeno circolatorio. 

E' seguita la relazione del dott, 
Pertile di Vicenza e quella molto 
erudita del'prof. Bonifacio dello 
Istituto di statistica dell'Universi- 
tà di Trieste, gli ha sviscerato la 
questione sottolineando l'insutfi- 
cienza attuale delle rilevazioni sta- 


Il segretario della Camera del Lavoro Novel 
i lavoratori polacchi caduti nella repressione comunista 


tistiche, delle disparità di inizia- 
tive in questo campo, del dispen- 
dio inutile di energie per racco. 
gliere dati spesso senza adeguati 
criteri tecnici. Affrontato il pro- 
blema di regolamentazione della 
assicurazione di responsabilità ci- 
vile ha auspicato la convocazione 
di tecnic! e studiosi della materia 
in una riunione ad alto livello per 
analizzare le attuali fonti stati@ 
stiche necessarie; egli ha pure rl 
badito la necessità di presentare n} 
legislatore { risultati numerici, s0- 
II strumenti positivi. per l’istitu» 
zione di norme legisIative serle e 
rispondenti a criteri moderni di 
regolamentazione giuridica, 

Alla fine dell'importante dibat- 
tito, è stato deciso ad ‘unanime 
volontà di preparare per il prossi- 
mo convegno di Vicenza un'ini- 
ziativa popolare mediante la qua- 
le proporre al Parlamento le leggi 
per la formazione del nuovo co- 
dice stradale, la cul attuazione è 
da tempo attesa, 


I Sindaci dei 


porti adriatici 


domani a un convegno alla Fiera 


Nel quadro delle manifestazioni 
economico-commerciali organizzate 
in occasione dell'ottava Fiera trie- 
stina, avrà luogo domani a Monte- 
bello la «Giornata della Comunità 
del porti adriaticis. Il convegno si 
presenta di particolare interesse 
in quanto porterà all'esame delle 
personalità presenti È vari e più 
urgenti problemi adriatici, soprat- 
tutto con riguardo illa marineri: 

Prenderanno parte alla riunione 
1 Sindaci di Trieste, Venezia, Ra- 
venna, Ancona, Brindisi, Barletta 
e Bari, delle città appunto che si 
sono riunite nella «Comunità del 
porti» allo scopo di presentare un 
vrogramma comune di rivendica- 
zioni economiche e di potenzia 
mento dei traffici, Alle 9.15, nella 
sala dei convegni al terzo piano 
del Palazzo delle Nazioni, il prof. 
Gino Luzzatto, dell'Università di 
Venezia, terrà ‘una conferenza sul 
tema: ell problema dell'Adriatico».ì 
Successivamente, alle 11.90, nella 
sala del Consigliò comuriale; tal Pa- 
lazzo di città, sì terrà la terza riu 
nione dei Sindaci della «Comunità 
adriatica». 

' la prima volta che i proble- 
mi specifici di Trieste e' degli ab 
tri porti adriatici vengono esami 
nati e trattati nell'ambito della 
Fiera. La «Comunità adriatica» 
ha inteso di partecipare in forma 
tfficiale alla rassegna, con'un pro- 


prio «stand» allestito al pinnoter- 
ta della palazzina degli uffici, La 
saletta riassume in urf'efficace sin- 
tesi di diagrammi comparativi del 
traffico portuale e commerciale dei 
sette porti adrintici tra il 1938 e 
eli ultimi anni, ponendo chiara- 
mente in luce, sotto il profilo ge- 
nerale come nei dettagli di ogni 
singolo porto, le necessità contin- 
genti & suffragio delle richieste 
che la «Comunità» persegue. 


Le commissioni d’ esame 


per la maturità e l'abilitazione 


‘All'elenco, già pubblicato, dei 
presidenti di commissione e dei 
‘tommissari per Ja prossima sessio- 
ne di esami di maturità e abilita- 
zione, vanno apportate le seguenti 
aggiunte o modifiche, con cui lo 
elenco stesso diventa definitivo, 

Maturità scientifice, IT Commis 
sione: ai commissari va aggiunto 
ii nominativo del prof. Iginio Mon- 
calvo, del Liceo «Dante» di Trieste, 

Abilitazione tecnica commeroia- 
le, Istituto «Canis: il rappresen: 
tante d'istituto sarà la prof. Maria 
Grazia*Saba Polacco, 

‘Abilitazione tecnica nautica, Isti- 
tuto Nautico: il commissario prof. 
‘Taramasso viene sostituito dal prof. 
Ferdinando Pasqualy, dell'Istituto 
Nautico di Venema. 


I RUOLI DELLA «VANONI» 


PER IL 1956 


Elenco dei contribuenti 
con oltre due milioni d’imponibile 


Completiamo oggi l'elenco dei 
contribuenti per la tassa comple- 
mentare (denuncia Vanoni) iscritti 
a ruolo con un imponibile superio 
re ai due milioni: 

De Nardo Guido, medico, 3 mi 
lioni 500.000; Navach Giuseppe, 
impiegato, 2.650.000; Negodi Gio- 
vanni, chimico, 2.350.000; Negri 
Giorgio, impiegato, 2.100.000; Nic 
coli Matteo, capitano mercantile, 
2.550.000; Nimis Primo, dirigente 
navale; 2,350,000; Nordio Augusto, 
medico, 2.300.000; Nordio Luigi, 
impiegato, 2.300,00; Novaioli Gior- 
gio, impiegato, 2.250.000; _Novari 
Umberto, dirigente industriale, 2 
milioni 350.000. 

Obersnel Marlo, commerciante. 
4.150.000; Oberti di Valnera, indu- 
striale, ‘2.700.000; Omero Fulvio, 
medico, 2,900.000; Ottolenghi Laz- 
2aro, impiegato, 2.550.000. 

Pacco Anselmo, muratore, 2 mi 
Iioni 150.000; Pacor Bruno, com- 
merolante, 2.150.000; Padoa Fabio. 


risi Giannio, procuratore, 8.350.000; 
Pasini Uberto,  smministratore 
2.650.000; Passalacqua Bruno, diri. 
gente, bancario, 3.850.000; Pastro- 
vich. Livio, dirigente industriale, 
3.450,00; Pedrinelli Carrara Lio- 
nardo, impiegato, 2.350.000; Pelle- 
grini Ennio, magistrato, 2.450.000; 
Pelliciari Ennio, dirigente banca- 
rio, 2.950.000; de Pelzel Ottone, di- 
rigente aziendale, 2.150.000; Pelli 
‘Angelo, medico, 8.150.000; Penlini 
Italo, capitano mercantile, 2 milio- 
ni 150.000; Piani Lidia, possidente, 
2,100.000; Pertot Luigi, industriale, 
2.750.000; Peschian Ettore, assicu- 
ratore, 2.750.000; - Petri Giuseppe, 
impiegato, 2.400,00; Petrich Bran: 
ko, commerciante, 2.150.000; Petro- 
nio Pietro, medico, 4.000.000; Pi 
cotti Mario, direttore istituto ta- 
lassografico, 2.180.000; Pielli Virgi 
lio, capitano mercantile, 2.100.000; 
Pitt Vittorio, commissario bordi 
2.150.000; Pizzagalli Enzo, impie- 
gato, 2.000.000; Poggi Lorenzo, pos- 
sidente, 2.500.000; Pollanzi Diego; 
medico, 2.000.000; Poloiaz Gionchi- 
no, commerciante, 2.300.000; Ponte 
Aido, medico, 2.150.000; Pontoni 


La conlroversia nei Cantieri 
esposla n una conferenza sindacale 


ha ricordato 


T lavoratori triestini, riuniti ieri 
mattina al cinema Alabarda per 
la conferenza sindacale indetta 
dalla C. d. L., hanno reso omag- 
gio al caduti di Poznan, con una 
toccante manifestazione, suscitata 
dalie nobili parole del segretario 
camerale. dott. Novelli che ha vo- 
Suto ricordare ai presenti la san: 
guinosa repressione comunista del- 
le sciopero intrapreso dai lavora= 
tori polacchi per conseguire mi 
gliort condizioni di vita, 

La conferenza ha avuto lo scop. 
di illustrare pubblicamente la posi 
zione delle maestranze dei Cantie 
ri nella vertenza sorta per la def: 
nizione dei cottimi. Nell'affollata 
sala si notavano anche esponent 
politici e consiglieri. comunali: 

In merito alla controversia, una 
originale impostazione del contrad: 
dittorio con la, direzione del C.R. 
D A. è stata data dal dott. No. 
velli, L'oratore cioè ha sostenuto 
le ragioni dei layoratori e Ja fon 
datezza della tesi sostenuta dai 
Sindacati, rivolgendo alla contro: 
parte un'invito perchè da parté 
sua prospetti pubblicamente 1 ter. 
mini della vertenza, attraverso uD 
dibattito ‘© sulla stampa. 

‘Un'esposizione tecnico - sindacale 
del problema è stata quindi fatto 
dal segretario dei metalmeccanici: 
‘Alberto Cosulich il quale ha anche 
tracciato un quadro del possibili 
sviluppi della situazione, A. segui- 
to dell'interessamento richiesto al 
Commissario generale del Gover 
no, l'agitazione sindacale è stata 
sospesa per tre, giorni, ma minac- 
cia di aggravarsi nel caso non 
vengano nel frattempo ripreso le 
trattative. 


Manifestazione. paracadutistica 
in programma per domani a Udine 


Si svolgerà domani a Udine, al- 
l'aeroporto di Campoformido, una 
grande manifestazione paracaduti. 
stica con la partecipazione di ven- 


tidue membri della Sezione di 


Trieste dell'Associazione Paraca- 
dutisti, Imperniata su un pro 
gramma di lanci normali e a ca- 
duta libera la manifestazione sn- 
rà diretta nel mattino dall’istrut- 
tore Dolce e nel pomeriggio dal 
triestino De Facchinetti, Fra la 
pattuglia triestina vi è Massimo 
Fabris, noto per la sue brillanti 
affermazioni Jancistiche in vari 
anni di intensa attività. oe 
casione cinque allievi triestini 
prenderanno il brevetto, 


La «Saturnia» a Trieste 


I SERVIZI MARITTIMI NEL 
‘NOSTRO PORTO IN LUGLIO 


Ultimati i layotl di normale 
manutenzione è revisione nel, ba- 
cino di Venezia, la motonave «Sa- 
turnia» dell'eltalia» è “ritornata 
feri a Trieste, attraccando alla 
tanchina nord della Stazione ma- 
rittima. La «Saturnia» ripartirà 
la prossima settimana per il colle- 
gamento celere con il Nord Ame- 
fica, e anche ‘questa volta coni 
‘soddisfacente movimento di pas: 
seggeri. transoceanici. 

Tn base alle rilevazioni dell'eA- 
strao, per ll mese di luglio sì pre- 
vedono 98 partenze di navi in ser- 
vizio regolare. Rispetto all'analogo 
periodo dello scorso anno non si 
registrano variazioni di rillevo, in 
quanto il numero delle partenze 
presenta un aumento di sole tre 
unità. Suddiviso per singoli com- 
parti geografici, il traffico in par- 
tenza si presenta come segue (en- 
tro parentesi i dati afferenti al 
corrispondente periodo dello scorso, 
anno): Adriatico, Sicilia, Malta 
Tirreno, Spagna 18 (11) partenze; 
Grecia, Turchia, Siria, Libano, 
Israele, Egitto 39 (42); Africa O- 
rientale, Occidentale e Meridiona- 
le 9 (9); Golfo Persico, India, Pa- 
Kistan, Estremo Oriente 5 (2); 
Australia 1 (—); Huropa Occiden- 
tale e Settentrionale 6 (8): Nord 
America 10 (7); America Centrale, 
Nord Pacifico 6 (7); Sud Ameri 
cad (A) 


Giovanni, ingegnere, 2.500.000; de 
Pobt Carlo, possidente, 2.200.000; 
Prendini Giovanni, capitano mer 
cantile, 2.200.000; Prendini Piero, 
capitano mercantile, 2.200.000; de 
Preschern Emilia, privata, 2 mi 
lioni 160.000; de Preschem Enrico, 
possidente, 2.000.000; Pross Gio 
vanni, ingegnere, 2.200.000; Proto 
Lorenzo, direttore cinema, 2 milio- 
ni 550.000; Puhali Raoul, dirigente 
industriale, 2.800.000; Puschel Har- 
1y, agente marittimo, 4.600.000. 
Raggi Giuseppe, capitano mer 
cantile, 2:100,000; Raja Enrico, 
cemmercialista, 3.450.000; | Raldi 
Mario, macchinista navale, 2 mi 
lioni. 600.000; de Raili Penelope, 
possidente, 2.550.000; de Raili Pie- 
tro, possidente, 2.650.000; Reggio 
Angelo, vetrinista, 2.150.000; Reif- 
ner Federico, spedizioniere, 2 mi- 
lioni 800.000; Reppi Ottone, com- 
merciante, 3.400,000; Rizzardi Gior- 
gio, agente cambio, 6.700.000; Riz- 
zi Gianpaolo, capitano. mercantile, 
2.200.000; Rizzi. Nicoid, «ingegnere, 
2,100,000; Robba Giorgio, med 


2.850.000; Rodriguez Michele, 
striale, 2.100.000; Romagnoli Ada 
do, capitano mercantile, 2.900.000; 
Romano ‘Antonio, dirigente banca- 
zio, 2.350.000; Rononvassaglia, En- 
rico, dirigente bancario, 2.050.000; 
Rose Rodolfo, macchinista navale, 
2.050.000; Rosenwasser Alberto, co! 
struttore ecile, | 2,250.000; Rosolini 
‘Rosolino, dimgente, marittimo, 18 
milioni 150,000; Rossani Francesco, 
pensionato, 2.150.000; Rossi Alber 
to, impiegato, 3.600.000; Rossignoli 
Franco, costruttore edile, 2.100.000; 
Rossignoli Iginio, macchinista na- 
vale, 2.100.000; Rossoni Vittorio, 
commerciante, 2.200.000: Rovatti 
Giovanni, medico, 2.650.000; Rovi- 
na Lodovico, nossidente,; 3:750.000; 
Rumignani Pietro, officina mecca- 
nica, 2.200,00; Rusca, Luigi, me- 
dico, 2.250.000; Russo Giuseppe, 
impiegato, 2.400.000, 

Sadar Guido, avvocato, 3.850.000; 
Salvi Costantino, dirigente indu 
striale, 8.950.000; Sambri Renato, 
assicuratore, 14.050.000; Samero Al- 
do. impiegato, 2.300.000; Samuelli 
Bruno, dirigente bancario, 2.350.000; 
Sandrin Bruno, notaio, 2.850.000; 
Sandrimelli. Oscar; notaio; 2,500,000; 
Sanguinetti Giosuè, possidente, ' 2 
milioni 150.000; Santiello Domeni- 
co, commerciante, 3.350.000; San- 
zim Dante, ufficiale marittimo, 2 
milioni 200.000; Scabar Arturo, in- 
dustriale, 3.600.000; Scala Rodot- 
fo, impiegato marittimo, 2,650,000; 
Schott. Dlena, esercente; 2:650.000; 
Segala Bernardo, macchinista na- 
vale, 2.000.000; Segato Camillo, 
medico, 2.100.000; Seppilli Alfredo, 
rappresentante, 8.550.000; Seppilli 
Giorgio, capitano mercantile, 2 mi 
dioni 150,000; Seriani-Zerial Luigi, 
industriale, 2.350.000; Servello An- 
tonio, docente universitario, 2 mi- 
lioni 450.000; Sessi Marcello, com- 
merciante, 3.400.000; Sicherl Bru: 
no, impiegato, 2.550.000; Singer 
Leone, dirigente bancario, 2 mi- 
lioni 150.000; Senigallia Edoardo, 
ingegnere, 2.800.000; Slataper Gui» 
do, rappresentante, 2.800.000; Sta- 
vich Ervino, medico, 2.100.000; Sl 
ver Giovanna, possidente, 2.100.000; 


Siocoyich Pietro, avvocato, 2 mi-|- 


Lioni 700.000; c.te Smecchia Stant- 
Slao, agente marittimo, 2.350.000; 
Sobrero Luigi, docente universita” 
rio, 2.100.000; Sonzogno Giuseppe, 
industriale, 3.050.000; Sottlar Lui 
gi, impiegato, 2.050.000; Spangaro 
Everardo, ingegnere, 3.050,00; 
Spanfo Pietro, medico, 2.950.000; 
Sperco Enrico Alberto, agente ma- 
rittimo, 3.750.000; Sperco Enrico 
Alfredo, agente marittimo, 8 mi- 
lioni 800.000; Stallio Cosimo, far- 
macista, 2.150.000; Stampaglia Car- 
10, capitano mercantile, 2.050.000; 
Stefani Gaetano, capitano mercan: 
tile, 2.100,00; Stipanovich Edonr- 
do, ingegnere, 2.250.000; Storici 
Giovanni, medico, 2.400.000; Stra- 
di Paolo, macchinista \nayale, 2 
milioni 100.000; Straulino Agostino, 
capitano mercantile, 2.200.000; Stu- 
parich Plinio, dirigente industria- 
le, 2.550.000; Sulfina Dorotea, dot- 
toressa, 4.800.000; Sulfina Michele, 
dirigente industriale, ‘11.000.000 
Suttora Bruno, capitano mercanti: 
le, 2.550,000; Suttora Giovanni, dic 
rigente marittimo, 3.400.000; Sut- 
tora Vittorio, capitano mercantile, 
2.600.000; Suvich Fulvio, assicura- 
tore, 5.300.000. 
Talkner Umberto; 
milioni 800.000; 
commerciante, 6.400.000; 
Menotti, medico, 2.150.000; Tama- 
ro Silio, commerciante, 2.450.000; 
Tamburini Bortolo, impiegato, 4 
milioni 150.000; Tandoia Onofrio, 
pensionato, 2.300.000; Tarabocchia 
Tiustacchio, capitano mercantile, 
2.300.000; Tassinari Giulio, macel- 
laio, 2.300.000; Tavcar Zorko, ageri- 
te marittimo, 2.350.000; Tazzoli 
Tmer, medico, 2.700.000; Tevarotto 
Nello, funzionario industriale, 2 


impiegato, 2 


milioni 50.000; Tomat Giovanni, 
nofaio, 8.150.000; Trakakis Dma- 
nuele, commerciante, 8.100,00; 
Trani Sebastiano, ingegnere, 2 mi- 
lioni 250.000;  Treselli Guglielmo, 
ingegnere, 2.050.000; Treselli Lod 
vico, capitano mercantile, 2.350.000; 
Trevisan Diogene, possidente, 6 mt 
lioni 600.000; Trevisini Attilio, me- 
dico, 2.100.000; Trocca Carlo, inge 
gnere, 2.100,00; Tullio Natale, 
commerciante, 2.950.000; Turchini 
Bruno, ufficiale marittimo, 2 mi 
lioni 50.000; Turilli Luigi, impie 
gato, 6.800.000. © 

Umari Natale, dirigente azien- 
dale. 2.400.000; Urero Francesco, 
impiegato, 8700,000; Valentinuzzi 
Attilio, assicuratore, 8.900.000; Va- 
lentintzzi Mario, impiegato, 1 mt 
lioni 150.000; Valenzin Giulio, spe 
dizioniere, 2,950.000;, Valli Antonio, 
armatore; 2.350.000; Vecile Maria, 
privata, 2.200.000; Vellat Antonio, 
assicuratore, 2.200.000; Vendramin 
Giovanni, medico, 2.000,000; Venut- 
ti Danilo, dirigente industriale, 2 
milioni’ 200.000; Vinnelli. Silvano, 
capitano, mercantile, 2.100,00; V: 
deri. Francesco; perito commerdia- 
le. 2.450.000; Vidal Giuseppe, im- 
piegato, 2.400.000; Vinceili Giulio, 
medico, 2.050.000; Vinciguerra, Giu- 
seppe, medico, 2.050.000; Vitas Ro- 
mano, commerciante, +.3.550.000; 
Vittori Renzo, impiegato, 2.500.000, 

‘Weiss Aldo, impiegato; 4.100.000; 
Weiss Vittorio, impiegato, 2 mi* 
Honi 250.000; Wildauer Federico, 
impiegato, 2.450.000; Zamattio Car- 
io, ingegnere, 3.650.000; Zanaboni 
Vittorio, giornalista, 2.050.000; Za- 
netti. Attilio, impiegato, 2.650.000; 
Zanetti Cesare Felice, dirigenta 
industriale, 3.600.000; Zanini Lu- 
ciano, impiegato, 2.850.000; Zava- 
gna Paolo, impiegato, 2.100.000; 
Zay. Livio, avvocato, 2.950.000; Zel- 
co Renzo, costruttore edile, 2 mi 
lioni 100.000; Zeller Antonio, nssi- 
‘euratore, 8.500.000; Zennaro, Silvio, 
ingegnere, 3.350.000; Zennaro Teo- 
baldo, Impiegato, 2.750.000; Zoppo- 
lato Ferrutcio, medico, 2.400.000; 
Zaicchi Guglielmo, capitano mer- 
cantale, 2.250.000; ‘Zuccoli: Giusep- 
pe, direttore generale Lloyd Trie- 
stimo, 6.800.000. 


SENZA RISULTATO LA RIUNIONE DEL QUADRIPARTITO 


L'opposizione del PSDI ai liberali 
pone l'alternativa del monocolore 


Questa sera il Comitato provinciale D.C. trarrà le conclusioni 


All'iniziativa della DIO, mirante 
a ricostituire la Giunta comunale 
quadripartita, 1 socialdemocratici 
Ranno ancora opposto feri l'esclu- 
sione del liberali, ed é questo il 
risultato sallente della riunione 2 
quattro svoltasi Jerl mattina a Pa- 
lazzo Diana, All'Invito del demo- 
cristiani hanno risposto tutti gli 
alleati del centro, e l'incontro si 
è protratto per tre ore, dando Iuo- 
go ad un’ampia e approfondita di- 
Scussione delle rispettive tesì. Na- 
turalmente l'aspettativa era rivol- 
ta all'atteggiamento che i rappre- 
sentanti del P.S.D.I. avrebbero as- 
sunto dopo la decisione presa dal- 
la direzione nazionale; socialdemo- 
cratica, giovedì notte, in merito al- 
le pregiudiziali che nell'immedia- 
to periodo post-elettorale erano 
state formulate contro il P.LI. ed 
& favore del P.S.I, Come ormai è 
noto, gli organi centrali del P.SD, 
T. hanno rinunciato a porre la 
condizione dell'apertura a. sinistra 
e sostanzialmente hanno riconfer- 
mato l'adesione al quadripartito; 

A Palazzo Diana invece, come 
detto, feri mattin& 1 socialdemo- 
oratici triestini hanno mantenuto 
l'opposizione nel confronti del lì- 
berall, allineandosi con fl dellbe- 
rato della direzione centtale sol- 
tanto per quanto riguarda l'ab- 
bandono della tesi ‘dell'apertura a 
sinistra. 

‘Al termine del colloqui, le de- 
legazioni del quattro partiti sl s0- 
no lasciate senza aver preso alcu- 
ma decisione, né di aver stabilito 
alcun prossimo incontro. Non s0- 
no stati emessi comunicati, e cla- 
scuno del partiti sl è riservato di 
proseguire le consultazioni interne 
per una più impegnativa valuta- 
zione del risultati dell'incontio. A 
quanto consta, la D.O. e ll P.LI. 
hanno insistito sulla validità della 
formula quadripartita, mentre 1 
repubblicani hanno confermato 10 
intendimento di non partecipare 
direttamente alla formazione delle 
Giunte, tuttavia sempre intenzio- 
nati di appoggiare una soluzione 
che assicuri un’amministrazione 
nell'ambito. del centro democrati- 
co. Da parte del P.SD.I, inoltre, è 
stata dichiarata l'opposizione an- 
che a un'eventuale Giunta mono- 
colore, cioè formata dei soli de- 
‘mooristiani. 

La situazibne, comunque, è en- 
trata ormai nella fase rMsolutiva, 
Derchè dopo l'incontro di ieri ai 


partiti toccherà di trarre la deci- 
sione finale. La D.0. lo farà oggi 
stesso, nella riunione del Comi- 
tato provinciale, convocato per 
questa sera, E' possibile che il 
partito di maggioranza sì orienti 
ormai verso la formazione della 
Giunta monocolore, che viene ri- 
tenuta la soluzione più risponden- 
te al compito di responsabilità che 
il suffragio elettorale ha assegna- 
to alla D.O., e nel contempo impe- 
gnerà anche gli altri partiti alla 
responsabilità per il funzionamen= 
to o meno dell'amministrazione 
olvica. 

SI accentua frattanto la crisi del 
comunisti triestini, e il giornale di 
Vidali non può più frenare Je ma- 
nifestazioni di disagio degli atti- 
visti che sono ormai travolti dal 
«ciclone Stalin», Il settimanale co- 
munista ha dovuto infatti aprire 
‘una rubrica, per consentire al com- 
pagni smarriti di dare sfogo alle 
loro perplessità. Sintomatico segno 
di una ribellione che potrà inve- 
stire. Vidali stesso è il malconten- 


to che a distanza di un anno $ 
comunisti triestini manifestano 
pet la mansuetudine del eglagua- 
ro» piegatosi alla. ferrea disciplina 
di Mosca dopo che aveva avuto il 
coraggio di criticare Ja rappacifi= 
cagione di Kruscev con Tito. 


TT 


I premi sorteggiati alla Fiera 


Ecco i premi sorteggiati ieri se- 
1a fra i visitatori della Fiera: 1.0 


premio, un apparecchio fotografica 
«Rondine» B con borsa e rullo, 
vinto dal sig. Giovanni Mantreda, 
via Costalunga 55, con il biglietto 
n. 15608; 2.0, un montapanna 
#Bukino», vinto dal sig. Enrico 
Ovsec, via Porta 37, n. 18508; 3.0, 
una cassetta liquori «Stock», vin 
ta dal sig. Giuseppe Aisleltner, via 
Alfieri 12, n. 14587; 4.0, una lam- 
pada «Ficich>, vinta dal sig, Beni- 
to Gelli, via Ghiberti 9, n. 18183; 
5.0, una cassetta prodotti tipici 
«Isolabella», vinta dal sig. Dino 
Bigi, via Giuliani 98, n, 19628. 


———=="= 
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L’IDENTIFICAZIONE DI SILVIA FRAGIACOMO 


Il costume nero a righe 
non lascia adito a dubbi 


Probabilmente le esequie avranno luogo oggi 
dopo il sollecito trasporto della salma a Trieste 


Non vi sono più dubbi. La 
salma di Silvia Fragiacomo è 
stata identificata con certezza 
nella mattinata di ferì dalla 
madre, signora Maria Furlani. 
Assieme ad alcuni parenti la 
signora era partita nelle prime 
ore del mattino ella volta di 
‘Jesolo; dl colore del costume 
trovato indosso el corpo della 
giovane, che era stato movente 
decisivo per decidere sulla par- 
tenza, è stato altresì determi. 
nante per l'identificazione della 
salma, non più riconoscibile da- 
ta la sue lunga permanenze in 


_{;é 


(«Giornalfoto») 


Ml prof. Tecilazich parla alla cerimonia inaugurale del con- 
vegno di nipiologia, Alla presidenza il Prefetto Macciotta, 
il Prosindaco Visintin e l'avv. Presca, presidente degli 0.R, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Freccia d’argento 


Una misteriosa freccia d'arge 

to ha solcato mercoledì il cie 
io) Brano all'incirca Je 14 quando 
‘alcune persone che stavano facen- 
do il bagno dalle parti di Sistia- 
na, avvistavano sopra le loro te- 
ste un monoplano argentato, di 
nazionalità sconosciuta, che stava 
‘orvolando la zona a circa 700 me- 
tri di quota. L'aereo, che proce: 
deva a una velocità approssimati- 
va, di oltre 180 chilometri all'ora, 
si è allontanato in direzione nord: 
ovest. Il curioso aeroplano — pro- 
babilmente da turismo — è stata 
notato anche da numerose altre 
persone. 


Visita guidata 

Domani, alle ore 10, fl pittore 

Cesare Sofianopulo illustrerà le 
inquecento opere del nostro civi- 
co Museo Revoltella, galleria d'ar- 
te moderna. Questa bella iniziativa 
dell'Ente autonomo del Turismo 
ha incontrato il favore del pubbli- 
co, che vi accorre sempre più nu- 
meroso ad ammirare pitture e scul- 
ture, vanto della nostra città, L'in- 
gresso è libero a tutti. 


Alla Società di Minerva 


Per la Società di Minerva, oi 

gi alle ore 18, nella sala eSil- 
vio Benco» della Biblioteca civica, 
parleranno Angelo Scocchi su: «I 
tumuli preistorici»; L. Gasparini 
su: «I crstellieri»; O. de Incontre- 
ra su «Chateaubriand a Trieste». 


L’estate astronomica 


è cominciata im Questi gior- 

ni, e si fa sentire, malgrado 
1 capricci del tempo, Persia fa- 
miglia occorrono adatte calzatu- 
re_ estive, Calzoleria Viale 
(XX Settembre 18) vi invita ca 
Visitare it suo completo assorti- 
mento, ricordandovi la qualità 
della merce, e la convenienza 
dei prezzi, 
Le scarpe 

possono dare, molto più di 

qualsiasi capo di vestiario, la 
misura del gusto, La Ditta ABUD, 


specializzata nella calzatura ma- 
chile, offre un assortimento va- 
stlssimo ai prezzi migliori: le 
vetrine di Ponte della. Fabra 
(piazza Goldoni) ve ne daranno 
conferma, 


em a 


CALENDARIETTO 


Jeri: Temperatura massima 23.4, 
minima 18; pressione 10135; umi- 
dità 66 per cento; temperatura del 
mare 22/6; 

Oggi: S. Adele. — Il sole sorge 
alle 4.18, tramonta alle 19.59. La 
luna leva alle 23.12, cala alle 11.30. 

Maree, OGGI: alta alle 14.20, cm. 
36 sopra il l, m.; bassa alle 21.5, 
cm; 14 sotto il 1, m. 

‘Turno notturno delle farmacie: 
Alabarda, via dell'Istria 7; de Lel- 
tenburg, piazza San Giovanni 5; 
‘Praxmarer, piazza Unità 4; Pren- 
dini, via Vecellio 24; Harabaglia, 
Barcola; Nicoli, Servola. 


SEGNALAZIONI TV 
La Ditta Zanetti » Magnadyne 
Radio, via Cavana 6, segnala alle 
ore 2l: «San Carlino 1900... e tan- 
ti», un atto di E. De Filippo, 


Alle Signore amanti ‘di Profumi! 


Allo stand. «EICO» 


mel padiglione dell'Artigianato 
troverete i più fini Profumi 
d'Italia e di Francia 


VISIPATMOLI VISITATHOL! 


PROGRAMMA NAZIONALE 


12.10: Orchestra Ferrari; 13.20: 
Orchestra Milleluci; 17: Sorella Ra- 
dio; 18: Werther, di Giullo Mas- 
senet, primo atto; 19: Musica da 
hallo; 20: Orchestra Anepeta; 21: 
Fantasia musicale; 21.45: La lun= 


ga storia della paura, radiodram- 
ma di Luelano Cirri; 23: Canta 
‘Teddy Reno; 23.25: Musica da 


Dallo. 
SECONDO PROGRAMMA 

13: Centocittà; 13.50: La fiera 
delle occasioni; 15.15: Confidenzia- 
16; 16: Terza pagina; 17: Ricordo 
di Ernesto Tagliaferri; 19: Classe 
‘unica; 19.30: Musica leggera; 20,30; 
Ciak, attualità cinematografiche; 
21: Don Garlos, di Giuseppe Verdi. 


Trasmissioni locali. 14.30: Terza 
pagina; 18.20: Musica da ballo; 
19.20: Corti viaggi sentimentali; 
19.30: Orchestra Cergoli. 


TELEVISIONE 


17.30: Romanzo a passo di dan- 
Trasmissione (per 
T teatro di 
O 


2a, ; 184 
gli agricoltori; 21: 
Eduardo in «San Carlino 1900, 
tanti», di E. De Filippo; 21.30: 
letto del Teatro reale di Stoccol- 
ma; 22,30: Sette giorni di TV. 


Onorificenze 


Nel corso di una riunione con- 

viviale che ha raccolto in un 
noto; locale cittadino tutti i diri. 
geùti degli Enti agrari locali, il 
dott. Leo Brunner, presidente ‘del 
Consorzio agrario ‘provinciale, ha 
proceduto alla consegna di onori- 
ficenze ad alcuni esponenti dell'a- 
gricoitura) locale, e cioè, le insegne 
di commendatore’ al merito della 
Repubblica italiana al prof. Mario 
Picotti, direttore dell'Istituto talas- 
Sografico; le insegne di cav. uff. 
al dott. Gualfardo Piccoli, diret: 
tore dell'Agricoltura e Poreste ‘ del 
Commissariato generale del Gover- 
nio e al prof. Giuseppe Mueller, già 
direttore deil'Osservatorio, di fito- 
patologia; e la insegna di cavalie- 
te al signor Roberto Caprini della 
Direzione Agricoltura e Foreste del 
Commissariato generale del Go- 
verno. 


—_I Presidente della Repub- 
blica ha concesso al signor 
Giulio Chicco il cavalierato ufficia- 
‘© al merito della Repubblica, La 
‘ambita onorificenza gli è stata 
conferita quale attestazione per la 
costante ® fattiva opera che da 
dieci anni va svolgendo in molte- 
plici settori della vita cittadina, 6 
segnatamente in quelli. dell'assi- 
stenza. Il signor Chicco è stato fra 
£ promiotori della ricostruzione del 
creatori comunali e. sempre nei 
campo giovanile, | dell'istituzione 
del Commissariato della. Gioventù 
italiana. Svolge tuttora apprezza» 
te opera in seno alla Commissione 
alloggi e all'Ente comunale di as- 
sistenza oltfe che. a favore del: 
l'assistenza agli orfani. 


In volo per l'America 


Un apparecchio dell'aviazione 

‘americana è partito ieri dal 
gampo di Aviano, con a bordo un 
boy scout triestino, di 14 anni, 
Claudio Zanier, Lo Zanier è stato 
Scelto a rappresentare l'Italia in 
un convegno di Boy Scout. Egli 
raggiungerà prima Wiesbaden, in 
Germenia, trascorrerà due ‘giorni 
alla base americana di Rhine Main 
@ lunedì partirà in volo per la 
‘America; Insieme con lo Zanier 
centinaia di giovani di tutti | 
paesi d'Europa e d'America sa- 
ranno ospiti dell'immenzo centro! 
di Boy Scouts del New Mexico, 
USA, Claudio Zanier abita in via 
Piccardi 30 ed è boy scout da 3 
anni. L'apparecchio sul quale 
viaggia Claudio è pilotato dal 
maggiore A. I. Me Clelland, della 
aviazione americane. 


acqua. Presente il Pretore dott. 
Toti, la dolorosa formalità he 
avuto luogo verso le 10 del 
mattino, Alla signora è stato suf- 
ficiente vedere li costume da 
begno e apprendere un parti. 
colare delle. disposizione della 
dentatura della salma, per potet 
assicurare che si trattava della 
povera, Silvia, 

Esaurite le formalità di rito, 
la salma è stata deposta nella 
cassa, e presumibilmente già 
questa mattina sarà trasportata 
a Trieste. Qualora difficoltà di 
carattere burocratico non oste 
ranno, le esequie avranno Iuogo 
nel pomeriggio. 
giovane riposerà, secondo il de 
siderio espresso dalla madre, 
nella tomba di famiglia; la st 


gnora Furlani sì occuperà ap- 
punto questa mattine per otte. 
nere T@ sollecita autorizzazione 


all'apertura. del sepolcro. 

Sì conclude dunque il primo 
atto della tragica vicenda del 
«Regolo; si conclude con la 
scomparsa di una giovane e ie 
lacrime inconsolabili di una me- 
dre. 
‘amici. la signora Furlani ha 
vissuto tutte queste passate 
giornate in un crescendo di in: 
certezza, di dolore, di disperi 
zione; oggi l'atto supremo e 
ultimo, l'addio definitivo e irri- 
mediabile! A lei e a quanti altri 


furono legati da affetto alla gio- 


vane Silvia giunga il senso del 
cordoglio . della famiglia del 
«Piccolo». 

DI Antonio Noventa, la secon- 
de vittima della tragedia di 


domenica 17, non sl trova anco- 


ra traccia, Le ricerche per il Te 


cupero continueranno nel pros 


simi. giorni. 


Una permuta di terreno 
concessa all’ Ente Fiera 


Ti n. 156 della eGazzetta Ufficia- 


le» uscito il 25 giugno riporta il 


decreto n. 569 del Presidente del- 
la Repubblica che autorizza l'Ente 


Fiera di Trieste 
appezzamento di 


a permutare un 
terreno 


tro appezzamento 


Gite e soggiorni 


PNAL - MAGAZZINI GENERA- 


LI. Dal 29-6 all'1-7 gite turietiche 
nelle Dolomiti ed al Passo dello 
Stelvio, Prenotazioni seralmente 
dalle 18,30 alle 20 in sede sociale, 
Stazione Marittima, tel, 30020, 


PDNAL - A. 


per il soggiorno estivo di Canazei, 
Seralmente în sede, via Zudecche 
1/0, fel. 96182, dalle 19 alle 21. 


CAI - ASSOC. XXX OTTOBRE. 


Con partenza oggi alle ore 15 con 
la Corriera dei Rifugi, gita a Val 
bruna per assistere alla cerimoni 
indetta dalla Società Alpina delle 
Giulie al Rit. Grego. Informazioni 
ed iscrizioni, anche per i soggiorni 
di Valbruna, Pedraces e San Cas. 
siano, in fede sociale, via D. Ros- 
setti 15, telefono 93929. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
FIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
P, LIBERTA”, Tel, 24006 


GENOVA, via Mantova-Oremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 

GENOVA, lun,, merc. ven, 21. 

MILANO, giornal, ore 9 e 21. 

UDINE, giornaliero, ore 7,30. 

VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 

AURONZO, via Ampezzo - For- 
ni - Lorenzago - Laggio, gior- 
naliero, ore 7. 

BOLZANO, via Portogruaro, O- 
derzo, Val Zoldana, Moena, 
lunedì, mercoledì, venerdì. 

CANAZEI via Feltre, Fiera Pri. 
miero, S. Martino, Rolle, Moe- 
na, dal 4/7, 

CORTINA, giornaliera ore 7.30. 

FORCELLA AURINE via Volta 
go, Frassené, dal 6/7, 

SAPPADA-Val Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6,20. 

TRENTO . BOLZANO . ME- 
RANO. Feria! , ore 7. 

GRAZ, via Villaco, Lago di 
‘Wirth, Klagenfurt, Pack, gio- 
vedì, sabato, ore 7.45. 

VIENNA, via Villaco, Klagen- 
furt, Semmering, lun. ven. 


LAGO CAVAZZO, domenica, 
ore 7.30, i 


La sventurata 


Gircondate da parenti e 


di sua 
proprietà di mq. 49,60 con un sl 


S. EDDRA. Dome- 
nica 8 luglio gita a Sella Neven, 
Informazioni ed iscrizioni anche 


Pag. £ 


e 
Il 28 corrente è mancata 
provvisamente all'effetto det 
Suoi cani 


Maria Degrassi 


Con. immenso, dolore ne dànna 
il triste annuncio j fratelli, le so- 
relle, ie cognate, i nîpoti e i par 
renti tutti, 

T funerali seguîranno oggi 30 
corri, alle ore 17, dalla Cappella 
di via Pietà. 

Famiglie: 
TROIA 


DEGRASSI 
- SOSSI 


Commossi per la attestazioni di 
affetto tributate el loro caro 


Bruno Brunetti 


insegnante 
moglie ed i familiari ringra- 
1a Toto ftaniente. dl. direttore 
della Scuola di via Giotto, i colle» 
ghi tutti, i suoi cari alunni, il 
dott. Mariano Berni, il prof. Tn- 
rico Tagliaferro e tutti coloro che 
vollero onorario. 

Nell'avviso di morte è stato 
omesso erroneamente: Per volcne 
tà dell'Estinto la famiglia ron 
prende il lutto. 
rh 


“Goso, hanno in più 
le donne 
che tutti guardano? 


Gli uomini ammirano e le 
donne invidiano | 

‘Signore, non vi siete mai do- 
mandate perchè certe donne sie» 
no tanto ammirate anche se nom 
‘sono. più belle di voi? E' sempli- 
cel.La loro pelle, più luminosa 
e fresca della vostra, dà il mas- 
simo risalto al loro viso e si 
loro occhi! 

Non accontentatevi di una bel» 
lezza «casalinga» e senza stile! 
Usate il TONICO CAMELIAI! 
Con TONICO CAMELIA vedre 
te la vostra camnagione rivivere 
e prendere un tono radioso! IL 
TONICO CAMELIA elimina 
punti neri, pori dilatati, untuo. 
Sità, foruncoli. 

La lozione TONICO CAMELIA 
è in vendita nelle profumerie e 
farmacie, oppure inviare L, 450 
al Lab, VAJ Rep. F - Piacenza, 
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SIGUABON 


la modernissima 


RIMESSA PREFABBRICATA 


L. HUNGLINGIHR - BOLZANO 
‘Via della Rena 3 - Telef. 21760 


Il dott. P. GRAZIADEI 


SPEGIALISTA IN ORTOPEDIA 
D TRAUMATOLOGIA 


resterà assente 
fino al giorno 22 luglio 


FANGHI A TRIESTE 


VIA S. CATERINA 1 
FORNI - FANGHI - LUCE 
ISTIT. DR. RINALDI 


Dott. SENIGAGLIESI 
PELLE VENEREE 


Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalla 
16.80 alle 18 e dalle 19,30 alle 20.90 
Piazza della Borsa 10 - Tel. 24566 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTID 
PELLE e VENERE 


Via S, Lazzaro 15/11. Tel, 88-020 
Ore: 11-13 @ 17,30-19 


Dott. UGO CIOLI 


SPHCIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11.30-13.30 © 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE 20/01 
Telefono N.o 96-384 


PROF. DOMENICO. LONGO 


Specialista 

in Clinica  Dermosifilopatica 

MALATTIE DELLA PELLE 

VENEREE ENDOCRINE 

Via S. Caterina 5 - Tel, 29977 
Orario: 11-18 - 17-20 


ritivo 


RABARBARO 
ZUCCA 


RZUCCA Gip de” auiano via c. Fat © 
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i LA PRIMA GIORNATA DEL CONCORSO IPPICO A OPICINA 


SPETTACOLO DI STILE 
E DI ESTROSA BRAVURA 


NELLA CORNICE DELLA FIERA 


Indicato un buon livello 
‘dalle «Giornate del film austriaco» 


Trieste, che in fatto di passione 
per il cinema mon si fa staccare 

dalle altre città, ha avuto nei gior [ 
ni scorsi um suo piccolo festivat Ù 
nell'ambito delle manifestazioni È 
organizzate in ‘occasione della Fie- 


STASERA AL TEATRO NUOVO 


| centenario di A; Testoni 


a no i colori altrettanto bene |cell'Artigianato di Firenze, è stata | dovranno far perveniere all'Alto Ù «oa EE OSE Ada REL: 
î quanto i cavalieri, ma le vicen-|assegnata una medaglia d'oro e|Commissariato per l'Igiene e 1a Tea orale di ade ro (Ea ‘e dellanie. ‘eni | [ALe (ssfmione/icame ierrioe in 

n de di una giornata di Concorso|un diploma d'onore alla Bottega | Sanità Pubblica, Div. VII entro poeta bolognese che è diventato |.sttori». Testoni, quando aveva ul- questi casi, ha cercato il «meglio» Ì 
o ippico danno sufficiente confer=|scuola per modellisti navali della | e non oltre il 28 agosto 1956, Doe. Dir ona a'inzetno è devio Uimata Gna ‘Commedia l'Afidava al | iù Per inditizzo:catetico “che per 
ma, sia pur che occorra, che an- | nostra città. Il Sindaco si è vi-|la domanda compilata secondo sa ‘d'immaginazione, ‘commedio- | l'interprete lasciandogli piena fa- gusti del pubblico; di conseguenza 
o che i cavalli hanno una cetta|vamente congratulato con i dirt-|le istruzioni contenute nel ban- Tato velediandi tanto! era In Ia) [Colt 80 \egliate, Tal" traaiormeve; |M varicaivagii sorientaziacti ha 
Pi loro concezione e un certo lo-|genti di questa benemerita istitu-|do di concorso. Il bando di con- la semplicità istintiva ‘nel trasferi | ai ridurre. ‘Carlo ‘Micheluzzi che sopraffatto il rigore selettivo, non 
1 ro modo di intender le tinte. Se |zione cittadina. corso è stato pubblicato nella O ata eppgl'co Lire CIONI age | opelando Mattavla/liaMorare) dal 
così non fosse non si spieghe- eo Gazzetta Ufficiale 25 mag- Toleosielia "rensta. "val. aeoHio nel etarighi ri ppoRi dl lavoro) "san | omnes dei ali presentati, di 

. rebbe, per esempio, perchè mai, gio u. 8. SON i) ” ito. Ne sapeva | UNO stile abbastanza. circoscritto, È 
A à sl se di marzo, a Bologna, îl sesto|qualcosa in proposito. Ne ong fi eleono 


Vinta dalla signora Piaggio con «Parache» la coppa offerta 
dal Comune di Trieste per il Premio «Castel San Giusto» 


I cavalli forse non distinguo- 


a parità di altezza e di difficoltà, 
un cavallo debba abbattere un 
ostacolo e saltarne con facilità 
diversi altri; o, perchè davanti 
a un certo ostacolo debba ri 
fiutarsi di procedere e scansare 
testardamente, per due e tre 
volte di seguito, la medesima 
palizzata; 0 perché, soprattut- 
to, trovandosi a ripetere il per- 
corso, vada a infrangere i suoi 
zoccoli contro i medesimi stec- 
cati che aveva abbattuto alla 
prima prova. Naturalmente, al 
‘pari di cavalteri e amazzoni, o- 


occasione della Mostra mercato 


Partenza di emigranti 


UNA STATUA DI S. GIUSTO 
DESTINATA AI CONOITTA- 
DINI IN AUSTRALIA — SO- 
LENNE RITO PER LA CON- 
SEGNA SULLA NAVE 


Con & bordo 500 emigranti au: 
striaci e 140 profughi di varia na 
zionalità, la motonave «Aurelia» è 
partita ieri pomeriggio per l'Austra. 
lia. Le operazioni di imbarco del 
contingente austriaco hanno avuto 
inizio alle 10, dopo l'arrivo delle 
carrozze speciali che da Salisburgo 


cina e chirurgia. Gli interessati 


E' stata medicata alla ORI di 
Muggia Egeria Glavina, di 15 an- 
ni, abitante a Punta Sottile 182, 
per ustioni alla mano sinistra, Gu- 
cinando un budino, la giovanissi- 
ma cuoca aveva urtato il recipien= 
te e una parte del liquido mon an- 
cora rappreso le era schizzato sul- 
la mano, 


Eleganza, misura, potenza: son queste le doti che il signorile pubblico convenuto ha potuto 
ammirare nei cavalli di classeesibitisi ieri nel Concorso ippico al campo sportivo di Opicina 


(«Giornalfoto») 


rr— 


UN GIOVANE OPERAIO ALL'OSPEDALE IN SERIE CONDIZIONI 


—_— = 


Il pagamento dei sussidi 


=" 


Con la commedia «MI nostro 
prossimo» la Compagnia Miche- 
iuzzi ricorderà stasera il centenario 


Festival della prosa, è stato inau- 
gurato con la commemorazione di 
Alfredo Testoni tenuta da Alber- 
to Donini, che ne ha rievocato 
l'opera e Ja figura nel centenario 
della nascita. Il comitato per le 
onoranze indette dalla Sovletà de- 
gli Autori, aveva scelto la comme- 
dis «Il successo» di Testoni; com- 
media tante volte recitata qui a 
Trieste negli scorsi decenni dalla 
nostre Compagnie drammatiche 
Im questi ultimi anni il nome di 
Testoni è quasi sparito dalla sce- 


con «BI nostro prossimo» 


quando giudicava le proprie opere; 
6 un giorno scrisse che «le mane 
chevolezze ed i difetti dei suoi la- 


anche Ferruccio Benini che, pro- 
prio qui a Trieste è stato il pri 
mo magnifico interprete de «BI 
stro prossimo» la spassosa e ri 
dente commedia che escolteremo 
stasera (al Teatro Nuovo nelle 
realizzazione di Carlo Micheluszi e 
dei suoi attori. Alfredo Testoni è 
stato soltanto autore comico; sem- 
plice e schietto: nel cogliere di la- 
to umoristico. delle cose e delle 
persone, senza problemi, senza te- 
mi morali, senzs obbedienza a 
scuole veriste, Quando tentò il 
dramma o Ja commedia seria, rac- 


ra. Si è trattato delle egiornate del 
film sustriaco», «che da lunedì e 
mercoledì, con due, programmazio- 
nì quotidiane, hanno presentato 
degnamente un panorama. cineme- 
tografico della. vicina. repubblica. 


nati, modi narrativi e di notevole 
indipendenza. 

Il film più atteso della serie era 
«Tre uomini sulla neve», una ger- 
bata commedia diretta. da Kurt 
Hoflmann secondo gli schemi di 
situazioni verso le quali il teatro 
5 il cinema austriaci hanno sem- 
pre dimostrato una particolare 
simpatia, Ed è stato in realtà {l 
film che hs convinto maggiormen- 
te, quello che è apparso meno sfio- 
rato da ingenuità formali e di con- 
tenuto. 


. . n n n na di prosa, e più completo appa 
emi cavallo ha le ste preferenze, | trasportavano a. Trieste gli emi. colse fischi e insuccessi. Il pubbli-| Degli altri va ricordato per l'im- 

3 le sue idiosincrasie; e l'equità |granti reclutati da quel centro del [H age C) a y a Al profughi nel mese di luglio Fe fl suo abbandono dopo la morte | Co e gli attori lo conobbero sem-|pegno interpretativo «L'amore ha 
È non si raggiungerebbe se tra gli|c1.M.®. Hanno diretto tutte le L'Ente comunale di assistenza | di Ermete Zacconi che fu Hi gran| nre ridente e spiritoso, e tale lo|perduto la testa» di Thomas En- 
È otto o dieci o dodici ostacoli | operazioni il conte Puppi, dell'I- informa che il pagamento dei |de interprete del «Cardinale Lam | volero sul teatro. Stasera con|pel, un film spassoso per l'intrec- 
Î frapposti su ogni circuito, non |spettorato dell'emigrazione, e il sussidi ai profughi nell'ufficio | bertinia, il FERA dî Testoni. | x nostro prossimo», ritroveremo cio anche se il tema prescelto go- 
È ve ne fossero per tutti i gusti, | dott. Catsicas, direttore dell'ufficio di via Manzoni 8 avrà inizio Ju- | Infatti non solo in questa celebre |; ‘estoni degli anni lontani e fe-|te periodicamente nel cinema di 
- con hitte le più sgargianti €|ai trieste del CIM® n È nedì 2, luglio e proseguirà nel | Commedia signoreggiata dalla crea» |j1c1 in cui abbiamo imparato 8 co-|molte rievocazioni. 
“ chiassose coloriture: Le quali,| oggi, nel tardo pomeriggio, par giorni successivi nel seguente or- | z:one di un grande carattere che è | noscerlo, spontaneo, arguto € di-| A eMozerts di Karl Hartl, gi 

dunque, rispondono nom sola-|tirà per l'Australia la motonave r'ovoca un l'ave INCI en e Ss l'a a (H] dine: cognomi con le lettere: A, | insieme storico e artistico, oggetti: | vertente. Senza parole, senza di-|rato in buoni colori, ottimamente 
L mente ad un'istanza di edifica-| eroscann» del: «Lioyd Triestinor, B nel gioni 2.7 e 3.7; C, K é7|YC © fantasioso, ma anche nelle | scorsi, senza commemorazioni, i|consoni all'epoca evocata, è stato 
s «ione visiva del bel pubblico che | Sura quale. prendetiono Mbsreo 5%; D, E/67; F.7.7 e 9.7; G, H,|eltre suo innumerevoli, tra cU|yficheluzzi ci faranno conoscere l'essegnato il peso sempre impegna 
È si da convegno in Meuzigroo AL N ner TOT 0147; A NCIITSO 21 mostro prossimo» Alfredo Te:|une vecchia, bella commedia di-|fivo della serata di gale. Impegno 
s a A pi PO % HS i; LI n NH e LT; , P, A n LT; osta vr imo edi mer ta, nella quale il suo aul 
"i \ mente, dn sostanziale criterio | SD sini La «Towns part Anche ieri a causa della giornata festiva si sono moltiplicati |177et31:"m00. v.z 101/620 |estroso, bonario e spiritoso, chine: [xe pama ‘un rnguasgto © colorito; |actoto del mesto con fl massimo / 
È) giustizia distributiva. 3 a ° , 18; . e . DAT ‘Per i profughi alloggiati nei|soso e pungente creatore di tipi e ima, PRI 
si pfiuatieia distributiva. 0 |Gi0 di nugurio e di sonerieà con | cadute e scontri = Il singolare infortunio di un corridore ciclista: |sottosencati cirnpi 11 pagamen: | macchtett, di figure e onricature [eee © YO COMe 18 AIR RU | può dare l'industria cinematograt 
a punto, durante la prima giorna- |1_ ©iestini. emigrati in Australia: to invece sarà elfettuato sul po- |teatrall, quali più vicine alla com- DA ZAGENTIAN: 
si ta di gare al Concorso nazione. | Una Tone denaro fi Sgene Sto nel giorno e nell'ora a fianco | media, quali più vicine aila farsa, 

le svoltosi teri al campo sporti-| Nella Cattedrale raffigura il PATO | 40 ritorno di un trattenimento, | frontale destra. Alcune persone s0-| accompaguata all'ospedale dalla | indicata: Campo profughi di: | ma sempre piacevolmente e, dire- 
A vo di Opicina, abbiamo avuto la | no Sen Giusto e una copia del Qua | organizanto per festeggiare il prin-|no corse subito accento al Ferme-|CRI, i cui sanitari hanno inoltre | Padriciano (cognomi con lettere | mo e esita. dui neibiend 5 
e tentazione di pensare che i ca. | TP gela Madonna della Salute |'cipale, l'elettricista Bruno De Pon-|glia e, in attesa della ORI telefo.| sostorso Meria Trocheri, di 44 an- |A, 1) nel giorno 27 alle ore | cate nella diversità, degli ambienti 
0 ‘valli sapessero anche leggere. Si E rasa Ù Se EF consegnate | >. gi 23 anni, abitante a San Dor-|nicamente chiamata, hanno tentato | ni, abitante in piazza Vecchia 4. |15.30; Padriciano (M - Z) 3.7|popolari, contadini, borghesl e ari. 
Si correva il Premio Castel Mira: |* ante della «Toscana» all | iso della Valle 249, è rimasto gra-|di rianimario. «All'arrivo dei sani-| Camminando in cucina, la signo- |alle 15.30; S. Croce 4.7 alle 15.30; | stocratici, ricchi e poveri, in cam- 


| r—_€Éykt 


n giornata è stato Mil commesso Fla-|rato una perquisizione nella casa gl 

o; = 50 Dei Bianco di 16 anni, sbitani [del B.. dove hanno }invenuto gli | £ Vtieria, Morlconi. ri cm. | arzurre, Technicolor ‘con John 
= rleate, dela CONTA SEL RIT VEE Strada de) Priuli if. Intorno | necesscri «della «Dudatia, Autore | SUPBROINEMA. 101. «La cioala». | Fudion e eB i SO ita, colo & 
prio dea SOI OT ‘alle 8, mentre transitava lungo i1| del colpo non era però l'Aldo ma| tito, la camme, ii cuore», con Noel |sale technicolor Metro, con Cornei =] 
I ii Lia corso Cavour diretto verso ln Sta-|SU0 fratello Claudio Coward e Cilin Johnson. Wilde,.Mel Ferrer e Rita Gam. s 
ia nica n " " Sionalo centrale, il Del Bianco è| Sequestrata la motoleggera, 4| FILODRAMMATICO, 16.39: «La|RADIO. 16: «Più vivo che mor = 
blu pendente dall'orecchio, scal- ù fi n ti ” legione dell'inferno», Paul Douglas | tor, comicissimo, con Jerry Le- A 

d stato urtato da un'utilitaria che|funzionari sono riusciti a ricune- È 

picciare frementi, rizzare il ca Li mi eo eci 2 TieuDe l'e Ruth Roman, Un film altamente | wi e Dean Martin, = 
10 con nobiltà di vincitori, in- stava convergendo verso la via Ma. {Feto anche OR drammatico, Un giallo che vi ap-|VENEZIA. 15.30: «Teodora» con zi 
ti are con nervoso sussiego chiavelli. Sebbgne dolorante, il gio-| veicoti sono stati restituiti ai le: | passionerà. E' un capol. Columbia, | George Marchall e Gianna Maria sl 
davanti alla tribuna d'onore. E' vane ha assolto il proprio lavoro, e | gittimi proprietari, che sono S@l- | GRATTACIELO, 16.50: Yyonne De | Canale. Un colosso in technicolor. * 
5 nio tiitanto Dil gexdi aL è presentato | vatora Mistico. di-19 anni, abitan- | Cario, Valentina Cortese, Rita Gam 2 
2 stato un momento di stile arl 41 Porto Ducn d'Aosta, dove dice, E' stato trasportato all'ospé- | sila CRI, dove { sanitari gli hanno |te im via Bonomea 1, © Germinala | s Alam Badel, fre amoit indici ninni © 
>) TA stava lavorando per conto del|cale con un'autolettiga della CRI |medicato ferite Incero contuse al| Bevilactua, di 40 anni. abitante Ati eHVoco magicovi La vita el ell | ama DEL FIORI Vis Ghiveh: 5 
A Lloyd Triestino, è rimasto infor-| Lavorando nello stabilimento | ginocchio sinistro, guaribili in cin- in via Boccaccio 1. do è stato pendo technicolor. daino, Dalls 20,30 (cassa ore 20) Uni s 


mare: alla fine di un movimen- 
tato tracciato c'era un ostacolo 
a tre steccati suocessivi; di cui 
l'ultimo portava, sotto la barra, 
tre larghi dischi rossi con dipin- 
ta sopra, a nere lettere, la pa- 
rola «alt». Quello steccato è sta- 
to diabolico: «Gretel», una ca- 
valina estrosa, vi si è bloccata 
davanti con tale repentina ri 
soluzione da disarcionare di col- 
po la sua giovane amazzone, si- 
gnorina Monica Rapalli; subita 
dopo qualcosa di simile è acca- 
duto anche al signor Triossi, il 
cui quadrupede, di nome «Ker- 
leh», è stato appena un po' me- 
no violento, forse considerando 
che il cavaliere era anche il suo 
proprietario; e un altro, poco 
più tardi, continuava a schiva- 
re elegantemente, ma. pervica- 
cemente, il salto, passando a 
fianco del'» steccato ad onta del 
Tichiamo Jelle redini. Ma non 
era vero che non sapessero leg- 
gere: gli esperti ci hanno spie 
_, gato che all'ultimo ostacolo i ca- 
19 Walt st*presentavanio? giù piut 
tosto stanchi per quel gran cor- 
tere e saltare e che quello, già 
di per sè, era un ostacolo parti- 
colarmente severo. Peccato, ve- 
tamente. 

“Ad ogni modo, nessuno potrà 
dirci che i cavalli non siano 
sensibili ai complimenti e, so- 
‘prattutto, ai premi. Quando la 
signora Hausbrandt ha conse- 
gnato la coppa del V Comiliter 
di Padova al brig. Bovetti, vin- 
citore, su «Walevo» e dopo «bar- 
tage» con «Zappara» montato 
dal brig. Lotta, del Premio Ca- 
stel Duino riservato ai cavalli 
di cinque anni e agli esordienti, 

| € più ancora quando la stessa 
signora ha premiato i vincitori 
del «Castel Miramare», «Folle- 
tie» montato dal proprietario 
dott. Zanuso di Valdagno, «Al- 


nnt contusioni escoriate alla coscia, all il congegno di bloccaggio di una | Hathaway, villand, Robert Mitchum, Frank 3 
ter», montato dal CA Meno fomito' € ai malleolo ‘sinistro per|motoleggera, che noi avera usato | ARCOBALENO. 16.30: «Gli anni |Sinatra e Gioria Grahame. N 
gici ecarono periato ll rg INFORTUNI SUL LAVORO [Site doo tore sle SEL | pe tere ua pla, Na, cono i [gie non giotave, Clinpuione| MaMio, Ia sOrzne di 


consegnato loro la coppa rispet 


Le più grosse emozioni della 
giornata sono venute alla fine, 
‘con il Premio Castel San Giusto 
Emozioni: «ooh» di disappunto 
abravo!», «brava!s e applausi 
di soddisfazione e simpatia. Ap- 
plausi di tutto cuore alla signo- 
fa Piaggio la quale, con l'aria 
di tirare i suoi cavalli sopra 
gli ostacoli conv'un colpo di bri: 
‘glia, ha vinto la gara con «Pa» 
fache», della sua scuderia; vit- 
toria ottenuta al secondo «bar- 
tage», dopo spareggio, cioè, con 
«Gandhi» montato dal proprie 
tario dott. Sorbi T'umodei e con 
«Posidone» montato dal ten. Ca- 


Cntile Sonora Piage |prognosi di venti giorni separto ortopedlco dove. avrebbe | lenta spinta, il veicolo si è rovescia. ie oro 
OC niterta dal Comune| Ale 5 del mattino, nella macele| dovuto rimanere per tun mesetto, |to e, mentre l'uomo è rimasto inco. OGGI al to inconfesseblle di due fratel sea | CE iero peroramico: «Cln: 
soia cora ore rsegnato |ieris di piatkale Giarizzole 10, il| aveva riportato la lesione mentre |Iume, sun moglie ha riportato leg- ‘ox in colore De Luxe. que colpi di pistola» con John Lund, 
direste a Stato Sindaco. st-| macellaio Cesare Ulivetti, di 17 an-|stava lavorando, per conto della |gere terite. Accompagnata dall'A- ARMONIA. 15: «Cittadini. dello | Dorothy Malone e Touch Conway, 
o creo eartolt: al secondo |ni, abitante al n. 9 di Zaule, si è|compagnia «Imbarchi € sbarchi», | scritti stesso all'ospedale, la Ricat. spazio», fechnicolor, con J. Morrow | Grande capolavoro in prima visiv: 0G I al GRATTACIELO 
gori è andata la meda-|preso Ja mano sinistra sotto ll ta-| nella stiva del piroscafo «Rio |ti è stata medicata o giudicate gua. Sd, Domergie. ‘Nuovo! varietà | ne, che per. ragioni icehniche dal 
Cirssi aria. dal Circolo. ippico | Siio cel coltello, e si è ferito l'in-| quinto», ormeggiato all'hengnr 65|ribile in sel giorni. per contusioni Meo he di vSangue caldo con |ribaidi. Im caso di maltempo le Il CAPOLAVORO del Regista 
triestino, organizzatore della vi- de! Porto E d'Aosta. SIISLO alla regione sacrale ed escoriazioni | ,,,A£ COMANDO DEL R. Mitchum e J, Sterling. Un clas- Pn RIO al ci Si (3 

iogtozione. el attento la mano posata su una scala, era |al gomito sinistro. sito western presentato dalla Desr. | GINNASTICA. 20,45 (Si ripete 
Roero ponete rimasto investito da un'imbragata. DIAVOLO IN GRIGIO! — RES | SEISTONI 16 lestivo 2040): «L'ule | ternpo): Emozionante tectinicotor WILLIAM DIETERLE 


‘Goordinatore della stessa, s04 
prattutto con il suo presidente 
‘Giorgio Centa, il direttore tecni- 
co avv. De Srombathely, il se- 
gretario avv. Adami. 

Tra gli altri spettatori di 
maggio? nome, il Comandante 
del Presidio, gen. Grimaldi, il 
Primo Presidente della Corte di 
‘Appello dott. Consalvo, il capo 
dei servizi stampa del Comanis- 
Sariato generale dott. Ridomi, 
numerosi rappresentanti conso- 
lari. La giuria era presieduta 
dal ten. col, Comotti e compo- 


termine di una solenne cerimonia 
‘Alle 16.30, nella Cattedrale, ii Ve 
scovo mons. Santin, nel corso di 
una sacra funzione, benedirà le ef. 
figi snore e quindi si rivolgerà ai 
familiari degli emigrati. Dal Colle 
Capitolino si snoderà una proces- 
sione per accompganare la statua 
di San Giusto e il quadro sacro sì 
no all'imbarco, attraverso la via 
Sì Giusto, via S. Michele e vin Ve, 
nezian. Alla solenne cerimonia sa- 
ranno presenti le autorità cittadina 
e rappresentanti della Legazione 
australiana a Roma, DI Vescovo 
consegnerà quindi le sacre effigi al 
comandante della «Toscansy che 
sarà latore del simbolico messag: 
gio al concittadini emigrati, La sta- 
tua di San Giusto verrà custodita 
dai nissionari italiani di Sydney; 
l'immagine della Madonna verrà fn 
vece affidata ni missionari di Mel: 
boume. Le due sscre efigi saran- 
no esposte nella Cattedrale di San 
Giusto da stamane alle 10 per l'o- 
maggio del fedeli. 
palin rie Dr 


15 borse di studio 
per la lotta contro il cancro 


E' stato bandito un concorso 
per titoli per il conferimento di 
15 borse di studio. per tirocinio 
di addestramento nella lotta 
contro il cancro (cinque per 
l'estero di L. 700.000 e dieci per 
l'Italia di L. 300.000 ciascuna). 
I vinettori del concorso dovran- 
no impegnarsi a frequentare a 
scopo di studio e per un perlo- 
do di tempo non inferiore a me- 
sì sel un Istituto italiano 0 
estero di riconosciuta importan= 
za, specializzato nel campo dei 
tumori maligni, Sono ammessi 
al concorso i cittadini Italiani 
abilitati all'esercizio della medi- 


vercente ferito in un incidente stra- 
dale. Drano all'incirca le 15, quan. 
do fi De Ponte lasciava uno stabi. 
limento di Zaule, dove s'era svolta 
la festa e, rimontato in sella alla 
sua motoleggera, sul cui sellino 
prendeva posto un suo amico, il 
manovale Guido Paoletti, di 31 an- 
ni, abitante in via del Pilone 4, 
imboccava la strada delle Noghere 
per dirigersi verso Trieste. Lo scoo- 
ter s'era appena messo in moto 
quando le ruote finivano su una 
chiazza d'olio; dopo un pauroso 
slittamento, la moto di rovesciava. 
Nella caduta, tanto il De Ponte 
quanto il Paoletti rimanevano fe- 
riti, e il loro principale, che li se- 
guiva a bordo della propria mac- 
china, s'affrettava a soccorrerli ed 
accompagnarii all'ambulatorio della 
CRI, in piazza Vittorio Veneto. Le 
condizioni del De Ponte sono su: 
bito apparse preoccupanti: egli pre: 
senta, difatti, contusioni allo zi 
gono destro, otorragia desrta, e la 
probabile frattura della base cra. 
nica nonchè della mandibola. Dopo 
una terapia d'urgenza, il giovane è 
stato fatto proseguire per l'ospe- 
dale, dove è stato ricoverato nella 
seconda divisione chirurgica con 
prognosi riservata. Il Paoletti che 
ha riportato escorazioni alla ma- 
io e nl ginocchio‘ destro, dopo 1e 
cure ha potuto rincasare, 

Una brutta caduta con lo scooter 
ha fatto anche il commerciante Al- 
do Fermeglia, di 19 anni, abitante 
in via del Roncheto 80, Intorno al. 
le 13, mentre transitava lungo la 
Strada di Fiume, il Fermeglia è 
stato/colto da un capogiro nel pres 
sì della trattoria «Ghira» e, perdu- 
to il controllo della motoleggera, si 
è rovesciato, producendosi escoria- 


sioni al braccio destro e alla. bozza 


tunato ieri il fuochista Bruno Opa- 
ra, di 49 anni) abitante sl n. 738 
del rione di S. M. M. sup. Intor 
no alle 18,30, egli era intento & 
caricare del barili d'olio su un au 
tocarro in sosta nei press! dell'han- 
gar 65, quando è rimasto investi. 
to al piede sinistro da uno dei re- 
cipienti, ruzzolato all'improvviso 
dall'asse che fungeva da ponte tra 
Ia banchina e il cassone dei vel 
colo. L'Opara, che ha riportato la 
frattura dell'arto e ferite da schiac- 
ciamento all'alluce, è stato avvia 
to all'ospedale dalla CRI, e trat- 
tenuto nel reparto ortopedico con 


OGGI al 
NAZIONALE 


TTI 
Sii 


.. 


«Dibre tessili, al Punto franco, 
annesso al Porto V. Em, l'ope- 
raia, Miranda Pertossi, abitante in 
Via dei Moreri 140, ha urtato con 
fi piede sinistro contro il pettine 
di una macchina, e si è prodotta 
ferite al tallone. E' stata medica- 
ta alla CRI 

Poco. dopo le 8 di lermattina, si 
è presentato all'ospedale il brac- 
ciante Renato Devit, di 55 anni 
abitante in via Settefontane 53, al 
quale i medici hanno riscontrato 
la sospetta frattura del carpo e 
del metacarpo destri, Il Devit, 
che ha rifiutato l'accoglimento nel 


—_—_———————____ 


DaPiranoa Gradoinbarchetta 


tre giovanissimi profughi 

Tre giovanissimi profughi: 
Nedjeljko Benic di 15 anni, già 
imbarcato fino a qualche giorno. 
fa sulla motonave «Novo Seba- 
stia» in qualità di mozzo; Ro- 
dolfo Jazbinsek di 14 anni e 
Marian Jerkovic di dieci anni 
nato a Zagabria e residente a 
Pirano, sono giunti questa sera 


tari, il Fermeglia si era già ripreso 
nia è stato tuttavia accompagnato 
precauzionalmente all'ospedale. 

Poco dopo le 17, în sella a una 
motoretta, il meccanico Carlo Così. 
na, di 21 anni, abitante in via del 
l'iiremo 187, percorreva le via Pe. 
tronio in direzione di via Rossetti 
per proseguire, quindi, verso casa. 
Avvicinandosi all'angolo con la via 
Donadoni, il Cosina è andato a ur. 
tare con la spalla sinistra contro 
la fiancata destra dell'autofurgon- 
cino guidato da Giancarlo Belloni, 
di 24 anni, abitante in via Toti 7, 
che dalla via Donadoni sì stava 
dirigendo verso la via Settefonta- 
ne, e in seguito ell'urto ha perduto 
l'equilibrio, rovesciandosi. Sebbene 
ferito, il Cosina ha avuto la forza 
di raggiungere da solo l'ospedale, 
dove è stato ricoverato nel reparto 
ortopedico con prognosi di un mese 
per la frattura della clavicola sini- 
stra, I due veicoli hanno subito lie- 
vi danni. 

Girando, verso le 17, attorno al 
cortile della sia abitazione, s' Far. 
nei di Muggia 858, Luigi Boscolo, di 
11 anni, ha finito col cadere n cm 
sa di uno scarto della ruota ante. 
riore, Il ragazzo è ricorso più tardi 
alla ORI della cittadina, dove gli 
sono state medicate ferite lacero 
contuse al polpaccio sinistro. 

Durante una corsa ciclistica un 
doloroso fuori-programma è occorso 
al commesso Emilio Bevilacqua, di 
19 anni, abitante in via Com.mercia. 
le 98. Intorno alle 19, mentre il 
gruppo attraversava compatto l'a- 
bitato di Sistiana, un tifoso ha vo- 
luto arrecare refrigerio ni ciclisti 
‘buttando ‘loro una secchia d'acqua 
senonchè ha lanciato anche :il reci- 
‘piente, che è andato a colpire il 
Bevilacqua, facendolo cadere, Nel- 
la caduta, il giovanotto ha riportato 


Il ferzo ciclista sfortunato. delle 


que giorni. 


Mancsvano pochi minuti alle 18, 
‘quando Francesco Ricatti, di 26 an- 
ni, abitante in vin Zanetti 7, arre- 
stava il proprio scooter, sul quale 
viaggiava anche sun moglie, Anita, 
di 23 anni, davanti al distributore 
dl benzina posto all'inizio di viale 
D'Annunzio, per far fare il pieno 
al serbatoio. Il Ricatti s'era appe- 
na fermato allorchè la motoretta 
è stata speronata dall'auto di Vin- 
cenzo Ascritti, di 53 anni, abitante 
in via San Vito 8, che seguiva il 
‘Ricatti a breve distanza. Per Ia vio- 


Viaggiando sui una motoleggera, 
{l muratore Bruno Vigini, di 29 an: 
ni, abitante in vicolo delle Rose 
30, ha posato inavvertitamente la 
gamba destra sul tubo di scappa- 
mento e ha riportato ustioni di se- 
condo grado al polpaccio. I? stato 
medicato alla ORI. 


Un automezzo del Commissaria- 
to di via Caprin ha trasportato 
jersera alle 22, all'ospedale il cit- 
tadino jugoslavo Giorgio Desso- 
vich, nato 79 enni fa ad ‘Aleppo, in 
Siria, e abitante in via San Gin- 
como in Monte 7, Poco prima, + 


ra, che si è appena rievuta da una 
forma di paralisi, è scivolata e 
caduta, fratturandosi la tibia, do- 
stra, Nell'uscire, i'altis sera, di 
un Jecele di via Negrelli 2, dove 
aveva assistito alla trasmissione 
di «Lascia o raddoppia», Bada 
Verbich, dj 7 anni, abitante in via 
Navali 29, è inciampata e, caden- 
do, si è leggermente ferita al ca- 
po, E' stata soccorsa dalla CRI. 
ee 


Pescato di notte 


un «portoghese» delle moto 


Uno, scooterista dal fare incerto 
9 malsicuro ha dato l'altra notte 
nell'occhio al pattuglione della 
Squadra mobile che, intonno ella 
0.30, percorreva in automobile la 
via Ghega, Sospettando qualensa, 
1 poliziotti hanno fermato la mac- 
china e, avvicinatisi. allo scono- 
sciuto, lo hanno ddentificato per 
Alco B. di 17 anni, I guai sono 
incominciati quendo gli agenti 
hanno. voluto vederesanche_ i. do: 
cumenti della motoleggera, e il B. 
ha dovuto ammettere a denti 
stretti di esserne privo, per sog: 
giungere subito dopo d'aver ru 
Dato lo scooter în via San Fran- 
cesco, Credendo di cavarsela, il B, 
ha narrato che, uscito poco prima 
dalla birreria <Dreher>, a'era sco- 
raggiato all'idea di dover rinca. 
‘sare a piedi e, adocchiata la mo: 
toretta, aveva pensato di utillizzar. 
la, Il giovane è stato scortato dn 
Questura, dove ha confessato il 
resto dei suoi peccati in materia 
di mioromotori; Due notti prima, 
in via Boccaccio, aveva asvortato 
una «Ducati 98> che, priva come 
era del cavo della candela. aveva 
dovuto spingere sino nej pressi di 
casa, dove l'aveva abbandonata. 
La scorsa estate, in piazzata Bo- 
nomea, aveva Invece fatto sultara 


l'indagine, i funzionani hanno ope- 


arrestato per’ furto aggravato 
mentre suo fratello si è buscato 
una denuncia a piede Nbero per 
lo stesso reato, 


E 


Un’autolettiza della CRI è no 
corna fermattina,a San Sabba, do- 
ve ì senitari hanno soccorso Fran- 
ca Devescovi, di 19 anni, abitante 
al fn. 1483 del riono di 8. M. M. 
sup. Assistendo alla Messa la ra- 
gazza era stata colta ds un ma- 
lore, 


PAUL DOUGLAS 
RUTH ROMAN 


Prosecco 4.7 aîle 17; Opicina 5.7, 
alle 15,90; San Sabba (A-L) 6.7 
alle 15,30; San Sabba (M - Z) 
1117 alle 15.30; San Giovanni 10.7 
alle 15.30; Casa dell'Emigrante 
11.7 alle 15.30 

Per gli alloggiati nel campo 
profughi di Campo Marzio il pa- 
gamento sarà corrisposto; nello 
Ufficio di via Manzoni 8 il giorno 
9 luglio alle 15.80. L'Ente prega 
che gH interesseti vogliano st 
tenersi ai turni indicati. 


L'emergenza del Carabinieri è 
intervenuta lersera in via Nordio 
dove, nel pressi dello stabile n. 12, 
1 militi hanno fermato Nidia O., 
di 36 anni. Ubriaca come una bot- 
te, la donna s'era messa ad in- 
gluriare un passante ed aveva ma- 
nifestato quindi la pretesa di en- 
trere nella di lui casa, 


pagna o nel palazzo, e perfino nel- 
là sacrestia. «Luoolole per lanter- 
ne» è stata la prima commedia 
composta da Alfredo Testoni sot- 
to ln spinta del commediografo bo- 
lognese Emilio Roncaglia, che gli 
fv non solo insegnante di Liceo, 
ma lo guidò verso il teatro dialet- 
tala bolognese. Commedie bologne- 
si, dtaliane e veneziane sono nate 
aalla sua fervida e piacevole im- 
maginazione negli anni verso la 
seconda metà dell'Ottocento, quan- 
do l'Italia ihnamorata della poe- 
sia del Carducci, del Pansacchi e 
dei minori non aveva ancora cono- 
sciuto la giovane generazione del 
\raga, dei Bracco, dei Lopez, Ot- 
imista, umile e forse non consa 
pevole delle ricche possibilità del 
suo ingegno inventivo per il tea: 
tro, Aifredo Testoni si mantenne 
sempre molto riservato e modesto 


TEATRO NUOVO. 21: Compagnia 
comica Micheluzzi. «El nostro pros- 
simo» di A: festoni. Prezzi: por 
trone A L. 600, poltrone B L. 400; 
galleria L. 250. Prenotaz. al botte: 
ghino del tentro, telefono 24-188. 
UIRCO NAZ. ORFEI, Via Broletto- 
S. Marco, 2 spettacoli. Ore 16.15 @ 
21.15: Pren, posti bigliett. Centrale. 
GRANDIOSO LUNA PARK in 
riva Traiana: Otto volante, auto- 
Dista, gigante, sutoscontro; ego. 


EXCELSIOR, 16: «Gli eroi sono 
stanchi» con Yves Montand,, Maria 
Felix e Jean Servais. 

FENICE. 16: «La freccia nella pol- 
vere» con Sterling Hayden e Coleen 
Gray. Il technicolor dell'avventura. 
NAZIONALE, 16: «La gloriosa av- 
ventura» con Gary Cooper e An- 
drea Leeds, Il grande film di H. 


Wastmancolor, con Gerard Philipe, 
‘Michele Cordoue, Umberto Spadaro 


CRISTALLO, 16: A grande richie 
sta: un film della giovinezza spen- 
sierata, gaio © divertente «Ragazze 
al mare». Prima visione assoluta, 
' un film che da un mese sta ot 
tenendo a Roma un crescente suc- 
cesso. Impianto refriger.: 18 gradi. 
CAPITOL. 16.30: «Il generale del 
diavolo» (Des Teufels General. 
Primo premio al Festival di Vene 
zia. Protagonista insuperabile Curd 
Jurgens, Victor De Kowa, M. Koch. 
ASTRA ROIANO. 16: «Hellgate» 
(I grande inferno), con Sterling 
Hayden, Joan Leslie e Ward Bond. 


ALABARDA, 16.30: Van Johnson, 
Joseph Cotten e Ruth Roman ne: 
&Il fondo della bottiglia». Il segre- 


tima volta che vidi Parigia, Capo- 
lavoro senza confronto, în techni- 
color, presentato dalla M. G. M. 
con la meravigliosa interpretazio» 
ne di Elizabeth Taylor, Van John- 
son, W. Pidgeon e Donna Reed, 
Grandioso successo. 

IDEALE. 16.30: «Totò e Carolina». 
Il più spassoso film. dell'anno, con 
A. M. Ferrero € Totò, 
GARIBALDI. 16.30: Un film ® co- 
lori: «Cinque colpì di pistola» con 
John Lund, Dorothy Malone e 
Touch Conway, Grande capolavoro 
in prima visione che per ragioni 
techniche dal cinema Arcobaleno 
prosegue al Garibaldi. 


[ppATREI E OINEMA- 


VIALE, 16: «L'orma del leopardo», 
un film avvincente e avventuroso, 
con Johnny Sheffield il nuovo Tar- 
zan e B. Garland. Prima visione. 
VIALE. Domenica matt., ore 10 e 
11,30: Walt Disney presenta: Topo- 
lini, Paperini, Pluto, in technicolor 
per la gioia ‘dei grandi e piccini. 
VITT. VENETO, 16.15: «La bella 
Otero». Maria Felix, Jacques Ber 
thier. Capolavoro in technicolor. 


AZZURRO. 16: «Ora», spettacola- 
re technicolor, con R. Widmark. 
BELVEDERE. 16.30: «Duello su! 
la Sierra Madres. Technicolor. 
LUMIERE, 17: «Tre ragazze di 
Broadway», technicolor Metrosco- 
‘pe, con Margie e Gower Champion 
e Debbie Reynolds. 

MARCONI. 16 (est. 20,30): «Nessu- 
no resta solo» con Olivia De Ha- 


fuoco», Disperate battaglie tra gli 
apaches e gli uomini dalle giubbe 


avvincente capolavoro Fox: «Schia: 
va & signora». Superba interpreta. 
zione di Susan Hayward e Charl- 
ton Heston. Si ripete il I tempo. 
ARISTON, 20.45 (si ripete il primo 
tempo): «L'ultima volta che vidi 
Parigi. Capolavoro senza confrori- 
to, in technicolor, presentato dalla 
M. G. M., con 1a meravigliose in- 
terpretazione di Elisabeth Taylor, 
Van Johnson, W. Pidgeon e Don 
na Reed. Grande successo. 
ARMONIA, 19,30: «Cittadino dello 
spazio», technicolor. Nuovo varietà; 
GIARDINO PUBBLICO. Ore 20,45: 
Schermo panoramico. (Sì ripete dì 
primo tempo): «L'isola del piace: 
re», technicolor, con Leo Genn. 
Don Taylor ed Pisa Lancaster. 


«Il dellito perfetto» con. Grace Ke! 
îy premio Oscar 1956 e R. Milland, 
MARCONI. 20.80: «Divisione Folk: 
gore» con Fausto Tozzi, Ettore 
Manni e Lea Padovani. 

'ARADISO, 20.15 (cassa 19.30), Si 
ripete il primo tempo: «Rapsodia», 
capolavoro Metro in technicolor, 
con Blizabeth Taylor e V. Gassman. 
PARCO DELLE ROSE (Brocchet. 
in). 20 e 22, due spettacoli: ell 
terrore corre’ sul treno». Fmozio- 
nante, avventuroso, con G. Ford. 
PONZIANA. 20.15: «Rancho Noto- 
riuso, Western avventuroso in tech- 
nicolor RKO, con M. Dietrich e 
M, Ferrer. 


de 


LA VITA E GLI AMORI 


realizzato in technicolor dalla Republic Picturest 


dal romanzo di BERTITA HARDING 


ALAN BADEL . . . Riccardo Wagner 
YVONNE DE CARLO . 


VVESS MARIA 
MONTAND FELIX 
in 


O CIAMPI 


© JEAN: SERVAS 
ELISABETH MANET 


con 
CURD. JURGENS 
ù 
GÉRARD DURY 


ercouzioNe 
CILA FILMS 
TERRA FILM 


LA FRECCIA 
NELLAPOLVERE 


REGIA:LESLEY SELANDER. 


DI RICCARDO WAGNER 


+ Minna 


sta dal conte Irausto Persico e a Grado @ bordo di una piccola | CoivIotti avevano rinvenuto Il Da. INPERO. 16.90: Il più comico ed|ROIANO. 20.90 (cassa 20): Si ri- RITA GAM ....... Cosima ) 
7 N or imbarcazione a remi nenti ji pui esilarante Totò in «Totò lascia o|pete fl I tempo. A grande richie a | 
aldo pus oggi con imisio cl ION. N stciato: Micene. i | Scorich ferito davanti al marris- Solactnia” Drena aa ue |: chi prince otunie com Bd: VALENTINA GORTESE . . Mathilda 

agi, 3 \ Il vecchio signore, Bongiorno. mund Pirdom e Ann Biyth. a PEIERE l 
14.50, con il Premio Grinano, porto (di Pirano 1 tre TaGazZi | che presenta ferite lacero contuse TRATTA. 16: eL'altalena di vel-[SCOGLIETTO, 20,45: «Marinai get|f "Tre destini di donne gettate sul sentiero di un genio 


percorso di caccia per la coppa 
‘Armatori, e con il Premio Si 
stiana, gara di precisione @ 
«barrage» per la coppa Presi- 
dente della Repubblica. L'alle- 
stimento del campo è stato cu- 
rato dall'Azienda autonoma 
soggiorno e turismo. 


Un ambito riconoscimento 


ai modellisti navali di Trieste 


Il Direttore genenale dell'Istituto 
nazionale per l'istruzione e l'ad- 
destramento del settore artigiano, 

yu dott. Raimondo Michetti, ha dato 
+ notizia ai Sindaco Bartoli che in 


f e 


hanno preso il largo e dopo 
avere eluso la vigilanza di une 
motovedetta jugoslava che in- 
crociava in quei paraggi punta- 
vano direttamente alla volta di 
Grado, dove riuscivano ad» ap- 
prodare dopo lunghe ore di na- 
vigazione attraverso il golfo. 
e gr 
Nel prendere un bagno nelle n‘ 
que di Muggia, la studentessa Li- 
dia Menetto, di 15 anni, abitante 
nella cittadina al n, 1 delle Case 
muove, ha posato il piede sinistro 
su un frammento di vetro abban- 


donato sul fondale, e si è ferita il 
tallone. E' stata medicata alla CRI 
del luogo, 


all'occipite e amnesia retrograda. 
è stato trattenuto nella seconda 
ivisione chirurgica con prognosi 
riservata. 

Da un muricciolo, sul quale ara 
salita per giocare, è precipitata 
Psperia Rolli, di 7 anni, da Mug- 
Bia, e el è prodotta ferite lacero 
contuse. all'occipite, per cui ha 
dovuto ricorrere alla CRI della 
cittadina, Salita su una seggiola 
per stendere i panni fuori dalla 
finestra, ja tipografa Elisa Depon- 
te, di 62 anni, abitante al n. 1 
della Domus Civica, ha perduto 
ad un certo punto l'equilibrio, ed 
è caduta sul pavimento, fratiuran- 
dosi il braccio, destro. E' stata 


ca LEGIONE 
os INFERNO 


REGIA: KEN HUGHES 


luto rosso». Amore, passione e ge- 
losia în un racconto avvincente. 
Cinemascope Fox in colore De Lu- 
xe, con Joan Collins, Ray Milland 
© Farley Granger. 

MARE. 16.30: «Nandè. Bastman- 
color. Regia di Christian Jacque, 
con Martine Carrol e Charles Bo- 
yer. Vietato ai minori, 
MODERNO. 16: «La mano sinistra 
di Dio». Stupendo Cinemascope R 
colori, con Humphrey Bogart @ 
Gene ‘Piemey. 

SAVONA. 16: «La regina delle pi- 
ramidi», spettacolare rievocazione 
del fastoso mondo dei Faraoni. 
Cimemascope in Wamercolor, con 
J. Hawkins e J. Collins. Warner. 
SAN MARCO. 17: «L'uomo senza 
paura», technicolor, con Kirk Dou- 


gias e Jeanne Crain, 


re». Colossale fim Fox, 
caeì Rennie. 

SERVOLA, 18.50 (estivo 20.45): 
«Prigionieri del cielo». Cinemasco- 
pe Warner Bros. 

STADIO, 20.45: <Angelitos negros. 


con Mi 


Commovente e indimenticabile cn 


polavoro, 

VALMAURA, 20.30: «Teodora». 
Gevacolor, con Anna Maris Cana 
le è George Marchall, 


CASTELLO DI S, GIUSTO, Bastio- 
ne Fiorito, ore 1: Dancing con il 
complesso 8.d.5 «Stella d'argento» 
della Vis Radio del m.o Ugo Rigo. 
PICCOLO MONDO (viale Mirama- 
re 69). Dancing, orchestra Willy 
Mauriello. Servizio buffet, Posteg- 
gio interno gratuito, 


DEAR FILM 


OGGI aL'AURORA 


Un «classico western» 


SANGUE CALDO 


(È film che in America ha battuto ogni record d'incasso) 
con 
ROBERT MITCHUM 
JAN STERLING 


DEAR FILM 


uisemio 


Sabato, 30 giugno 1956 


UNA DISTINZIONE NECESSARIA NEL CAMPO AMMINISTRATIVO 


Ordinaria amministrazione 
ed esisenze eccezionali di Trieste 


Il riassetto ferroviario della Venezia Giulia è ancora lontano dalla 


soluzi 


one -Itre capisaldi: Stazione, linea con Mestre e Pontebbana 


Nel quadro delle provvidenze per. 
la rinascita economica di Trieste, 
con le legge 22 ottobre 1954, era 
stato lanciato un prestito naziona- 
le di 30 miliardi appunto per Trie. 
ste, prestito rapidamente coperto 
dalle sottoscrizioni raccolte in. tut- 
ta Italia, 

Per l'utilizzo del gettito di que- 
sto prestito la legge n. 173 del 26 
marzo 1955 prevedeva, fra l’altro, 
per il riassetto e l'apprestamento 
delle opere ferroviarie più urgenti 
della zona, i seguenti stanziamenti: 
15 miliardi per il rinnovamento 
della Stazione centrale di Trieste; 
3 miliardi quale contributo per la 
elettrificazione e raddoppio della li- 
nes Trieste-Venezia; 13. miliardi 
di contributo per ampliare ed uni- 
ficare le stazioni di Poggioreale 
Campagna e Poggioreale del Carso. 

Pur senza entrare nel merito del. 
lo spirito e della portate della ci- 
tata legge contenente le provviden: 
20 eccezionali per Trieste, e limitan. 
dosi strettamente al settore ferro 
viario, ci sarebbero da fare due 
grosse obiezioni fondamentali, e 
cioè innanzitutto che gli stanzia 
menti come più sopra previsti, so- 
no assolutamente inadeguati, e non 
trovano alcuna concordanza con le 
cifre notevolmente. superiori. risul- 
tanti dalle esigenze pratiche che 
derivano dai vari progetti che era- 
no stati a suo terrpo debitamènte 
studiati e vagliati dei relativi or- 
gani competenti. In secondo luogo, 
esaminato il problema da un al 
tro punto di vista, si è portati a 
concludere che anche ciò che è 
stato stanziato nel piano di provvi- 
denze economiche in questione, in 
fatto di spese ferroviarie, almeno 
per una parte, non avrebbe dovuto 
esservi inchuso, in quanto all'esame 
dei fatti, si rileva che non st trat- 
ta nò di opere aventi carattere di 
eccezionalità, e quindi meritevoti di 
essere comprese ‘în un piano di 
provvidenze eccezionali. come quel. 
lo previsto dalla citata Jegge 28 
marzo 1955, nè sl tratta di opere 
che a rigor di logica possano esse- 
re considerate di puro interesse lo- 
cale o provinciale, Infatti il rad- 
doppio e la elettrificazione della li- 
nea Trieste-Venezia dovrebbe esse- 
re considerato parte integrante del 
riassetto e perfezionamento della 
rete ferroviaria nazionale, e quindi 
entrare nel normale bilancio delle 
Ferrovie dello Stato, tantopiù che 
il doppio binario prima della guer- 
ra già esisteva, e che secondo una 
pubblicazione delle Ferrovie dello 
Stato, già nel 1949 dei 3176 km. di 
linee italiane e doppio binario di- 
atrutti dagli eventi bellici, 93 per 
cento era stato orari ripristinato 
rimanendo da riattare solo 218 lm. 
di linea (che oggi saranno certa 
mente ancora di meno), tra i quali 
evidentemente ‘ci sono gli 87 km. 
‘otetenti «tra (Centicuno » Quarto 
d'Altino (Mestre), che ancora oggi 
attendono il raddoppio. Oltre a ciò 
consideri che sì trattà di una 
linea tutt'altro che di secondaria 
importanza, perchè oltre ad essere 
la vitalissima arteria che congiun. 
ge Trieste alla rete nazionale, è 
‘snche una importantissima direttri- 
ce del movimento internazionale 
europeo percorsa. dagli espressi del 
45.0 parallelo, cioè la Londra-Pari- 
gi-Belgrado-Istambul, ecc. 

In quanto all'unificazione, nm- 
pliamento e razionalizzazione delle 
due stazioni Poggioreale Campagna 
€ Poggioreale del Carso, per crea 
re una unica grande stazione di 
confine, funzionale e rispondente 
alle esigenze del transito interna. 
zionale, e munita di adeguati piaz. 
zali di manovra e smistamento, 
trattasi evidentemente di un'altra 


di portare come provvidenza ecce- 
zionale per Trieste. I lavori di tale 
stazione di confine, di evidente in- 
teresse nazionale, sono già in avan. 
sato corso di esecuzione. Tuttavia, 
Siccome in realtà il progetto inizia. 
le avrebbe comportato una spesa di 
1450 milioni, e si è voluto farla rien. 
trare interamente nel detto stan: 
ziamento di 13 miliardi previsto dal 
Prestito per Trieste, gli organi te- 
cnicì nell'esecuzione di questo Ja. 
voro, hanno dovuto rinunciare, al- 
meno per.ora, a tutta la parte del. 
la centralizzazione elettrica degli 
soan.bi, che sarebbe stata indispen. 
sabile per la sicurezza ed economi 
cità del servizio. 

La terza delle tre opere ferrovia. 
rie contemplate nella precitata leg- 
ge relativa ai provvedimenti. ecce- 
zionali per Trieste, è quella del rin. 
novamento ed ampliamento dela 
Stazione centrale, ma anche per 
questa si può riconoscere.solo par- 
zialmente il carattere di opera di 
interesse locale, © cioè soprattutto 
per la parte che si riferisce nì mi- 
glioramento estetico, mentre invece 
per tutto ciò che si attiene alla 
funzionalità e perfezionamento dei 
servizi tecnici, — e cioè proprio 
quei lavori ai quali è stata tata 
la precedenza e che risulta che 50- 
no in corso di esecuzione, — non 
sì può disconoscere il preminente 
carattere di lavori di interesse na- 
zionale e non locale, in quanto in- 
tesi a perfezionare e potenziare una 
parte integrante della rete ferrovia. 
ria nazionale, alla quale dovrebbe 
essere provveduto coì normali mez: 
zi, al pari di quanto normalmente 
viene fatto per tutte le altre Pro. 
vinole italiane. 

Viceversa, un'altra opera che da 
tempo è reclamata per fl riassetto 
ferroviario del Porto di Trieste e 
per le quale sono, già stati fatti 
tutti gli studi.e progetti, e cioè 1a 
linea di circonvallazione della cit- 
tà in galleria, nel piano delle prov- 
videnze eccezionali per Trieste è 
del tutto ignorata, pur essendosi 
dimostrata sempre più indispensabi. 
le (specialmente dopo Ja creazione 
del Porto Industriale, gli amplia- 
menti delle Raffinerie ed il riordi- 
namento del Porto Duca d'Aosta), 
mentre proprio questa opera desti- 
nata a decongestionare il centro 
cittadino dalle continue tradotte di 
carri ferroviari, e ad accelerare le 
operazioni portuali, forse avrebbe 
potuto avere più delle altre il ca- 
rettere di opera locale, e quindi da 
includere nel provvedimenti per 
Trieste. 

Comunque anche a questa opera 
— se si vuole veramente interessar. 
sì di Trieste — prima o dopo si do: 
vrà arrivare, ma frattanto — e 
questo sia detto tra partensi — 
ci.si domanda perchè la locale di- 
rezione delle Ferrovie, in attesa del. 
Ta soltizione radicale, nom potrebbe 
almeno cercare di alleviare nei li- 
miti del possibile 1 gravi! inconve- 
nienti che portano questi attraver- 
samenti della città facendo entrare 
6 uscire i.convogli dal Porto Duca 
d'Aosta servendosi della nuova li- 
nea di deflusso aperta tecentemen. 
te lungo la Riva Traiana, anzichè 
di quella di Campo Marzio che 
blocca a tutte le ore del giorno, e 
per lunghi intervalli, fl. servizio 
tramviario ed: il traffico stradale 
che dalle Rive conduce appunto a 
Campo Marzio. 

Da quanto sin qui esposto appa- 
re chiaro che, anche per quanto ri. 
guarda le esigenze ed il riassetto 
ferroviario di Trieste e della sua 
zona, lo schema delle provvidenze 
eccezionali previsto dalla legge 26 
marzo 1955 — o per una imperfetta 
visuale degli uffici e dei pianifica. 


opera che non sarebbe stato il caso 


tori che l'hanno preparata) o per 


Un paleontologo triestino 
attende la chiamata della TV 


Ormai questo baelllo non sl con- 
tiene più. Il capostazione ha fatto 
appena in tempo a scivolare sul 
nome di un mediano sinistro che 
un nuovo concittadino si rivela 
quale prossimo aspirante ai tasti 
dei teleschermi. Per ora non si 
può dire quanto tempo passerà 
ancora prima che il contasecondi 
Dossa scandire i suo! battiti per il 
nuovo concorrente triestino; certo 
sì è che Alberto de Nardo ha rice- 
vuto proprio leri la lettera della 
RAI che lo assicura sulla conside- 
razione in cul È dirigenti della TV 
tengono la sua candidatura. 

Il signor de Nardo, che abita a 
Trieste, in Strada per Longera 20, 
dovrebbe partecipare a «Lascia Q 
Taddoppia» in tema.di paleontolo- 
gia, e precisamente rispondere a 
domande sui vertebrati dell'era 
Mesozoica; I tre periodi. geologici 
Interessanti. sono il Triassico, il 
Giurassico e Il Cretaceo e'com- 
prendono il non disprezzabile, in- 
tervallo intercorso tra 200 milioni 
e un milione: d'anni fa. Come, si 
vede, il futuro concorrente, oltre 
ad essere il primo canditiato sesper- 
to» di paleontologia nella vivace 
storia, del telequia italiano, deve 
avere una preparazione di primo 
ordine, éesendo l'argomento da lui 
proposto di così ragguardevole va- 
stità. 

Tm effetti egli è stato appassio- 
nato alla paleontologia fin dai 
suot arini di scuola, quando stu- 
dinva al «Petrarca» sotto la guida 
del prof. Gridelli, ora direttore del 
Museo civico. Ha pol abbandonato 
questi suoi studi prediletti per de- 
dicarsi all'aviazione: fino: sl '38 è 
stato sotto le armi, quale mare- 
sciallo pilota. Ora che la sua 00- 
cupazione è molto più sedentaria, 
quella di impiegato nello studio di 
un avvocato, ha ripreso a occupar= 
si di paleontologia e il prof, Gri- 
delli, non appena ha saputo del 
sto desiderio di presentarsi a «La- 
scia o raddoppia» gli ha messo a 
disposizione tutto il materiale sto- 
rico e bibliografico del museo. 
C*'ssà che non sia il primo con- 
Gradino a toccare l'ambito tra- 
guardo del cinque milioni. 


Nuove sepolture a. Sant'Anna 


Prossimamente verrà appre 
‘stata a nuova sepoltura la crip- 


S. Anna dove giacciono i resti 
mortali dei deceduti ed ivi se 
polti dal 24 aprile 1946 all’8 giu- 
gno 1948. Entro il 14 luglio p. 
v. coloro che intendessero di- 
sporre per la conservazione e 
trasporto in altra sepoltura del 
resti mortali potranno rivolger- 
si alla sezione cimiteri del Co- 
mune, via del Teatro 5, stanza 
44. A nuove sepolture verranno 
apprestati anche i campi VII e 
XVII ‘del comitero comunale di 
S. Anna (fosse comuni) dove 
giacciono 1 resti mortali del de. 
cedutì dal 15 gennelo sì 20 giu 
gno 194: 


Apvaltato il: secondo lotto 
della nuova via dell'Istria 


‘Sono appaltati dai Comune fi la- 
vori per la costruzione del secon- 
do lotto della nuova via dell'Istria, 
che în rettifilo porterà da via 
Baiamonti al piazzale Valmaura. 
Ti primo lotto è già virtualmen- 
te compiuto, con la, realizzazione 
del nuovo ponte e l'allargamento 
della via dell'Istria 

Il secondo tratto eliminerà l'at- 
tuale curva che porta verso San 
Sabba ed il nuovo tronco stradale 
sarà costruito in continuazione del 
primo sui terreni che appunto di- 
videno il venchio dal muovo in- 
gresso del cimitero, Le gara di 
appalto ha presentato la singota- 
rità di due imprese — la Giaco- 
melli e la Crismani — risultate 
vindenti con la migliora offerta, 
da entrambe fatta con un ribasso 
del 13 per cesto sul prezzo d'asta. 
A;lidata sa dcorssione al sorteggio 
l'esecuzione dei lavoni è stata af- 
ficata all'impresa Giacomelli. 


Un'onera di Marina: Flaugnatti 
destinata in Australia 


Per desiderio di 8./E. il Vesco- 
vo mons. Santin, assieme alla sta- 
tua di S. Giusto, verrà inviato in 
‘Australia pure ‘un quadro della 
miracolosa Madonna della Salute, 
pregevolissima. riproduzione dall'o- 
riginale del Sassoferrato esistente 
nella chiesa di S. Maria Maggio- 
re. L'opera è stata eseguita ‘dalla 
pittrice triestina Marina Fiau- 
gnatti, e le cui pale . d'altare si 


ta XIV a loculi decennali (cam- 
po II) del cimitero comunale di! 


trovano oltre che a Trieste in al- 
tre chiese d'Italia 6 in America. 


deficienze del progetto aiuti econo. 
mici Vitenli-Sartori elaborato alla 
vigilia della partenza degli Alleati, 
e che ha servito di base alla formu- 
lazione di detta legge (pur dovendo- 
5i riconoscere che non tutte le pro- 
poste di detto progetto sono state 
accolte dalla legge) — appare chia- 
ro che esso schema non può rispon. 
dere alle reali esigenze, ed ha piut- 
tosto contribuito ad ingenerare con. 
fusione îrà quelle che sono vera. 
mente esigenze eccezionali di Trie- 
ste, e quella che dovrebbe essere 
considerata ordinaria amministra- 
zione dello Stato. Id anche nel 
campo delle esigenze di Trieste, se 
si vuole venire a capo del proble- 
ma, occorrerebbe distinguere quelle 
che sono di prevalente interesse ne- 
zionale, e quelle che possono essere 
considerate di puro interesse locale 
od avere ll carattere di aiuto ecce- 
zionale, carattere questo che impro- 
priamente si è voluto estendere a 
tutte le opere previste nel program. 
ma generale del lavori di cui alla 
predetta legge. 

Detto questo, converrà qui fare 
#1 punto su quelli che sono i.tre ca- 
Disaldi dei problen. ferroviari giu- 
liani oggi sul tappeto, e cioè: Sta. 
zione centrale, perfezionamento del 
la linea Trieste-Mestre, e potenzia- 
mento della Pontebbana, Tutti pro- 
blemi vecchi ma ancore insoluti, e 
che conviene seguire da vicino, an- 
che per accorgersi in tempo se essi 
dovessero prendere delle pieghe po- 
co soddisfacenti perchè poco atte a 
risolvere rapidamente ed efficace. 
mente i problemi stessi. 


Quaranta malati triestini 
partono lunedì per Lourdes 


L'Unitalsi informe che lunedì 
partiranno dalla Stazione centrale 
alle 28.52, quaranta malati triesti. 
ni, accompagnati da cinque sacer- 
doti, un medico, un farmacista, it 
barellieri e ben 2 dame di carità, 
tutti volontari. Ammirevole ‘que 
stanno lo slancio delle signore, che 
spontaneamente si sono offerte di 
accompagnare i nostri malati. 

T treno sarà composto di due 
carrozze attrezzate per i malati di 
stesi e di dodici vetture di II clas- 
se per i seduti, cui sì aggiungeran- 
no a Vicenza un terzo vagone ab 
trezzato e il furgone cucina che 
rende ll treno perfettamente auto. 
nomo. L'orario in Italia è il se 
guente: Monfalcone 0,19 di marte. 
di, 3 luglio; Gorizia 0.52 fino alle 
8: Udine 8.25 fino alle: 5.5; Porde. 
none 6.16; Sacile 6.42; Conegliano 
7.36; Treviso 8.19; Venezia S. L. 
9.08 fino alle 9,30; Padova 10.1; 
Vicenza 10-48 fino alle 11,27; Vero. 
na P. N. 12.17 fino alle 12.35; Ge 
nova Sampierdarena 18.38 fino alle 
19,14; Ventimiglia arrivo alle 23.18. 


Durante il pellegrinaggio, dal 3 
al 10 luglio, nella chiesa di S, Me- 
riù Maggiore ex «dei Gesuiti» ver. 
ranno recitate le preghiere lourdia- 
ne sempre alle 19. 


alette ias Aire n 


Il Centro di via. Giarizzole 
aperto alla visita dei. cittadini 


Sono stati portati recentemente 
& termine i corsi gestiti dall'IN, 
A.P.L.I. pressorfl locale Centro per- 
manente per la formazione profes- 
sionale dei lavoratori dell'industria. 
La direzione de Centro, aderendo 
all'invito di numerosi allievi, nello 
intento di poter dimostrare — spe- 
cie per gli iscribti ai corsi diurni — 
ni familiari degli stessi, il grado 
di addestramento da loro raggiun- 
to, ha disposto affinchè il Centro, 
Sito in via Giarizzole n. 22, sia 
libero alla visita nei giorni di do- 
mani sabato, dalle 17 alle 19.50, € 
di domenica, dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 17 alle 19.30, estendendo, 
con l'occasione, l'invito a tutti co- 
loro che hanno interesse ad ac- 


L. Ragusin Righi 


certere ll funzionamento di tali 


Corsi. 


IL PICCOLO 


NELLA SALA DELLE CONFERENZE DELL'OSPEDALE MAGGIORE 


Illustri pediatri italiani 


al Convegno triveneto di nipiologia 


Commossa commemorazione del prof. Cacace di recen- 
te scomparso - Le importanti relazioni scientifiche 


Alcuni fra 1 più dllustri pediatri 
italfani, come it prof. Bentivoglio 
di Padova, il prof. Schwarz di Fer 
rara e il prof. Laurincich di Par- 
me, partecipano al Convegno tri 
veneto di nipiologia che ha inisia- 
to deri i suoi lavor! nella sala delle 
conferenze dell'Ospedale maggiore. 
‘Alla cerimonia inaugurale sono 
presenti il Vice-prefetto dott. Mac- 
ciotta, il Prosindaco ing. Visintin, 
i commissario dell'ONMI prof 
Romano, il medico provinciale 
dott. Nuzzolillo, il magg. Berga 
mini per il Presidio e il ten. Mag- 
giore per il Comando carabinieri, il 
presidente degli Ospedali Riuniti 
avv. Presca con il direttore dott 
Catolla, numerosi primari e spe 
cialisti triestini. 

Il prof Tecilazioh, presidente 
della sezione veneta della Società 
itallana di nipiologia, dopo aver 
porto il benvenuto agli ospiti, ha 
con commosse parole espresso il 
cordoglio per Ja scomparsa del 
prot. Ernesto Cacace, fondatore 
della nipiologia, ricordandone l'il- 
lustre figura e il suo Împortantis: 
simo contributo scfentifico, I con- 
gressisti hanno osservato un mi 
tuto di raccoglimento per onorare 
ne la memoria, L'avv, Presca ha 
quinal rivolto l'augurio di un pro- 
ficuo lavoro a nome dell'ammini. 
strazione, degli Ospedali Riuniti, 
sempre lieta di poter ospitare con- 
vegni di così elevato interesse; il 
prof. Romano, ricordando gli sco- 
Di che il convegno si prefigge, ha 
portato li saluto dell'Opera nazio- 
rale maternità € infanzia e l'ade- 
sione del presidente nazionale. In- 
fine il Vice-prefetto Macciotta ha 
portato il saluto augurale del Com- 
missarlo Palamara € l'ing. Visin: 
tin quello del Sindaco Bartoli. 
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IN GIRO PER LA FIERA 


Per molti visitatori ja Fiera co- 
stituiisce una gradita escursione 
nel paradiso gastronomico, rap- 
Dpresentato dai policromi ‘chioschi 
dai quali odorini eccitanti o serit- 
te promettenti lanciano un invito 


Non ‘solo 4 consumatori della 
regione, ma anche i visitatori 
della Fiera, e prime fra essi le at. 
tonità, in occasione dell’inangura- 
zione, hanno potuto constatare la 
‘bontà della più recente produzione 
del Biscottificio Widiz, e cioè 1 
«grissini d'oro». Vivi complimenti 
sono stati rivolti al Titolare di 
questa nota industria triestine, i 
cui grissini, al pari degli altri 
prodotti, si sono immediatamen- 


Dopo una sosta per dissetarsi al 
primo chiosco  Dreher  (l'altr 
quello rotondo & due plant, st tro 
va nel cuore della Tiera) prose- 
guiamo nei Piazzate della Roton 
da accostandoci al 


Salumificio Masè 


presente quest'anno per ie prima 
Volta con un suo posteggio per- 
menente in Miera, sto e 
funzionale nelle stte linee sobrie 
@ dignitose, Questa antica Casa 
triestine, fondata nel 1874, vanta 
une, tradizione industriale di 35 
anni ed è quindi troppo nota per- 
chè ci sì bisogno di descriveria 
al pubblico della intera regione. 
Pur essendo il più anziano e co- 
nosciuto salumificio della Venezia 
Giulia, esso si è sempre mantenti- 
to all'avanguardia come metodi e 
ritmo di produzione, tanto che 
OggI esso vanta la più grande pro- 
duzione, di Salsicce Vierma di tut= 
ta l'Europa, confezionate con i 
Drocadimenti più moderni, Alla 
Piera, quindi ,arcostarai al Chio- 
sco Masè non’ significa ‘scoprine 
novità, ma rinnovare un gradito 
tradizionale (e sempre piacevole 
incontro, 


Il Pastificio Casalingo 


che segue immediatamente, rap- 
Presenta il paradiso degli amanti 
della classica cucina emiliana, og- 
gi divenuta nazionele: ja scelta 
fra ravioli (sche birboni, più ne 
imangi e più son buoni», dice il 
Poeta!», gli gnoochi di patate, i 
tortellini. Ml pasticcio, e le altre 
squisite delicatezze, non è davve- 
ro facile! 

‘Un calice degli apprezzati vini 
siciliani. al chiosco dell'Ente Re- 


Fra le moltissime cose degne 
di essere viste che si allineano 
negli Stands della Fiera di 
Trieste questo modello della 
nave da battaglia corazzata 
«Vittorio Veneto» merita cer- 
tamente uno dei primissimi 
‘posti. 

Il modello è opera del signor 
‘Bruno Zucca che con pazien- 


te lavoro di ricostruzione con- 


Itinerario gastronomico 


a sostare. Come per ogni escur- 
sione che si rispetti, abbiamo pre- 
parato vn. itinerario, del quale i 
nostri lettoni non mancheranno di 
tener conto, 

‘Si incominefe.., con dl compa- 
natico, e cioè con i grissini: 


. 


_—_- 


tte affermati sul mercato per la 
loro bontà. Oggi Î «grissini d'oro» 
dî Vidiz si trovano doyunque, nei 
migliori esercizi e negozi, e sono 
entrati nell'uso comune delle fa-| 
miglie, A chi non li avesse an- 
cora provati, il Chiosco Vidiz of- 
fre in Fiera l'occasione di as- 
saggiarli, nella confezione specia. 
le per famiglia: ad ogni acquiren- 
te un simpatico omaggio per | 
bambini. 


gione, serve @ stuzzioare l'eppeti- 
do, o poi giungiamo nel segno 
elle 


Supervienna estate 

e cio le speciati, salsicce di Vien- 
na create dal Salumificio Triesti- 
no Dulkeenich lo scorso anno, per 
adeguane l'alimentazione estiva ai 
calori delta stagione. Nessuna 
paure: anche coloro che hanno 10 
Sstomaro delicato possono mutrinsi 
com fiducia di questo ghiotto cibo; 
prodotto a base di pura carne di 
Vitello. La folla si accalca attor- 
no al chiosco, oppure si siede nel- 
l'accogliente ‘angolino vicino alla 
rinomata 


[i Penati “è 

Ogni giorno, nel Piazzale della 
Rotonda, si ammassa presso il 
Chiosco” della. «Villacher. Bier 


dotto su una documentazione 
diretta è riuscito a ricreare in 
maniera perfetta quello che è 
stato il vanto imperituro del 
lavoro e della capacità orga- 
nizzativa di uno dei nostri 
maggiori e più moderni com- 
plessi industriali: i Cantieri 
Riuniti dell'Adriatico. 

L'opera custodita e spiata da 
mille e mille occhi curiosi con 


una folla d'intenditori, che. ap- 
prezzano particolarmente questa 
squisita birra austriaca. Un an- 
olo .molto accogliente, dietro 9ì 
Chiosco, permette ja sosta ai ta- 
volini, con servizio gratuito; il 
riposo è quindi d'obbligo, assieme 
ad un bicchiere di questa delizio- 
sa. birra, che riscuote grandioso 
‘successo, Il merito va anche ali 
‘suoi depositari in Trieste, Marion 
® Pistan, il cui indirizzo (via Cri- 
spi 17, tel. 93-109) è di quelli che 
tutti ricordano volentieri. 


Il chiosco della Knorr 
, Non poteva mancare quest'anno 


i|'all’appuntamento con i triestinî, 


il chiosco della famosa Casa sviz- 
zera che produce i buoni brodi 
"universalmente apprezzati, «Brodo 
Knorr speciale» e «Brodo di lussp 
nor» sono due nomi. oggi co- 
nosciuti in ogni famiglia italiana, 

bisogna pur dirlo — c'è 
e brodo, ma esiste sempre 
il meglio: e il meglio si chiama 
Knorr. Il ‘consumatore italiano 
che, com'è dimostrato dalle stati- 
stiche, preferisce i prodotti Knorr, 
me è attratto dal sapore, dalla 
‘qualità, dalla sostanza. Knorr non 
organizza concorsi, non offre pre- 
mi o regali, perchè Ja qualità 
è il miglior premio: e l'assaggio 
gratuito offerto in Fiera dalla Ca- 


i| sa svizzere ne è in più valida 
i| conferma. 


T prepgrati per brodo Knorr, e 
le altrettanto squisite, minestrine 
vi ricordano in questi giorni, da 
decine e decine di vetrine, che con 
Knorr il pranzo è fatto in cinque 
minuti. Per giudicarlo, essaggia- 
‘telo in Fiera: 


Lo stand della SAFEM 


‘Anche quest'anno fra le parte 
cipazioni fieristiche di maggior ri 
Hevo va notata nel padiglione de- 
gli elettrodomestici la presenza del. 
la S.A-F.P.M. — Società Adriatica 
Ferramenta e Metalli — conosciu- 
ta come la più importante Azien- 
da cittadina per il suo commercio 
dei materiali siderurgici, idraulici, 
techici, sanitari ed elettrodomesti: 
ci, con sede e deposito în via Gu- 
glietmo Marconi 22 (tel. 3754144). 

La S.A.F.E.M,, che occupa l'inte- 
‘ra parete di sinistra del padiglione, 
al quale dà una nota festosa con 
la vivace policromia delle decora- 
ito per cura del 
signor Bruno Ge- 
rolini, noto ormai anche nell'am- 
biente fieristico per. il suo buon 
gusto e spiccato senso artistico, 
‘una particolare mostra di cucine 
economiche per famiglia, ristoran- 
ti e alberghi della sua rappresen 
tata Ditta Ferdinando Zoppas €. 
Figli di Conegliano (Treviso). 

Tra gli articoli che più partico- 
Iarmente richiamano l'attenzione 
dei visitatori in Ilera sì nota il 
feraudesze, de 140, 170 © 200 iti, 

da 140, 175 © 220 1itri, 
ideato secondo la DIù recente è rar 
rionale teonica delle refrigerazione, 

Una, allettante novità della Zop- 
‘pas, che è sin-paticamente rilevata, 
è Ja stufa a fuoco continuo, di alto 
rendimento termico, economica nel 
‘consumo, vero modello di eleganza 
@ di estetica, che magnificamente 
st intona in tutti gli ambienti. 


Dovremmo parlane dei buon:caf. 


i|:fa Hausbrandt che dopo bocconi 


così prelibati aiuta la digestione; 
dovremmo parlare di tante e tante 
altre presenze, come la S, Felle- 
gnino, che offre i suoi prelibati 
prodotti sul viale principaie, ni 
Diedi della scaletta: ma lo spazio 
tiranno ci costrînge per oggi a 
chiudere. 

‘Anche nel prossimi giorni dare- 
mo notizia di quanto sì può in- 
contrare girando fra i padiglioni 
ed i posteggi, segnalando ai let- 
tori quanto di bello e di buono ab- 
biamo notato in Fiera, 


.. 


>. - 


il sinerono movimento dei suoi 
poderosi cannoni, dorata di lu- 
ce, con tutte le eliche in mo- 
vimento e continuamente lan- 
ciante nell'aria luminose se 
gnalazioni, non sì trova espo- 
sta nello Stand. allestito dai 
CRDA ma bensì troneggia su- 
perba nel padiglione riservato 
al nostro industrioso ed intel 
ligente artigianato, 


Nel pomeriggio si è tenuta Ja 
prima :seduta scientifica e sono 
state svolte quattro relazioni. Di 
particolare rillevo quella del prof. 
Ortolani di Ferrara, che ha panta- 
to del «Binomio madre-bambino e 
cosìddetto rooming-in». Ha tratta- 
to 1 problema della presenza della 
madre accanto al neonato durante 
la degenza ospedaliera, sofferman- 
dosi su questo diritto materno e 
rugurandosi che le amministrazio» 
Ni ospedallere facilitino questa as- 
sistenza materna. Hanno quindi 
parlato il prof. Schwarz di Ferra- 
ta sulla «Munzionalità renale nel 
neonato e nel lattantex; dl prof. 
Gaburro di Padova sul «Lipido- 
granima serico nel lattante» e il 
prof. Schiaparelli di Udine sulla 
«Terapia della diatesi essudativa 
nel lattanten. 

Nel tardo pomeriggio 4 congres- 
sisti sono stati graditi ospiti al 
Bastione florito del Castello di S. 
Giusto, partecipando ad un rinfre- 
sco offerto dall'Azienda autonoma 
d' soggiorno e in serata hanno 
visitato la Fiera internazionale. 

Oggi, con inizio dile 9 € alle 
16.30, proseguiranno 4 lavori soien- 
tifici, con ben 17 relazioni. La 
giornata sarà completata dal pran- 
20 Sociale in programma a Sistia- 
na e da un giro del golfo che avrà 
luogo in serata. Domani i congres- 
sisti si recheranno a Grado, dove 
saranno svolte le relazioni conolu- 
sive. 

——_—_—_—_—_—_—_—6& 


La maratona dei. portalettere 
vinta da Gerolamo Bonanno 


Con Ja tradizionale maratona dei 
portalettere i postelegrafonici trie- 
stinì hanno festeggiato 1 loro-Pa- 
troni 1 Santi Pietro e Paolo, E' 
stata una interessante e caratteri: 
stica manifestazione che ha mobi- 
litato e trasformato ìn autentici 
sportivi i più veloci e decisi porta- 
Jettere e fattorini triestini. La ga- 
ta si è svolta su di un percorso di 
6 chilometri circa attraverso le vie 
cittadine dove i postini sono soliti 
‘a svolgere il loro quotidiano lavoro. 
T! via è stato dato in piazza Vitto. 
zio Veneto dal comm. dott. Pietro 
Daga Direttore superiore delle Po- 
ste e Telegrafl di Trieste. Il gruppo 
composto di 26 unità divisi in tre 
categorie a seconda della qualifica 
e dell'età si è subito frazionato. Tn 
testa i più giovani, e maggiormente 
decisi, al centro i tenaci e in coda 
i filosofi. La lotta per il successo 
finale sì è accentrata subito su di 
tin gruppetto di quattro o cinque 
elementi capitanati dal vincitore 
Bonanno che a tre quarti di gara sì 
è liberato di tutta la compagnia 
tagliando il traguardo applauditis. 
simo. L'avversario più tenace è 
stato prima Litteri e poi Raimondo 
i vincitore delle passata edizione. 
L'ultimo. arrivato Geri Pnrico di 
61 anni ha compiuto il percorso în 
un tempo ottimo per la sua età. 
Malgrado il grande corteo di anto, 
motoscooter € biciclette che ha pre. 
ceduto e seguito la gara non è suc: 
cesso nessun incidente. Ottima la 
regia di ‘Sergio Biagi, presidente 
del Dopolavoro dei Postelegrafonici 
sul quale ha gravato il peso della 
organizzazione da definire ottima, 

Teco l'ordime di arrivo: 1) Bo- 
nanno Gerolamo 291292 (I eatego- 
tia portalettere sino a 30 anni - 
primo assoluto); 2) Ralmonda 
Osvaldo 22496 a 284 (II porta- 
lettere); 3) Litteri Elio 22/58" a 
29"8 (I categoria fattorini) : 4) Ri. 
naudo Gino 2255! a 91”8 (Il fat- 
5) Peternelli Giuliano 
28/40” a 1'16!8 (INI fattorini); 6) 
Fonda Claudio 29'44 a 1'20”8 (III 
portalettere); 7) Mungherli Glau- 
co 24'î1" a 1'878 (IV portalette- 
re); 8) Giordano Rosario 25'06” a 
2428 (V. portalettere); 9) Briwi- 
tello Angelo 251392 a 8116”; (VI 
portalettere); 10) Caenazzo Um- 
berto 28" a 3'36"8 (IV fattorini) 
11) Grego Claudio 26409” a 3°45" 
(I portalettere anziani); 12) Cipo- 
lat Bruno 2612" a 8'48"8 (II por: 
talettere anziani); 19) Obad Ro- 
dolfo 26116” a 8'52"8 (III porta- 
lettere anziani); 14) Bacchelli 
Umberto 2703": a 438"8 (VII 
portalettere); 15) Camazza Alfredo 
242" a 5'18”8 (VIN portaliette- 
re): 18) Conestabo Claudio 275572 
a B'84” (IX portalettere); 17) 
Ciuffi Livio 2907" a 61388 (X por 
tallettere); 18). Rica Pietro 29'08"" 
a 6'"8 (V fattorini); 19) Sassi 
Vittorio 8 a 10/16"8 (VI fat- 
torini); 20) Cattarossi Giovanni 
82/89" a 10'15"8 (XI portalettere): 
21) Fabian Luciano 214” a 11° 
508 (IV portalettere anziani); 22) 
Fonda Giorgio 38138" a 141148 (V. 
portalettere anziani) ; 23) Geni Tn. 
mico 96'88"4 a 14416"2 (pontallette» 
re oltre 60 anni). 


Riprende il 7 luglio 
il processo Bartoli-<Corriere» 


Il processo Bartoli - «Corriere di 
Trieste» sarà ripreso sabato 7 1u- 
glio prossimo di fronte al giudici 
della sesonda sezione penale del 
Tribunale. Come si ricorderà, il 
procedimento ha avuto origine da 
‘una querela sporta dal Sindaco di 
Trieste contro fl redattore respon- 
sabile del quotidiano di via Mon- 
tecchi a seguito di un articolo dal- 
l'ingegner Bartoli ritenuto grave- 
mente lesivo del proprio onore e 
della propria dignità; e dopo tre 
‘successivi rinvil venne sospeso in 
attese che Ia Corte costituzionale 
si pronunclasse in merito ad una 
presunta incompatibilità fra l'ar- 
ticolo 27 della Costituzione (che 
stabilisce il principio della respon- 
sabilità personale) e l'articolo 57, 
del Codice penale, nel quale si 
stabilisce che il direttore o redat- 
tore responsabile di un: periodico 
risponde di ogni eventuale reato 


\ Saovate 


commesso dalla pubblicazione, an- 
che se l’articolo non é stato da Iui 
meterlalmente steso Come è noto, 
proprio in questi giorni la Corte 
costituzionale ha definito infon- 
data l’eccezione di incompatibi- 
lità sentenziando che il direttore 
risponde sempre per fatto proprio 
in quanto a lui compete il con- 
trollo sulla pubblicazione, e quin- 
dii tra una sua eventuale omis- 
slone in tal senso e l'evento — 
salvi 1 casi di legittimo impedi- 
mento — c'è un nesso di causalità 
materiale. 


LA VICENDA DI OPICINA 
Sopraluogo della‘ Corte 


nella stanza della Vogliacco 


81 syolge stamattina, alle 10.30, 
l’annunelato sopraluogo della Cor- 
te d'Assise nella stanzetta al se- 
condo piano dello stabile numero 
3 di piazzale Monte Re, ad Opici- 
‘na. dalla cul finestra Antonia Vo- 
gliacco sostiene di essero stata get 
fata dal fidanzato, l'ex sergente 
della P.0. Aldo Salsani. Come è 
noto, in seguito alle accuse ele- 
vate a suo carico il Salsani deve 
ora rispondere di tentato omici- 
dio. Sul luogo verrà esaminato il 
teste Luigi Gustin, di Rupingran- 
de, che secondo «una recente di- 
chiarazione del dottor Ghira, abi- 
tante nella stessa piazza ove av- 
venne il fatto, avrebbe assistito al 
drammatico volo della donna dal- 
la finestra. Saranno pure interro- 
gati {l dottor Ghira, il funzionario 
di polizia che assunse la sua testi- 
monianze e l'ispettore Bossi della 
P.C. che condusse a suo tempo 


Una parte delle indagini. 
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Antonino Catanzaro non ha avuto lunga vita televisiva, Il tempo di 


arrivare a quota ventimila con quattro risposte fulminse, 


bri 


cianti; poi il doloroso e faticato tramonto. E° stata l'emozione 
senza dubbio; il capostazione di Opicima aveva proprio quale «ca 
vallo di battaglia» l'enumerazione delle formazioni al ‘completo @ 
Invece quella nazionale italiana che a Firenze ha battuto, nel 1949, 
T'Austria per 8-1 gli è venuta fuori! al contagocoe fino al mediano 
sinistro e poi la sottile vena di memoria che sotto i flashes e gli 
occhi del pubblico gli era ancora rimasta, si è completamente ot- 
turata. Pazienza: era un gioco e al gioco Antonino ha comunque 


dimostrato di super bene perdere, 


Ora ritorna ai suoi treni, 


= Una lettera di plauso ci 
giunge dal lettore D. M. abitante 
in viale Sonnino per la campagna 
da noi iniziata € sostenuta nella 
lotta contro i rumori e soprattut- 
to contro i «dannati diavoli che si 
credono padroni del mondo» e 
cioè i motaciciastri. (felicissimo 
neologismo), Il lettore, dopo aver 
fatto alcune considerazioni di fon- 
do condividendo in pieno i giudi- 
zì da noi espressi in questa sede 
alcuni giorni or sono quando ri- 
ferivamo aì rumori stradali di via 
Silvio Pellico efferma che in viaie 
Sonnino succade di peggio, sem- 
pre per colpa di quella determi- 
nata categoria di «utenti» della 
strada. «Non è possibile stare con 
le finestre aperte, non ci si puo 
fermare due minuti sul marcia- 
piede a parlare perchè in quer 
frastuono non si sente la. voce 
dell'interlocutore, non sì può at- 
traversare la strada se non come 
fanno i gatti e con molta clrao- 
spezione perchè ì diavoli scatena- 
ti vanno e vengono su è giù a 
velocità pazzesche», Il lettore con- 
viene che adesso i vigili fanno 
qualcosa» e che qualche risultato 
è stato ottenuto. Ma si domanda 
se la lotta continuerà e ‘ae so- 
prattutto non sia opportuno au- 
mentare il servizio di vigilanza 
per ridurre alla ragione questa ca- 
tegoria di cittadini maleducati che 
fanno poco onore a Trieste, Sem: 
pre il nostro lettore afferma che 
in altre città come Londra, Pari- 
gi, Torino il traffico è silenziosis- 
simo; specialmentè a Torino, dove 
— a suo dire — gli scooterieti 
vanno lenti e prudenti quasi sen- 
za rumore. E conclude nuovamen- 
te ringraziandoci ed esortandoci a 
continuare la campagna. Come ve- 
ce, lettore D. M. la accontentia» 
mo, restando perfettAmente d'ae- 
‘cordo su tutto, Il servizio di vigi. 
lanza comincia a funzionare sul 
serìo e deve ‘continuare pur se 
difficoltà, comprensibili, non con- 
sentono di rinvigorirlo, Ma per 
moi — continuiamo a ripeterlo — 
si tratta semplicemente di un pro- 
blema di educazione che deve es- 
sore affrontato drasticamente @ 
capillarmente, in ogni famiglia, 
dove vi sia un esponente di quella 
determinata categoria di giovani 
‘on il cervello a... cilindrata mini- 
ma. Wo scapaccione ben dato ser- 
ve di più di dieci multe; soprat 
tutto quando chi Jo prende portai 
calzoni funghi. 5 
“= Fmigraro è un po' il sogno 
di tanta povera gente, che solo al 
di fuori dei confini nazionali in- 
travvede qualche possibilità di la- 
voro e di sistemazione economica. 
‘Ma emigrare non è facile; la no- 
stra cronaca riporta con sensibile 
Periodicità notizie di gruppi, an- 
che rilevanti, di concittadini che 
stanno per mettersi in moto verso 
lontane piaghe del mondo e pur 
tuttavia anche un ingaggio per 
una delle vicine nazioni confinan- 
ti può essere ostacolato da difi- 
coltà pressochè impensabili. Leg- 
giamo la lettera della signorina 
8. €: «Nel mese di gennaio con 
‘un avviso sul vostro pregiato gior- 
nale l'Ufficio emigrazione chiese 
del personale per la Svizzera. Io 
feci subito domanda in qualità di 
sarta per albergo, che è il mio 
mestiere, e, dopo aver fatto i do- 
cùmenti richiesti e passato la vi 
sita medica, fu! invitata ad atten- 
dere la risposta. Dopo qualche 
tempo, e precisamente ai primi dii 
‘aprile, sono stata richiamata al- 
IUfficio dove mì hanno comunica: 
to che la categoria sarte era statà 
annullata dalla richiesta e che 
pertanto, se avessi voluto, avrei 
potuto tutt'al più fare una uiterio- 
re domanda in qualità di came- 
riera. Pur di poter lavorare e prov- 
yedere alla mamma, ho rifatto tut 


te le pratiche, dopo di che mi han- 


da sli 


DUKCEVICH, 


no nuovamente invitato ad atten- 
dere, La successiva chiamata mi 
è giunta per fl 19 corrente: la ca- 
tegoria cameriere era esaurita e, 
se volevo, potevano tutt'al più ae 
sumermi, come aiuto cucina lav: 
piatti, naturalmente con il salario 
Spettante a questa categoria, Sba- 
Elierò, ma la mia opinione è che 
quando. sulla circolare si. richie- 
dono sarte ci si impegna ad assu- 
mere delle sarte; altrimEnti sareb- 
be stato meglio chiedere esclusiva- 
mente personale di cucina e fo non 
avrei perso sei mesi di tempo, non 
avrei fatto delle spese inutili, e mi 
sarei rivolta altrove». Restiamo in 
attesa di sapere dalla signorina 
#. che, dopo esser risultato che 
ella non era eleggibile per il lavoro 
di lavapiatti, in quanto non, spe- 
cializzata, le si era aperta una 
nuova possibilità, come direttrice 
di in lussuoso albergo d'alta _mon- 
tagna: e Quando, per Ferragosto, 
riceveremo una cartolina d'auguri, 
con allettanti immagini di ghiac- 
ciai rivestiti del candore della neve 
farinosa, al posto delle consuete 
«segnalazionis, metteremo il titolo: 
«Miracolo a Trieste». 

‘> Il lettore che tempo addie- 
tro ci aveva segnalato il disturbo 
che agli abitanti di Salita di Gret- 
ta procurava il rumore dei mar- 
telli pneumatici in opera sul ter 
reno di viale Miramare sul quale 
sono in corso lavori mer la costru: 
zione di un nuovo autoparco comu- 
nale, ci comunica che la situazio- 
neè.in breve tempo migliorata: è 
Stato infatti eliminato il fastidio. 
so ronzio di una scavatrice, pro- 
babilmente sostituita con una 
macchina di tipo diverso. «Rimane 
però molto da ridire — aggiunge 
Îl letfore — sullo scoppio di mine, 
che ha luogo due volte al giorno 
e ta tremare le case. La stessa 
scavatrice inoltre, inizia il Javoro 
alle 4 di mattina mentre i suoni, 
ron molto meglio sopportabili per 
chi voglie riposare, delle orche- 
strine da, ballo terminano alle 2 
@ mezzo di notte. Benchè mitiga- 
to, il ronzio è ancora tale da di- 
sturbare seriamente dl sonno», Il 


——l 


| SEGNALAZIONI 


fatto che in seguito alla nostra 
segnalazione ‘qualche modifica sia 
stata introdotta nello svolgimento 
d' quei lavori cl dà assicurazione 
sulla buona volontà degli organi 
municipali prepostivi; con un sl 
tro piccolo sforzo confidiamo si 
riuscirà a non disturbare se non 
per il minimo indispensabile la 
quiete dei cittadini. Alle mine non 
si può ovviare, d'accordo; ma, se 
non esiste una macchina che face 
cia lo stesso lavoro della scavatri- 
ce e lo faccia silenziosamente, è 
sempre possibile modificarne l'o= 
rarlo di funzionamento in modo 
da salvaguardare il diritto di cia- 
scuno a godersi in santa tranquil- 
lità le proprie ore di sonno. 

“== :Sono un inqullino delle ca- 
se INAIL situate a S. M. Mudda- 
lena inf. — sorive il signor S. D. 
— che gono state costruite con cri- 
teri modernissimi, ‘stain fatto di 
estetica, sia per quello che cons 
cerne 1 servizi. Si è però trascu= 
rato tn problema importante per 
’’igiene e la pulizia, quello relati 
vo allo smaltimento delle immon= 
dizie. In tutta la città, ogni edi 
ficio ha il suo apposito recipiente 
in cui queste vengono depositate 
e da cui sono successivamente pre= 
levate dalla N. U. Questo non esi= 
ste invece nelle case INAIL: qui 
le immondizie st ammucchiano al 
pianoterra in recipienti più o me- 
no adatti, slouni persino privi di 
coperchio, e restano in attesa, a 
volte piuttosto a lungo, che gli 
spazzini vengano a prelevarle. Non 
comprendiamo ili motivo di questa 
riancanza: ci sembra che nessun 
orlterio estetico possa giustificare 
un difetto dal punto di vista igie- 
nicos, Nemmeno criteri economici 
possono, giustificario, aggiungiamo 
noi; e inviamo la segnalazione di- 
Tettamente all'Istituto interessato 
con la preghiera di soddisfare alla 
giusta istanza. 

“— Il marciapiede di un tratto 
di via Zanetti è in condizioni dee 
plorevoli. e pericoloso per i pedo- 
ni che vi passano, Preghiamo chi 
di competenza di voler provvedere, 


QUESTA SERA ALLA 


FIERA DI 


TRIESTE 


CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 


QUESTA SERA VERRANNO ESTRATTI 
A SORTE I SEGUENTI PREMI: 


1) R: 
pnt 


2) Pentola «Nora Universal» della 


ricevitore «Irradio», della Ditta Cappello. 


Ditta Lares di 


Paduani & Terranova 


3) Apparecchio fotografico «Rondine B» con borsa 
e rullo della Ferrania S, pi A. 


4) Lampada della Ditta Ficich, Casa della Lampada 
5) Cassetta prodotti della Casa Isolabella & Figli 


INOLTRE FRA TUTTI COLORO CHE VISITERANNO 
LA FIERA TRA IL 24 GIUGNO E LE ORE 23 DEL 


#7 LUGLIO, VERRA’ 


ORARIO PER IL PUBBLICO: 


SORTEGGIATA UNA 
AUTOMOBILE FIAT 


«600» 


9-23 


Prezzo d’ingresso: INTERI L. 200 — RIDOTTI L. 150 


ARTA-PIANO D'ARTA (c4rNiA - m. 550) 


Ideale soggiorno 


un'incantevole vallata. Terme idrosolforose — 18 Alberghi e Locande 
40 appartamenti — Tennis — Dancing — Campo sportivo — Corriere 


da e per tutte Je destinazioni. Per inform. 


Pro loco» Arta, Piano d'Arta 


esigendo il SIGILLO VERDE. 


——— 


non fidatevi di giudizi interessati, Veramente insuperabili per qualità 
e sapore, e particolarmente adatte all’ alimentazione estiva, le autentiche 


Supervienna «ESTATE» 


del SALUMIFICIO TRIESTINO DUKCEVICH sono un prodotto. garantito 
che si è imposto dovunque perchè confezionato con pura carne di vitello 
e con metodi speciali PROVATELE IN FIERA, 
richiedetele ovunque, 


nel CHIOSCO 


Ù 
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IL PICCOLO 


Sabato, 30 giugno 1958 


GLRIONAGLI SPORTIVI 


SUPERATO IL MAGICO LIMITE DEI 46 KM, 


COHEN CEDE LA CORONA DEI PESI GALLO 


In sole sei riprese D’ Agata 
conquista il titolo mondiale 


Hlamatch» arrestato dall'arbitro a causa di una ferita ripor= 
tata dal francese che al momento dell’interruzione era agrog: 
gy» «= Il suo secondo,ha prontamente accettato la decisione 


Roma, 29 

IL sordomuto maremmano 
Mario D’Agata ha battuto que- 
sta sera il jrancese Robert Co- 
‘hem, campione del mondo della 
categoria pesi gallo, conquistan= 
do il titolo in maniera alquanto 
strana. Alla fine della sesta ri- 
presa, il francese si è ritirato 
nel suo angolo dove l'arbitro 
l'ha raggiunto e dopo breve 
confabulamento con il pugila- 
tore e con il sto «managero, 
dal gesto jatto dall'arbitro ri 
volgendosi all'angolo occupato 
dall'italiano, s'è compreso che 
Cohen non era in grado di con- 
tinuare il combattimento. Ma- 
rio D’Agata dunque era il nuo: 
10 campione mondiale della ca- 
tegoria. 

La prima impressione dei 
giornalisti e del pubblico dei po- 
sti prossimi al ring è stata che 
il francese avesse abbandonato 
di propria iniziativa, Giustifica- 
va quest’impressione ciò che e- 
ra accaduto alla fine della se- 
sta ripresa la cui fine aveva tro- 
vato Cohen in ginocchio. Poco 
prima, all'uscita di un corpo a 
corpo durante il quale i due 
competitori si erano scambiati 
una dura scarica, Cohen ave- 
va nettamente accusato l'effet- 
to dei colpi del muto, Mentre 


D’Agata aveva digerito senza 
conseguenze la scarica dell’av- 
versario, questi era uscito dallo 
scontro visibilmente. provato. 

Appena staceatosi du D'Aga- 
ta, il jrancese cadde pesante 
mente sulla spalla dell'italiano. 
Il suo occhio era vitreo. L’at- 
tacco successivo doveva riuscir- 
gli fatale, All'uscita del secondo 
corpo @ corpo, Cohen veniva 
colpito da un secco destro al 
collo che lo faceva sbandare e 
scivolare al tappeto. Raccaglie- 
va le sue ultime, forze per ri- 
‘mettersi in posizione eretta ma, 
mentre l'arbitro scandiva. il 
conto, Cohen si lasciava anda- 
re nuovamente al suolo pog- 
giandovi un ginocchio e reg- 
gendosi pure con uno dei guan- 
toni. IL campione era «groggy» 
e difficilmente al conto di nove 
avrebbe trovato la forza di rial 
zarsi. Ma per sua fortuna, al 
conto di sette, risuonò il gong 
e, appoggiandosi al suo «secon- 
do» potè ricuperare l'angolo, 
sdraiandosi sul seggiolino. In 
quel momento gli si avvicinò lo 
arbitro. Il combattimento era 
finito. 

La prima impressione, secon: 
do la quale Cohen aveva abban- 
donato, viste le sue precarie 
condizioni, è stata corretta più 


== 
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CAMPIONATI DI PATTINAGGIO ARTISTICO 


LA TRIESTINA GIONI 


CONSERVA 


IL TITOLO 


Ottimo terzo posto della Scherli 


Brescia, 29 

(A, R.). Sospesi ieri sera dopo 
l'effettuazione degli esercizi obbil- 
gatori causa un violento tempo. 
rale, i campionati italiani assoluti 
di pattinaggio artistico sono con- 
‘tinuati stamane con la disputa 
degli esercizi Ilberl. PurtropporiI 
Heve quanto forzato spostamento 
del programma ha fatto sì che 
alcune atlete — quali ad esempio 
la triestina Gabriella Marcuzai — 
‘non potessero continuare le prove 
per impegni contratti in prece- 
denza. 

‘Com'era anche nelle previsioni 
della vigilia {campionati non han- 
no fatto registrare alcuna sorpre: 
sa, Infatti tutti 1 campioni della 
scorsa annata non hanno avuto 
eccessive difficoltà nel riconqui- 
stare il primato eccezion fatta per 
Luisa Gioni che ha dovuto impe- 
gnarsì 8 fondo per superare la 
piccola Piglia che al termine degli 
esercizi obbligatori risultava se» 
conda per soll nove decimi di 
punto. Nel «libero» però la mag- 
gior classe e l'esperienza della trle- 
stina hanno avuto: chiaramente la 
‘meglio, Bellissima Ja prestazione. 
della  Scherli la quale, dopo due 
buone 6 sicure prove ha colto un 
ottimo terzo poste. 

Nel singolare maschile riconfer- 
me più che meritata del vicentino 
Menegotto che in graduatoria ha 
Dettamente preceduto Botta ed an- 
cor più chiaramente gli altri con- 
correnti. 

Nella prova a coppie bis del vi- 
centino affiancato alla Rinaldi e 
ciò malgrado la compagna sla in= 
corsa in una caduta. Ottima an. 
che la gara della coppia Siniscalco- 
‘Beruschi. 


Singolare femminile: 1) Luisa 
Gioni, Dopolavoro Fer. Trieste p. 
5624; 2) Piglia Gianna di Rovigo, 
p. 553.8; 3) Scherli Germana, Do- 
polavoro Ferr. Trieste, > 
Singolare maschile: 1) Menegot- 
to. Diego, Vicenza; p. 537.9; 2) Vil. 
lagrossi Ferruccio, Milano, p. 488. 
3) Botta Giovanni di Alessandri: 
Coppia: 1) Rinzildi-Menegotto, 
Vicenza, p. 0.5; 2), Siniscalco-Be" 
ruschi, Napoli, p. 28.8; 3) Repetto= 
Botta, alessaziaria. © ©” RePO 


1) Chelvien (SGT) metri 12,95, 2) 
Medesani (UGG) 12,71, 3) Sellen 
(UGG) 12,61. 

Classifica finale: 1) Società Giù 
mastica Triestina punti 11, 2) 
nione Ginnastica Goriziana punti 
51, 3) Associazione Sportiva Udi- 
Midse? pumti 69. 

A gare concluse il presidente 
della Goriziana, sig: Bizot, ha 
consegnato alla Società Ginnastica 
Triestina Ja coppa«Nuoya «pai 
stra», premio. di rappresentanza 
alla società prime, classificata ed 
a tutti gli atleti partecipanti una 
medaglia ricordo, 


Al torneo di Wimbledon 
Hoad e Moris 


superano il 4.0 turno 

Londra, 29 
Al torneo di tennis di Wimble- 
don si sono avuti oggi, tra gli al- 
tri, 4 seguenti risultati del singo- 
lare maschile (quarto turno): Hoad 
(Australia) batte O'Brien (Austra- 
Ma) 6-4, 6-1, 6-4; Morris (USA) 
batte Cooper (Australia) 1-6, 12-10, 
8-6, 3-6, 6-3. Nel doppio maschile 
Pietrangeli-Sirola battono Feld- 


tardi. Dopo l'inconiro infatti, 
l'arbitro. inglese Petty Walt 
ham ha dichiarato che la deci. 
sione esatta sul termine dell’in- 
contro D'Agata - Cohen è «per 
arresto del combattimento da 
parte dell'arbitro». «Difatti — 
ha precisato il signor Waltham 
|— nell'intervallo, tra il sesto 
e settimo tempo, mi sono reca» 
to nell'angolo di Cohen e gli 
ho detto che arrestavo l'incon: 
tro in conseguenza della ferita 
da' lui riportata all'occhio sini- 
strox, 

TI «managers di Cohen mi ha 
risposto: «Sta bene. E questo 
deve essere il risultato». 

Chiesto al signor Waltham 
perchè non ha interpellato il 
medico, ha risposto che egli 
poteva interrompere l'incontro 
anche senza il consiglio del sa- 
nitario. Questo è vero a norma 
del regolamento, ma è evidente 
che l'arbitro avrebbe fatto ne- 
ne a domandare il consiglio 
del medico, poichè la ferita di 
Conen che si era verificata alla 
seconda ripresa non era tale da 
‘menomare le sue condizioni. 
Difatti non ha' più songuinato 
nella terza, quarta e quinta 
ripresa ed ha'ripreso a sangui- 
nare, ma non abbondantemente 
nella sesta. E’ sintomatico ab 


tresì il fatto che nè il «mana- 
Ger» nè lo stesso Cohen fecero 
la più lontana, protesta contro 
la decisione dell'arbitro, segno 
che per entrambi quella solu 
gione era da preferirsi alla con- 
tinuazione di un combattimen- 
to ormai perduto. 

Le prime riprese avevano vi. 
stola marcata prevalenza del 
francese che, in piena jreschee- 
za, è pugilatore più dotato del 
coriaceo D'Agata. Ma, mentre 
Cohen ha accumulato un certo 
vantaggio nelle prime tre ripre- 
se, nelle ulteriori tre la sua 
azione aveva perduto lucidità e 
vigore, mentre cresceva di mi- 
nuto in minuto la vitalità del- 
Vitaliano. Notoriamente D’Aga- 
ta è un pugilatore di fondo, 
dalla. partenza straordinaria- 
mente lenta, Contro tutti i suoi 
avversari, il grossetano ha seri- 
pre comandato negli ultimi 
grounds». Tutto il. contrario. 
Gonen, al quale non dev'essere 
massato l'effetto dei molti pu- 
gni presi e non assorbiti in 
merica, monchè le conseguen- 
ze dell’ancora recente incidente 
automobilistico. 

Da indiscrezioni uscite dal 
clan dell'ex campione si è ap- 
preso che Cohen aveva deciso a 
priori di tentare la liquidazio. 
ne del «match» nelle prime ri- 
prese, ben sapendo che non era 
in grado di resistere all'intera 
distanza del combattimento. 

Scene di entusiasmo sono av- 
venute alla conclusione del 
«match». Carabinieri e poliziot- 
ti sono saliti sul ring per pro: 
teggere D’Agata .dall’entusia- 
sma dei tifosi, ma questi sì so- 
mo impossessati ugualmente del 
beniamino che è stato portato 
in trionfo. Alla riunione, svol» 
tasi allo Stadio Olimpico, han- 
no assistito 30 mila persone. 

Gli incontri di contorno han 


bausch-Scholl (Germania) 6-4 |no dato i seguenti risultati: 
6-3, 6-4 Pesi medio-leggeri: Francesco 
n 


A_BARCOLA RASSEGNA DEL CANOTTAGGIO 


Un centinaio di vogatori 


alle regate di 


oggi e domani 


Rappresentanze 


di nove Regioni 


Atletica leggera a Gorizia 


Vinto dalla SGT 


l’incontro triangolare 


Gorizia, 29 
Allo stadio, nel quadro delle 
manifestazioni indette per la 


inaugurazione della nuova pale- 
stra della Goriziana, si è syolto 
un incontro triangolare di atleti- 
ca leggera, con la partecipazione 
della Società Ginnastica Triesti- 
na, dell'Associazione Sportiva U- 
dinese, dell'Unione Ginnastica Go- 
riziana. Dodici le gare in pro« 
gramma, delle quali sette vinte 
dei triestini, tre dagli udinesi @ 
due dai goriziani. In complesso 
buoni i risultati tecnici, in part 
‘colare nel lungo, disco, peso e me. 
tri 100, 

Ecco i risultati tecnici 

Corsa metri 110 ostacolir 1) 
Venturini (SGT) 15.3, 2) Canevari 
(UGG) 16.4, 3) Sellan (UGG) 16.5. 
Corsa metri 100 1) Riosa (SGT) 
11.2, 2) Bonessi (UGG) 11.2, 3) 
Mattioni (ASU) 11.5. Corsa metri 
1500: 1) Floramo (SGT) 4.22.8, 2) 
Chiarelli (SGT) 432.2, 3) Bifaro 
(UGG), 4.36. Corsa metri 400: 1) 
Canetti (ASU) 52, 2) Tafaro_(S. 
G.T.) 53.1, 8) Skoda (ASU) 53.6 
Corsa metri 5000: 1) Bernardi (A 
S.U.) 16.334, 2) Cicutin (ASU) 
16.87.6, 3) Gottardo (SGT) 16.578 
Staffetta 4x100: 1) SGT (Debian: 
chi, Venturini, Mersini, Riosa) 
443, 2) UGG (Bonessi, Tavella, 
Zuliani, Sartori) 44.5, 3) ASU 
(Skoda, Canetti, Tosolini, Mattio. 
ni) 466, 4) SGT (2a squadra) 
46.9, 5) UGG (squadra B) 47.5 6) 
ASÙ, (2.8 squadra) 49. 

Disco: 1) Gregorig (UGG) m. 
89,87, 2) Franceschini (SET) 37,68, 
8) Grusovin (UGG) 35,38. Giavel- 
lotto: 1) Marcuzzo (ASÙ) metri 
48,32, 2) Sartori (UGG) 48,80, 3) 
Chalvien  (SGT) metri 1847, 
Franceschini (SGT) metri 18.17, 
2) Taverna (ASU) 12,37, 3) Grego- 
zio (UGG) 11,70, 

Salto in alto: 1) Serra (SGT) 
metri 1,75. 2) Papadopoli (SGT) 
1,70, 3) Medesani (UGG) 1.65. 
Salto in lungo: 1) Sellan (UGG) 
metri 6,55, 2) Mersini (SGT) 6,53, 
8) Erillo (SGT) 6,21. Salto triplo: 


La 60.a Regata Nazionale s'ini- 
Zia stamane sul rettifilo marino di 
Barcola con la partecipazione di 
ben 84 Società ed oltre un centi- 
neo di vogatori. Per due giorna- 
te assisteremo @d una delle più 
appassionanti rassegna del canot- 
tagzio nazionale che a Trieste ha 
inviato equipasgi rappresentanti 
buona parte delle province italia- 
ne: dalla Liguria alla Lombardia, 
dal Veneto alle Marche, al Lazio, 
alle Puglie, alla Campania, alla Si- 
cillia. Particolarmente nutrite so- 
no le schiere dei giovani per cui 
la regata assume un significato 
tecnico ed ago tico, superiore 
agli anni precedenti: avremo sin 
d'ora le prime indicazioni sulle 
possibilità e la consistenza del 
«vivaio» remiero nazionale, 

Nella mattina e nel pomerig- 
gio sj svolgeranno le gane per 1 
nati negli anni 1938 e seguenti, 
per î «non classificati» e gli esor- 
dienti. Ben cinquantuno equipag- 
gi in sette gare, 

Domani mattina scenderanno in 
gara invece i tipi olîmpionici e 
qui avremo la ripetizione di ‘alcu- 
ni dei confronti diretti avvenuti 
nei recenti campionati assoluti di 
Castelgandoifo. Dalla Regata trie- 
stina dovranno scaturire le prime 
segnalazioni e constatazioni sulle 
prospettive olimpioniche per il 
1960 ed è logico che sia così data 
la partecipazione imponente dei 
giovani. Una nota di rilievo è da- 
te dagli equipaggi militari. A 
questa 60, edizione della Regata 
Nazionale hanno dato la loro ade- 
sione non solo i ben moti equi- 
paggl' del Centro Sportivo. di Ro- 
ma ma anche i marinai di An- 
cona, Messina, Brindisi, Venezia. 
Nei programma della otto gate 
dumenicali fa spicco lo schiera- 
mento dei canoîsti «K 1» con 24 
concorrenti, Non ci sarà invece Ja 
classica gara dell'totto» per l'as- 
senza dei Corazzieri e della Ti- 
mavo ma in compenso ricche di 
altemative si presentano {e gare 
del «quatiro con» dove, accanto 


al forte equipaggio capodistriano 
della Libertas, avremo quelli del- 
la Marita Militare di Roma e del 
Padova; e del «due con> dove { 
mantovani della Mincio, i gradesi 
dell'Ausonia, ‘ anconetani della 
Stamura, ei daranno grossa bat- 
taglia. 

Altra gara con forte partecipa- 
zione di concorrenti è quella del 
le canoe «K 23 con 13 equipaggi 
gradesi, romani e milanesi cost: 
tuiscono LI nucleo più forte e nu- 
meroso, La successione delle gare 
nella mattina di domanica è da se- 
guente: La gara: canoa «K 1a; 
2a gara: «quattro;con», seniores 
3a gara: «due senza» (è iscritta 
Derò soltanto la Ginnastica Trie- 
stina); 4.a gara: singolo senior; 
Ba gara; canoa #K % juniores: 
Gia gara: «due con seniores; 7.a 
gara: «quattro senza» seniores; 
8a gara: «due di coppia» seniores 
Cunica iscritta la S. C. Trieste). 


Scheda Totip 


PRIMA CORSA 


(galoppo Milano) 

1.o arrivato 1 

2.0 arrivato x 
SECONDA CORSA 
(galoppo. Ntpoli) 

1.0 arrivato) x 

2.0 arrivato 1 
TERZA CORSA 
(rotto Firenze) 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(trotto Firenze) 

Lo arrivato 
.0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(trotto Torino)” 

1o arrivato 

2.0 arrivato 
SESTA CORSA 
(frotto Trieste) 


1o arrivato 
2.0 arrivato 


(Sn 


oe 
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Pinto di Brindisi (lg. 68) batte 
Renzo Ruggeri di Terni (kg. 
67,800) ai punti in 6 riprese. 
Lahouri Godich, di Orano, 
(log, 62:200) bubte Enrico Maca- 
le di Roma (kg. 62.800) ai pun- 
ti in otto riprese, Pesi massi- 
mì: Carlo De Persio di Roma 
(kg. 90) batte Santos Sylva del 
Senegal (kg. 91) per abbandono 
alla 3.a ripresa. Pesi medi: 
(Guido Mazzinghi, di Pontedera, 
campione italiano (kg, 73.400) 
batte Claude Milazzo, di Tuni- 
si, (kg. 73.100), per arresto del 
combuttimento in seguito a fe- 
rita, alla terza ripresa. Pesi 
medi: Tiberio Mitri, di Trieste 
(kg. 73.400), baite Pat Me A- 
teer di Liverpool (kg. 72.400) 
ai punti. = 

Il verdetto a favore di Mitri 
è salutato da unanimi applausi 
ed è meritato. L'italiano ha do- 
minato il rivale con la velocità, 
la scelta di temo, l'aggressivi- 
tà e con un serrato gioco di 
fante Na interrotto l'azione di 
Mc Ateer sul nascere etudendo 
con brillanti schivate i più pe- 
ricolosi colpi. Mc Ateer è un 
pugile giovane, bene impostato, 
ma è lento per la sua catego- 
ria. Alla sua età Mitri si è 


IL TORNEO COPPA LATINA 


DOMINA IL MILAN 


e batte il Benfica (4-2 


Milano, 29 

M Milan parte subito all'at 
tacco e al 2° un'azione Frigna- 
ni-Dalmonte-Schiaffino va a la- 
to di poco, Su azione di con- 
tropiede i portoghesi, che in- 
dossano maglia bianca e cal- 
zettoni arancione, ottengono 
un corner all 6 e tentano con 
azioni prive di incisività di in- 
filtrarsi nella difesa rossonera. 

Più pericolosa è la mano- 
‘vre dei milanisti, che finalmen. 
te al 18' ottengono il primo 
gol: azione Frignani-Schieffino 
che dà a Dalmonte e questi a 
Mariani. La difesa portoghese 
è tagliata fuori e l'ala destra 
milanese non ha difficoltà a 
mettere a segno, Altri due cor 
ner in favore del Milan al 27' 
e 30", T rossoneri sono supe 
riori tecnicamente, ma solo al 
40' riescono a raddoppiare per 
merito di Schiaffino. La traver- 
sa respinge la palla tirata da 
Dalmonte, riprende Schiaffino 
che d'astuzia segna. 

Nella ripresa il Milan ha gio- 
cato sul vantaggio delle due re- 
ti, ma non per questo î porto- 
ghesi hanno rinunziato alle lo- 
ro velleità, A soli 8' dall'inizio, 
sono pervenuti al primo sue- 
cesso, Azione a tre quarti cam- 
po, palla lunga a Columna che 
tira. decisamente a rete, bat- 
tendo Buffon. Sulla minaccia 
del pareggio i rossoneri reagi- 
scono e 5' dopo è Schiaffino 
che trasforma una punizione 
battuta da Radice con un leg- 
gero tocco spiazzando il por- 
tiere, Pronta risposta degli o- 
spiti al 19° con un gol segnato 
dal mediano destro Caiado, La; 
palla colpisce l'interno del palo 
è schizza imparabilmente in 


confermato il brillante pugile 
di sempre. 


rete. 


= —= 


DOMANI IN GARA CON I BRASILIANI 


Ma il Milan riparte all'attac- 
co e al 27, ristabilisce le di- 
stanze con ‘Bagnoli che insac- 
ca in corsa su passaggio di Ma- 
riani. Sul finire della partita 
un tiro di Gaiado. colpisce Ja 
traversa. 

RETI: at 18' Mariani e al 40" 
Schiaffino, MILAN: Buffon; Mai: 
dini, Zagatti; Liedhotm, Pedroni, 
Radice; Mariani, Bagnoli, Dal: 
monte, Schiaffino, Frignani. BEN- 
FICA: Bastos; Jacinto, Arturo; 
Caiado, Alfredo, Angelo; Isidro, 
Columna, Aguas, Salvador, Caven. 
ARBITRO: Azon (Spagna). 


pri sable 


Pallomuoto Serie € 


Edera-Fiamma 5-1 (3-1) 


H primo incontro del campione» 
to di pallanuoto di Serie C si è 
risolto con Ja netta vitioria dell'E- 
dera sulla Fiamma, Con l'autorità 
che deriva da una più lunga espe- 
rienza di gioco Il «sette» rossone- 
to ha dominato l'incontro. Arruf- 
fato il gioco e scarsi gli spunti 
tecnici. 

Fra i vincitori si sono imposti 
in modo particolare l'anziano Vi- 
nattieri, Flego e Parpaiola, Questo 
Ultimo è uno dei pochi atleti che 
ha vere doti di waterpolista e che 
potrebbe fare anche molto meglio 
se. avesse | occasione di  giobare 
Spesso con avversari più forti. Nel- 
la Fiamma una grande buona vo- 
lontà € discrete qualità natatorie, 
L'arbitro ha provveduto ad allon- 
tinare un paio di giocatori, rei di 
eccessivo. spirito agonistico. 

PDPRA: Adami; Messina, Bo- 
hamico; lego; Gregori; Vinattie. 
ri, Parpaiola. FIAMMA: Bufalo; 
Fitz-Vitali, ‘folusso; Berger, Pa- 
dovan; Galizzi, Calcagno. RETI: 
2.28 Vinattieri./(E.), d' Flego (E), 
6.42 Vinattieri (P.); Galizzi (1) 
nel p, t. Nella ripresa al 2.15 Par- 
palola (E.): 8.56 Fiego (E), AR- 


BITRO: Zamolo. 


Gli azzurri delcalcio 
arrivati in volo a Rio 


Sarà ammesso il cambio di tre giuocatori di 
ciascuna squadra anche se non infortunati 


Rio de Janeiro, 29 

La Nazionale italiana di cal 
cio e arrivata oggi in aereo a 
Rio de Janeiro alle 18.22 (ora 
italiana) per l'incontro di dome- 
nica coi Brasile, Gli italiani so- 
mo apparsi piuttosto restii a far 
pronostici sul risultato della 
partita. Magnini ha detto: «Ri- 
tengo che sarà un incontro in- 
‘teressante ma difficile. La squa- 
dra italiana è sufficientemente 
forte. Non so se vinceremo, ma 
e certo che combatteremo». 

La comitiva era partita questa 
mattina con l'aereo dall'Alitalia 
alle 9.30 da Buenos Aires, salt 
tata all'aeroporto dall’Ambascia- 
tore italiano Babuscio Rizzo, da 
rappresentanti della Federazione 
argentina di Calcio e delle or- 
ganizzazioni della collettività 
Italiana, 

All'aeroporto di Rio sono sta 
te adottate eccezionali. misure 
di sicurezza per contenere la 
folla, 

Anche i tre arbitri inglesi che 
dirigeranno l'incontro sono giun« 
tia Rio de -Janelro, Arbitro prin- 
cipale sarà questa volta Hu. 
sband mentre Leafe, fl quale 
aveva diretto domenica scorsa 
‘Argentina-Italia, fungerà da se 
gnalinee, Il segretario della de- 
legazione italiana ha intanto de 
finito i dettagli del confronto 
di Rio, che s’inizierà alle 19,15 
italiane. E' stato stabilito che 
oiascuna squadra potrà sostitui- 
re fino a tre giocatori, in caso 
di contusioni o non. 

La selezione brasiliana ha 
svolto questa mattina un alle 
namento collettivo e si è schie- 
rata nella stessa formazione che 
domenica scorsa aveva battuto 
» rappresentativa uruguayans. 


Duecento arbitri 


al raduno di Grado 


Grado, 29 

Circa duecento arbitri delle se- 
zioni di Udine, Trieste, Monfalco 
né, ga Gradisca, Pordenone, 
Latisana è Cervignano, si sono da- 
ti convegno quest'oggi a Grado 
per la «Festa dell'arbitro», D' sta- 
ta una fugace giornata di riposo 
dopo le impagabili fatiche agbitra- 
li della testà ultimata giornata 
stagione calcistica. 


Il ricevimento ufficiale offerto 
dal Comune di Grado ha avuto 
luogo in mattinata. Il Sindaco de 
Minelli ha porto ai convenuti il 
cordiale saluto della cittadinanza 
gradese. Gli ha risposto il vice: 
presidente nazionale dell'Associa 
zione italiana arbitri, ing. Sani. 
Dopo aver compiuto una visita al 
la città, alle 13 la grossa comi: 
tiva ha consumato un rancio (di 
onore, L'ing. Sani ha svolto una 
Interessante relazione tecnica sui 
principali problemi arbitrali de! 
momento. Sono stati quindi con- 
segnati dieci cronometri. offerti 
dalla FIGC, ai seguenti arbitri 
effettivi che si sono maggiormen- 
ta distinti durante Ja stagione cal« 
cistica 1954-55. Lorenzo Lorenzit- 
ti, della sezione arbitri di Udine: 
Nereo Mariechio, della sezione di 
Tri Bruno Petito, di Monfal- 
cone; Donato Pizzi, ‘di Gorizia 
Marcello, Salvini, di Gradisca; Re- 
nato Cicconetti, di Pordenone! An- 
teo Blasizza, di Gradisca; Danilo 
Candotti, di Latisana; Ercole 
Stoini dî Trieste e Giuseppe Gaddi 
di Grado, Altri premi offerti dalle 
varie sezioni e da enti regionali, 
sono stati Infine distribuiti agli 
arbitri. convenuti, Fra gli arbitrì 
di maggior fama presenti al con- 
vegno vi erano l'ing. Pieri di 
Trieste, Piemonte di Monfalcone, 
De Marchi di Pordenone e Bal 
dassare di Udine. 

Fra; i dirigenti, oltre all’ing. Sa- 
ni. vicepresidente nazionale del: 
V'ATÀ, erano pure intervenuti il 
presidente della Lega regionale 
cav, Anselmo Pangos, il preside: 


gonsiglieri regionali Scaramuzza @ 
Devetti, il col. Mazzoletti del YA. 
RI di Trieste,ll ragi Rizzi, orga. 
nizzatore della manifestazione, lc 
allenatore federale Stelio Mala. 
botti, il dot, Pieri, presidente 
della’ aegione ‘arbitri’ di. Trieste, 
Carlo Marini, presidente della se- 
zione di Monfalcone; France 
Franceschini, presidente della se- 
2.0re arbitri ‘i Udine, Papu!in 
di Fordenone, Urbani di Latisa- 
ns e Peternel di Gorina, 


Il trotto a Montebello 
Fiordaliso vince 
con perfetto stile 


La competizione principale di 
ieri a Montebello vedeva in liz- 
za quattro concorrenti. Florda- 
liso dominava la scena, parten- 
do alla pari con avversari legger- 
mente inferiori di classe, Infat- 
tl il trottatore di Alfredo Baldi 
non ha faticato a vincere ma 
he uguaimente dato una bella 
emozione al pubblico, La rin 
corsa dietro all'autostart ha wl- 
sto i quattro partenti lanclatis- 
simi sino all'imbocco della pri- 
ma piegata. Qui Zarro conserva. 
va lo steccato ma Fiordaliso. gli 
balzava al fianco, attaccandolg 
a fondo per tutto il secondo ret 
tilineo. Prima dell'imbocco della 
seconda curva Fiordaliso supe 
rava 1l «grigio», Ma ecco il col- 
po di scena: Zarro eritornava» 
velocemente all'assalto e ricon- 
quistava la prima posizione. Era 
di nuova Baldi a balzare in evi: 
denza nella parte terminale del- 
la corsa per vincere nettamente 
sulla cadenza di 122.5. Secondo 
era Dirupo. a 


Im altra corsa del programma 
Costarica ha apasseggiatoy co- 
me ha voluto, dimostrando la 
sua perfetta condizione di for 
ma, particolarmente utile per, la 
Totip che si disputerà domani 

I risultati: 

Premio delle Sorgenti, L, 105 
mila, m, 1680: 1) Scaglia (L. Pi 
ratti) 28.1;2) Marcolina Prà 29.4, 
Gpart, Tot.: 58; 29, 48: (128). Pre- 
mio delle Foci, L. 100.000, m. 2075: 
1) Zanebto (R. Feraboli) 28,5: 2) 
Bonnie Volo 27.3; 3) Lapalla 26.6. 
8 part, Tot.: 93/23. 20, 14; (195); 
239. Premio dei ‘Torrenti, L, 128 
mila, m, 1650: 1) Costarica (U. 
Belladonna) 24.5; 2) Madresciva 
25.5..5 part, Tol 12, 42; (128): 
84 Premio degli Affluenti, L. 100 
mila, m, 2100; 1) Mottarone (L. 
Piralti) 25.2; 2) Nocina 28.1: 3) 
Odysseus 25/3. 8 part, Tot.: 20; 
12, 14, 19; (68): 85. Premio delle 


Fonti, L. 105.000, metri ‘2100; 1) 
Etownj (O, Bisi) 26.9: 2) Spiga 
d'Oro 26.9. 6 part, Tot.: 21; 14, 


(75): 59, Premio dei Piumi, 
L.'150.000, ni, 1650: 1) Fiordaliso 
CÀ, Baldi), 22.5; 2) Dirupo 228; 
3) Zarro 23: 4) Vassallo 25.8, 4 
part. Tot.: 11: 10, 12; (25); 8 
Premio degli Estuari (discend.), 
1. 100.000, m, 1640-1700. La div. 
1) Lepantino (G. Bragaloni) 25.5; 
2) Susanpolo 25.7; 8) Adriano Ro. 
mano 24.7. 9 part, Tot.: 54; 28, 
3, 2A; (279): 76: da da e Ta 
‘160, Premio degli Estuari, Ia 
1) Blondy_ (U. Belladonna) 
) Scîplone 24.2. 7 part, Tot.: 
1, 88; (240); dd6. 


Rautnich, militante già da anni 
Nelle file laziali! Questi? punti fer- 
zu” dellab compagine guidata: dallo 
allenatore Fiorentini. Forti e Raut- 
nioh sono affiancati nella loro 
azione da due giovani speranze 
dell'hockey nazionale, il centro 
Natali e l'ala sinistra ‘Masala, che 
hanno già figurato nelle conyoca- 
zioni per le rappresentative azzur 
re. Completerà lo;schieramento 1a- 
ziàle il portiere DI Vanno e il di- 
fensore Garibba, già presente nel- 
la rappresentativa azzurra sjunio- 
res» in occasione della seconda edi- 
zione ‘dei campionati europei. 

La Triestina ha curato durante 
la settimana Ja ‘preparazione in 
modo. particolare, Lo schieramen- 
to del campioni d’Italia disporrà 
di tutti 1 auol titolari e la for- 
mazione base comprenderà il por- 
tlere Mari, 1 difensori. Torrenti IL 
e Prinz e gli attaccanti Brezigar e 
Bertuzzi Il: da riserve fungeran- 
no Martellani e Loggia IL 

In precedenza all'incontro Trie- 
stina-Lazio si disputerà la partita 
H. Triestini-Assi Firenze valevole 
per il campionato di Seria B. 


Di 411 metri Anquetil 


migliora il record dell’ora 


«Lo sapevo di potercela fare» - Affettuoso incoraggiamento del pub- 
blico italiano - Il primato di Coppi resisteva da quattordici. anni 


Milano, 29 

Jacques Anquetil è da oggi il 
nuoco primatista dell'ora senza al- 
lenatori. Da 14 anni il prestigioso 
record era detenuto da Fausto Cop- 
pi e la quasi totalità dei tecnici 
era del parere che per molti anni 
ancora sarebbe rimasto suo, Questa 
sera invece il giovane francese, 
smentendo ogni: previsione, ha de: 
tronizzato il re del cronometro. 

Alle 19.14, sorretto sulla fettuccia 
di partenza dall'ex-corridore Gan 
na, il corridore francese inizia il 
tentativo, Sono presenti circa 4 mi. 
la spettatori fra cui diverse perso- 
nalità sportive, quali Loi, e i cale 
ciatori dell'Olin-pique di Nizza, Il 
primo giro è compiuto in 334 con- 
tro i 88" di Coppi; il chilometro in 
1201 alla media di km. 44,887 con. 
tro 1'17*1 del detentore. Al termi 
ne dei 10 giri (m. 3937) i cronome- 
tri segnano 5°1l'"4 e dopo 5 lm. 
8'21”4, La partenza di Anquetil è 
stata lenta. Aî-20 giri tuttavia JI 
tempo è di 10/21'4 con un ritardo 
di soli 8/5 sul tempo di Coppi. 

Il ‘francese va  rififrancandosi. 
Tividentemente ha mutato la tatti: 
ca rispetto al precedente tentativo, 
nel quale aveva speso gran parte 
delle sue energie nella prima rcez: 
z'ora, Questa volta si produce in 
uno: sforzo ‘progressivo, con. il qua- 
le spera di giungere al finale di 
gara meno spremuto ed în grado di 
dare il massimo, D 10 km. sono per. 
corsi in 19'22 alla media di 46,012: 
Al quarto d'ora, Anquetil ha com- 
piuto km. 11,508; alla stessa media, 
ed 1 30 giri in 15'82"8 (Coppi in 
15/841). I 15 km. sono superati in 
19°84”1 alla medin di 45,988 (Coppi 
1913574). 

Il campione francese dell'insegui- 
mento si mantiene sul ritmo di ri- 
sparmio anche nei giri successivi. 
Al 40.0 di tempo è di 20'44”3 (8 se. 
condi in più del tempo registrato 
nel tentativo dei giorni scorsi). Ai 
20 km, percorsi alla media di km. 
45,976 Anquetil è sui 268”, in van- 
taggio di 2”2 sul tempo di Coppi. 
I 50 giri sono superati in 25/583. 
Anquetil appare tuttora fresco .e 
deciso, Nella mezz'ora i chilometri 
compiuti sono 22,968 alla media di 
45,998 contro ì km, 22946 di Coppi. 
Ai 60,0 giro il corridore è sempre 
in vantaggio sulla marcia del cai 
pione italiano; aL'8”3 contro a1'1' 

‘Anquetil passa 25 chilometri in 
H2188 A: 130 in. 391" alla media di 
lm. 46,996; ll 70.0 giro in B6'19"4 e 
l'80.0 în 41°91"1 (Coppi 4135"2). 
Marcia costante e regolare. I 90 gi. 
n sono Superati in 46'41”"4, Dopo 
tre quarti ‘d'ora ai corsa, Anquetil 
ha percorso lm. 34,450, media km. 
45,928. I 36 km, fanno segnare il 
tempo di 454422 alla media di 
45,94, otto secondi di vantaggio su 
Coppi. 

Sì profila col passare dei giri il 
successo del tentativo di. Anquetil, 
che non segna pause nella sua mar- 
cia irresistibile. Questa volta dl 
francese, facendo tesoro della re- 
cente esperienza, ha controllato lo 
slancio Iniziale ed è ora in grado 
di condutre il finale a pieno ritmo. 
Egli sembra avviato alla grande 
conquista. Il pubblico segue in de-| 
lirio la sua lotta contro il tempo; 
benchè sia ormai intuibile li crollo 
del record di un grande campione 


mia al corridore francese l'entusia- 
stico appoggio. I 100 giri sono su. 
perati in 51'51""2; 4 110 in 56/55". 
Gli ultimi giri sono tirati allo 
spasimo: Anquetil fa oscillare 1 
tempi sui 90", guadagnando 15 me- 
tri per giro sui tempi del suo rivale. 
Infine, la vittoria; allo sondere dei 
60 minuti, Anquetil ha superato 
km. 46,159 (441 metri più di Coppi). 
Una lunga manifestazione di sim- 
patia saluta l'impresa di Anquetil 
che, ricevuto, in dono un mazzo di 
fiori, copie il giro d'onore, Jac. 
ques è sceso di bicicletta stremato 
ma felice. «Lo sapevo di potercela 
fare» ha detto col fiato mozzo, 


Chiarlone dinanzi a Guerrini 
Vittoria italiana 
ai Giro del Ticino 


Lugano, 29 

Ecco l'ordine di arrivo del Gi- 
ro ciclistico del Ticino svoltosi 
oggi sul percorso Lugano-Lacar- 
no-Lugano, per complessivi km. 
206, e risoltosi în una afferma- 
zione degli dtallani; 1) Chiarlo- 
ne (It.) in ore 52713”; 2) Guer- 
rini (It.) a 1°40” 8) Cainero 
(It.) a 416”; 4) Morn (Luss.) 
a 445" 5) Martini (Ib.) a 5726”; 
6) Barozzi (It.); 7) Massocco 
(It.); 8) Moresi col tempo di 
Martini; 9) Aureggi a 5'86" 10) 
Filippi (It.) a 17°88”; 12) G. De 
Santi (It,); 14) Baroni 
15) Cazianca. (It.); 
bene It.); 27) Pasotti 
28) Bonini' (It. 


(it); 


A Dario Buttiro 


la Coppa Fiera di Trieste 


(C.0.) Una serie di fughe a ripe- 
one hanno caratteriszato 10 svol- 
gimento della terza edizione della 
Coppa Fiera di Trieste ottimamente 
organizzata dalla Libertas. Mo: 

rè Nello Barbadoro; i 46 concorren- 
ti della categoria allievi. partono 
dal Faro. 

Prima fuga a due; Blancuzzi e 
Cicala che passano per primi a 
Prosecco. Ml gruppo si ricompone 
ma per poco perchè sulla Tarvisia- 
tia sette momini sono in fuga, Del 
Giudice, Chiarendini, Polesel, Bem- 
bi, Mascher, Blancuzzi e Cicala, I 
sette raggiungono Gorizia dopo f 
ver staccato Polesel, Al ritorno da 
Gorizia, ‘iungo. il: Vallone, Cicala 
lascia Î cinque ed inizia una fuga 
solitaria. A Duino viene raggiunto 
e staccato da Galluzzo e Apollonio 
i quali continuano a fuggire ma 
verso S. Croce vengono raggiunti 
da Scatto, Bonetti, Torcello e But- 
tiro. Apollonio perde i contatti e i 
citique per preciso merito di Bo- 
netti che sì è incaricato di fare 
l'andatura non vengono più rag- 
giunti. Sul traguardo Buttiro ha ra- 
gione del tenace Bonetti. Il grosso 
del gruppo si è poi frazionato in 
gruppi e gruppetti che hanno ta- 
gliato il traguardo a brevi inter- 
valli. La Coppa Fiera di Trieste è 
stata assegnata alla Ciclistica eFau- 
sto Coppi». 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Dario 
Buttiro (Circolo Inter) che compie 
gli 80 km. del percorso in ore 2.17" 
alla media oraria di km. 35,095: 2) 
Luciano Bonetti («Fausto Coppi») 
a ruota; 3) Bruno Galluzzo «Fausto 
Coppi»)! 4) Giulio, Torcello («Bar- 
tali»); 5) Giovanni Scatto (Ciclisti. 
ca Mossa); 6) Mario Feltrini (U. 


italiano dopo 14 anni, non rispar- 


E. Udine); 7) Carlo Scrignan 


(«Bartali»); 8) Alessio Moretti 
(Vittoria Romana Monfalcone); 9) 
Luciano Beraldo («De Santi» Redi 
puglia); 10) Gon Arrigo (klem). 
‘Seguono altri venti concorrenti. 


Fabio Nelzi vince 
la San Pellegrino Sport 


Un pieno successo spettacolare e 
Sportivo ha conseguito l'eliminato- 
ria regionale della S. Pellegrino 
‘Sport ottimamente ’ organizzata 
dalla «Bartali». alla quale hanno 
partecipato è migliori elementi del 
la regione è qualche ottimo corri» 
dore del vicina veneto. 

‘Poco dopo il via sono in fuga 
cinque corridori: il veneto Boffo, 
Grop, Nelzi, Visintin e Benci. 1 
cinque hanno comandato la gara 
dall'inizio alla fine con un vane 
taggio sul grosso (che non ha mat 
trovato l'intesa necessaria per con- 
cludere positivamente un insegui@ 
mento) che ha viaggiato staccato 
dai fuggitivi a un intervallo va- 
riante de uno a tre minuti. Sol- 
tanto verso la fine della gara # 
goriziano Drius ha tentato con 
un'azione isolatà di agganciarsi ai 
fuggitivi ma senza peraltro riusci 
re. Verso la fine il gruppo inse 
guitore si è diviso in gruppetti 
mentre Ì cinque si sono giocati la 
vittoria in una lotta spasmodica 
nell'ultimo chilometro che ha visto 
la vittoria del migliore il coppiano 
Nelzi al quale va pure il successo 
del premio dela montagna. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Nelzi 
Fabio (Coppi) che compie i 185 
km. del percorso in 3 ore 5?' sila 
media oraria di km. 97.500; 2) 
Grop Giorgio (Sandanielese); 3) 
Bencî Nello (CRDA Trieste): 4) 
Vidoli Ottavio (Coppi); 5) Vallot- 
to Mario (Vittorio Veneto); .6) Vi 
sintin Bruno (Coppi): 7) 'Sarasin 
Gaetano (Bartali); 5) Paravano 
Rinaldo (Sandanielese): 19) Borgo 
Claro (Coppi); 10) Drius Sergio 
(Mossa). Seguono. altri: 22 concor= 
renti. La Coppe Crem-Catfè è star 
ta assegnata alla Ciclistica Copph 


Raimondo d’Inzeo 


vince ad Amburgo 


Amburgo, 29 

L'olimplonico Raimondo D'Ine 
zeo ha vinto oggi, ìn sella a Po- 
sillipo una difficile gara ad osta- 
coli di classe «Sa» per la «Cop- 
pa Città di Amburgo». D'Inzeo 
ha coperto t 1200 metri del per- 
corso con venti ostacoli in 
252'4, senza penalità, Seguono 


in classifica:.2) € 
2149"6, qu 
Merbilhaa, su «Gitana» 2'3 


otto penalità; 4) Scheckemoehle 
(Germania) su «Freya» 2'39"%4 
con otto penalità, 


Coppa Bossi di tennis 


Triestino-Trento 4-1 


Suì campi di via Guido Reni el 
è svolto l'incontro eliminatorio jn 
terregionale maschile fra le qua» 
gre del Tennis Triestino, e del 
Tennis Trento, valevole per ia 
Coppa Bossi. 
Ecco il dettaglio: singolari! 
Maiaroli (Ts) b. Taddei (Tn) 6-4, 
3-6; 41; Barozzi (Te) b. Franzis 
nelli (Tn) 6-4, 6-4; Struleli (Ts) 
», Dalla Fior (Tn) 6-4. 6-3, Dop« 
pio: Barozzi-Maiaroli (Ts) b. Tad. 
dei-Michela (Tn) 6-3, 5-7, 12-10; 
Franzinelit - Dalla Fior (Tn) b, 
Strukeli-Kozmann (TS) 64 46 
6-2. Punteggio finale: Tennis Trie- 
stino-Tennis Trento 41, 


Ti prossimo convegno, che com- 
prende una corsa Totip, si svol- 
gerà dumani domenica con inizio 
alle ore 18. 


La Serie A di hockey 
Triestina-Lazio 
si disputa stasera 


Triestina e Lazio disputeranno 
questa sera (inizio ore 21.30) sulla 
pista di viale Miramare la partita 
in programma alla settimana gior= 
nata del campionato di hockey. 

La Lazio è atata rinforzata dal 
‘restino Fonti, che fa da regista 


te del Comitato regionale di Lega 
giovanile, rag. Piero Sponza, i 


della formazione, trovando un ot- 
timo collaboratore nell'ex ederino 


(Anche VdÈ potete avere 


una'carnagione più bella! 


36 medici americani, 


dopo 1285 


esperimenti, hanno ottenuto le prove 


che 2 donne su 3 


possono avere una carnagione 


più bella, più fresca e vellutata 
in soli 15 giorni 

usando regolarmente 

il Sapone Palmolive. 

Provate anche voi! x 


La piacevole deliziosa schiuma 
del Sapone Palmolive darà 


alla vostra pelle un 


luminoso, vellutato e attraente. 


Il Sapone Palmolive, 


dal piacevole inimitabile profumo, 
è puro al 100 per 100 

‘e manterrà alla vostra carnagione 
il fresco splendore della giovinezza! 


formato medio Î. 40 
regolare L. 60 bagno L. 90 


aspetto 


più dazio 


pelle più liscia e vellutata 
meno grassa e più chiara _ 
colorito più fresco e luminoso 
meno punti neri 


Oltre 28.000 medici di tutta Italia 
hanno giudicato raccomandabile 
il Sapone Palmolive 


* 


e lo hanno ritenuto particolarmente 
adatto per epidermidi delicate, 


è “il sapone della Cura di Bellezza,, 


fi 


Sabato, 30 giugno 1958 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN'AMMISSTONE DEL PRIMO MINISTRO POLACCO 


CHIARIMENTI: PER L'INTERPRETAZIONE DELLA LEGGE 


POZNAN HA DOVUTO RIVIVERE 
I GIORNI DELL'OCCUPAZIONE NAZISTA 


A Berlino Ovest un esponente comunista giunto dalla Polonia 
dichiara che le forze di polizia sisonolasciate prender la mano 


Vienna, 29 

Il Primo Ministro polacco Jo- 
ef Cyrankiewicz, in un discorso 
pronunciato stasera alla radio, 
ha dichiarato: «Continueremo 
a democratizzare la nostra 
tav indipendentemente dai ‘di- 
sordini di Poznan, Ma «tutti co- 
loro che a Poznan sono stati 
catturati con le armi in mano 
verranno severamente puniti». 

Cyraniciewicz ha parlato per 
mezz'ora: «Quello di ‘migliorare 
le condizioni di vita delle mas- 
se —egli ha detto — sarà il no. 
stro compito più importante. I 
bisogni dei lavoratori, in ordine 
ai quali soltanto di recente al- 
cune delegazioni hanno presen- 
tato lamentele ai funzionari del 
Governo, saranno tenuti presen- 
ti immediatamente. Ma chiun- 
que solleverà la mano contro il 
popolo, stia sicuro che verrà 
colpito nell’interesse della clas- 
se lavoratrice nell'interesse del. 
l’elevazione del nostro livello di 
vita, nell’interesse della patria. 
Ul sangue versato pesa dura- 
‘mente sul nemico interno e sui 
circoli imperialisti come pure 
sul movimento clandestino rea- 
Zionarion. 

Premesso che negli incidenti 
di Poznan non si è fatta co- 
munque questione di rovescia- 
mento del Governo polacco, 
«poichè la Polonia di oggi è di- 
versa da quella di prima della 
guerra e poichè è anche diversa 
la distribuzione del potere in- 
ternazionale», il Primo Ministro 
Cyrankiewicz ha detto che i di- 
mostranti di ieri «erano în pos- 
sesso ci armi e, in qualche pun- 
to della città e sui tetti delle 
abitazioni, avevano perfino po- 
stato mitragliatrici». 

«E' un fatto deplorevole — ha 
proseguito il Premier — che ora 
Poznan sia al centro dell’atten- 
zione dei circoli: imperialistici, 
interessati a trasformare la cit- 
tà in una scena di torbidi pro- 
prio durante la Fiera interna 
zionale. I dimostranti si sono 
comportati in modo da far rivi. 
vere le condizioni che la popola- 
zione di Poznan ebbe a speri- 
mentare durante l'occupazione 
‘hitleriana», 

Cyrankiewicz ha rivolto quin- 
di un appello «gi cittadini di 
Poznan», così esprimendosi: «A 
nome dei Governo e del partito 
vi esorto a dare il vostro pieno 
appoggio alle autorità. Così fa 
‘cendo ripristinerete il buon no- 
mbe della città di Poznan e del- 
la sua popolazione», Il discorso 
di Cyrankiewicz stato tra 
smesso da Radio Varsavia, ma 
mon è chiaro. dove il Premier 
abbia parlato, dato che un co- 
municato ufficiale di ieri infor- 
mava che egli ed altri membri 
del Governo e del partito si era- 
no recati a Poznan. 

‘A Berlino Ovest un influente 
membro: del partito comunista 
polacco, giunto oggi da Poznan, 
ha dichiarato, contrariamente 
a quanto affermato dg Cyran- 
iewicz, che la rivolta operaia 
rallente 
nativo di liberalizzazione della 
vita in Polonia, 

Il polacco, che è in contatto 
con î massimi esponenti gover. 
nativi, ha dichiarato in una 
intervista esclusiva: «La rivol- 
ta di Poznan non è stata una 
buona cosa per il nostro paese 
e ci ha colpito. Essa farà fare 
un passo indietro al nostro pro- 
gramma di liberalizzazione per 
tutto il paese: 

La direzione del funzio 
mario viene avvalorare le 
asserzioni degli osservatori oc- 
cidentali secondo cui in segui 
to ai fatti di Poznan il Cremli- 
no stringerà nuovamente i fre- 
ni e rafforzerà il suo controllo 
sugli stati satelliti’ dell'Europa 
orientale. 

Confermando la gravità del- 
la rivolta, il funzionario ha 
detto: «Non ci siamo persi în 
chiacchiere di democrazia, ci 
siamo limitati a far interveni- 
re i soldati. Sarebbe la stessa 
cosa che voi americani — ha 
aggiunto rivolto ai giornalisti 
— doveste far fronte a una ri- 
Sir di negri nell’Alabama». 

Il polacco ha detto che la di- 
mostrazione sì era iniziata con 
pacifica richiesta dei lavo- 
ratori di ottenere migliori con- 
dizioni di vita: «Essi non han. 
no capito la situazione. Noi 
Stiamo già cercando di miglio 
rare le cose, ma essi non han- 
no ascoltato ragioni. «Ogni co- 
sa sarebbe fmita bene ma le 
forze di sicurezza di Poznan 
si sono lasciate prendere la 
mano». 

Pur facendo risalire la re- 
sponsabilità dei disordini ad 
agenti provocatori nemici del- 
la Polonia, il polacco ha la- 
sciato capire che intendeva ri- 
ferirsi a cittadini polacchi e 
non 8 occidentali. Il funziona- 
rio polacco, che ha chiesto di 
conservare l'anonimo ha con- 
cluso lo che a Varsavia, 
tutto è tranquillo. 


Commenti jugostavi 
ai falli di Polonia 


Belgrado, 29 

Il primo commento della Ju- 
goslavia comumista sui torbidi 
di Poznan è del quotidiano del 
pomeriggio di Belgrado «Vcer- 
nie Novosti» il quale scrive che 
«disordini in Polonia erano 
prevedibili, ma essi non porte 
Tanno ad un cambiamento di 
sistema». 

Il giornale continua: «I rea- 
zionari, hanno cercato di abu- 
sare del processo di destaliniz- 
zazioni per conquistare il po- 
tere, | Questi elementi hanno 
cercato di trasformare il mal 
contento delle masse per la po- 
litica passata e le attuali con- 
dizioni di vita in Polonia in 
una rivolta contro il sociali 
smo. 
male — i disordini di\ Poznan 
mon possono condurre ad un 
‘cambiamento di sistema in Po- 
lonia, perchè la maggioranza 


«Ma — continua il gior-|pj 


dei polacchi preferisce questo 
sistema del progresso alla dit- 
tatura antebellica», 

L'organo del partito comuni- 
sta jugoslavo «Borba» deplora 
a sua volta «il grande nume- 
ro di vittime» degli incidenti 
di Poznan. Il giornale condan- 
na i torbidi che, dice, sono sta- 
ti provocati da reazionari che 
cercavano di abusare delle in- 
negabili temporanee difficoltà 
economiche della Polonia, 


Compiacimento a Belgrado 
ner gli aiuti. americani 


Belgrado, 29 
TH Governo jugoslavo, attra» 
verso il portavoce degli Esteri, 
Ministro Draskovic, ha espresso 
oggi il. proprio compiacimento 
per la decisione del Senato ame- 
ricano, di respingere l'emenda- 


mento sulla legge per gli aiuti 
all'estero e, in particolare, per 
gli aiuti alla Jugoslavia. Tale 
decisione, che tiene aperta la 
strada dell'aiuto statunitense 
alla Jugoslavia, viene giudica: 
ta a Belgrado ‘alla stregua di 
una «interpretazione realistica, 
sia per la situazione interna- 
zionale, sia per i rapporti jugo- 
americani», 

Parimenti oggetto di compia. 
cimento per il Governo jugo- 
slavo sono le recenti dichiara. 
zioni di Dulles sulla politica 
estera di Belgrado. 

Alla domanda di un giorna- 
lista americano se il riesame, 
‘annunciato recentemente, del- 
lo atteggiamento di Washing- 
ton verso la Jugoslavia, alla 
luce dei recenti discorsi & Mo- 
sca di Tito e del capi sovietici, 


debba destare preoccupazioni 
a Belgrado, Draskovic ha ri 


sposto sostenendo che non esi- 
ste alcun motivo per ritenere 
che la politica di amicizia fra 
America e Jugoslavia, svilup- 
patasi con successo attraverso 
un lungo periodo di anni, sia 
soggetta a subire mutamenti 
di sorta in seguito alle dichia- 
razioni e ai discorsi pronun- 
ciati ‘dal maresciallo e dai diri- 
genti sovietici. <E’ auspicabile 
anzi — ha soggiunto Drasko- 
vio — che tale politica venga 
ulteriormente, approfondita», 
Sui fatti di Polonia, il porta. 
voce jugoslavo degli esteri non 
ha voluto minimamente pro: 
nunciarsi e la domanda di un 
corrispondente americano: «Ri- 
tenete voi forse che una certa 
liberalizzazione in Polonia @ 
negli altri Paesi dell'Eu 
orientale abbia facilitato Ja 
strada ai disordini e alla rivol 
ta?>, è stata accolta da un ir 
removibile «nessun commento» 


Danni di guerra 


e ricostruzione edilizia 


Rimborsi per requisizioni abusive o regolari 


Roma, 29 

Il Mimistero deì Lavoni Pub- 
blici a seguito di lcuni quesi- 
ti presentati dagli uffici peri- 
ferici sulle norme d'interpreta: 
zione della legge n. 968, rela- 
tiva alla ricostruzione edilizia 
e ai danni di guerra, ha pre 
cisato per quanto riguarda il 
ripristino dei fabbricati di 
strutti che agli effetti dell’am- 
missibilità al beneficio del con- 
tributo non sussiste più l’obbli: 
go della ricostruzione per vo- 
lume eguale a quello preesi- 
stente. 

A maggior chiarimento, lle 
delucidazioni Ministeriali ag- 
giungono: «Nulla si oppone & 
che il proprietario di una por- 
zione di fabbricato scelga la 
formia dell'indennizzo, mentre 
la rimanente parte vada ripri- 
stinata da un altro proprieta- 
rio con il contributo, Anche il 
‘solo proprietario dell'intero edi- 
ficio può limitare Ja ricostru- 
Zione ad un volume minore, 

«Per i locali non adibiti ad 


uso di abîtazione, si intende 


A POZNAN LA FOLLA CANTAVA LE VECCHIE CANZONI RELIGIOSE 


Raccontano i testimoni 
giunti in volo a Londra 


«Dovete dire in Inghilterra quello che è accaduto qui» 


Una massa eccitata bloccò le strade - Tram rovesciati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 29 
Stamane il Ministro Sehwyn 
Llovd ha studiato abtentamen- 
te un rapporto trasmesso sta- 
notte dall'Ambasciata britanni- 
ca di Varsavia sulla rivolta di 
Poznan. In mattinata, it Fo- 
reign Ojfice ha anche telegra- 
fato all'Ambasciatore Sir An- 
drew Nobel chiedendogli di in- 
formarsi delle condizioni dei 
270 cittadini britannici che do- 
vrebbero trovarsi in questi 
giorni nella città polacca per 
visitare la Fiera locale. 
Alcuni di questi britannici 
hanno preso ieri sera l'areo 
da Poznan e sono arrivati @ 
Londra în tempo per dare Una 
testimonianza di quanto ave- 
vano veduto con i loro occhi. IL 
signor James Watt, rappre- 
sentante del gruppo ‘automobi- 
bilistico Rootes, ha jatto al 
«Daily Express» il seguente rac- 
conto: «Una giovane ragazza 
vestita in kaki ha guidato la 
folla. Tutti cantavano le vec- 
(chie canzoni religiose polacche. 
[La ragazza portava la bandiera 
polacca rosso e bianca e co- 
perta di sungue. La jolla pro- 
veniva dalla caserma della po- 
lizia segreta, dove aveva spa- 
lancato le porte della prigione 
@ i prigionieri si erano uniti 
al tumaelto. Ho sentito dire che 
alcuni poliziotti avevano pas- 
sato per le armi dei rivoltosi». 


«Io stavo eseguendo un giro 
della Fiera con il capitano di 
vascello Anthony Couriney, 
rappresentante di un gruppo 
meccanico inglese, quando un 
Mig e un altro bimotore appar- 
vero bassi nel cielo sopra di 
noi, La masica assordante del- 
la: Fiera cessò. Una voce disse 
all'altoparlante: «Restate cal- 
mi», Alle 11.30 del mattino si 
sentì una scarica di armi da 
fuoco leggere e la sparatoria 
‘continuò senza interruzione fi- 
no alle 3 del pomeriggio, Qual- 
cino trascinò dei mortai per 
muovere all'attacco contro la 
caserma, Ho visto con i miei 
\occhi nove carri armati, ma 
‘non, ho sentito snarare n s0- 
lo colpo. Alcuni dimostranti si 
‘affollarono intorno alla nostra 
‘automobile, una «Humberts € 


gridavano: «Voi dovete rac- 
contare in Inghilterra quello 
che è accaduto qui. Tutti de- 
vono sapere». 

Una massa eccitata di decine 
di migliaia di dimostranti bloc- 
cò le strade. Mi sembrava che 
tutto fosse stato organizzato 
molto bene. Un membro del 
movimento clandestino mi ha 
detto che l'organizzazione era 
durata alcuni mesi. I lavoratori 
hanno marciato = migliaia ver- 
so il palazzo del munici; È 
tram sono stati rovesciati e 
così ‘pure î camion che passa- 
vano: ho visto con i miei oc- 
chi una macchina, a bordo 
della quale era un ufficiale, sol- 
levata da giovani dimostranti. 
Qualcuno ha issato una ban- 
diera bianca ad una finestra 
del Mumicipio: Ma la vera bat- 
taglia si svolgera fuori del 
Quartiere generale della polizia 
segreta, dove un'intensa spa- 
ratoria durò molto a lungo. 
Quando io lasciai Poznan, c'e- 
rano già stati 22 morti e motti 
feriti, ma nessun inglese era 
fra loro». 

Il Foreign Office si mantiene 
in rapporto continuo con Var- 
savia. Stamane un portavoce 
del Foreign Office ha fatto ai 
giornalisti un commento molto 
breve: «IL Foreign Office — ha 
detto — è estremamente di- 
spiaci;:to di apprendere dalla 
stessa Radio Varsavia della 
grande perdita di vite in Polo 
nia, Il popolo wolaccec. ha avuto 
sempre: legami di amicizia con 
il popolo inglese e molti di noi 
rammentano i sacrifici sostenu- 
ti dai polacchi durante l’ulti- 
ma guerra quando la Polonia 
era alleata alla Granbretagna». 

La sorpresa causata dalla ri. 
volta di Poznan è parziale, ed 
è dovuta più che altro alle sue 
proporzioni inattese, Ma la pos: 
sibilità di disordini e di prote- 
‘ste popolari in Polonia era pre- 
vista, e ne dà una prova chiara 
il deputato Donnelly che è tor- 
nato recentemente da Varsa- 
via. «Questi disordini — ha det- 
i0 il deputato — non mi sor- 
prendono. Io ho detto in pri- 
vato ai miei colleghi della Ca- 


mera dei Comuni che c'era da 


aspettarsi gravi disordini tn 
Polonia. Edward Ochab; segre- 
tario generale del partito comu 
nista polacco, fu messo in se. 
rio imbarazzo recentemente aa 
un incontro di minatori a Sta- 
lingrado e. dovette promettere 
un aumento del 50 per cento 
sulle paghe dal 1.0 giugno. Ma 
non è solo una, questione. di de- 
naro, è il fatto che l'oppressio- 
ne dura da troppo tempo. Quan» 
do io lasciai la Polonia ebbi la 
impressione che vi fosse una 
tremenda tensione è che il-di- 
lemma del Governo era di man- 
tenersi fermo di fronte alle cri- 
tiche che qumentavano conti 
nuamente», 

IL Goveno polacco in esilio 
na attribuito la rivolta di Poz- 
nan alla carestia esistente in 
Polonia e non ad agenti segre- 
ti, Alerander Zawisza, Ministro 
degli Esteri del Governo polac- 
co in esilio con sede a Londra, 
ha espresso la speranza che i 
disordini non si diffondano 
perchè provocherebbero troppo 
spargimento di sangue. Zawisza 
ha detto che la rivolta è stato 
un «atto, di disperazionen del 
popolo: polacco ed ha sottoli 
neato che le accuse comuniste 
secondo cui «agenti imperiali 
sti» sarebbero stati i propugna- 
tori della sommossa sono. del 
tutto prive di fondamento, 

«E un fatto indiscutibile — 
dice il Governo polacco in esi- 
lio in un suo comunicato — 
che la situazione economica in 
Polonia sotto il regime comu- 
nista è in generale precaria € 
in questo momento — prima del 
nuovo raccolto — raggiunge la 
carestia, «' nostra opinione che 
ciò sia la diretta conseguenza 
del fatto che l'econcinia molac- 
ca è diretta da Mosca e viene 
sfruttata a beneficio della Rus- 
sia che non si cura minima- 
mente degli interessi della Po- 
Tonia». Uni queste circostanze — 
continua la dichiarazione — è 
più che naturale che il malcon- 
tento di lavoratori affamati 
abbia provocato, dimostrazioni. 

«Sembra che essi abbiano 
scelto Poznan per stale dimo- 
strazione a causa della Fiera 
internazionale in corso colà. 


== 


L'APPELLO DI MIKE BONGIORNO È STATO ASCOLTATO 


Tre offerte di lavoro 
al«geografo, modenese 
I gettoni d’oro verrebbero ritirati dal curatore fallimentare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 29 
La consegna dei gettoni d'oro 
al geografo dilettante Enzo 
Cambi, di Modena, che alla 
trasmissione di ieri sera di 
«Lascia o raddoppia» li ha. con. 
quistati rispondendo esatta. 
mente alle tre difficili doman- 
de di geografia non verrà fat 
ta oggi, Hanno consigliato il 
rinvio da un lato la giornata 
festiva e dall'altro l'opportuni- 
tà di chiarire la posizione del 
vincitore circa il sio buon di- 
ritto alla riscossione, in ordine 
alla nota questione che è stata 
posta da alcuni suoi creditori. 
Con' ogni probabilità sarà 
presente alla consegna anche 
il curatore del fallimento in 
cui ebbe ad incorrere il Cambi 
prima, della sua avventura te- 
levisiva, in seguito a sfortuna- 
te vicende commerciali, è non 
è escluso che l'incasso del pre- 
mio avvenga da parte del cu- 
ratore stesso, che segnerà la 
somma all'attivo del fallimen- 
to, Risolte queste questioni le 
gali, quasi certamente domani 
beressati saranno convo: 
cati negli uffici della RAILDY 
per la consegna dei 128 getto: 
ni d’oro, 
Intanto, 


sì è appreso che 


\ 


l'appello lanciato da Miu 
‘Bongiorno perchè fosse trova- 
to un lavoro a Enzo Cambi non 
è andato a vuoto, Tre offerte 
sono giunte telefonicamente 
ieri sera stessa, da, Roma, da 
Torino e da Milano, Altre, pro 
babilmente, se ne aggiungeran: 
no nei prossimi giorni, ed il 
<geografos, che tante simpatie 
ha raccolto agli schermi televi- 
sivi, rientrando nella vita nor- 
male potrà trovare una solu- 
zione definitiva dei suoi pro- 
blemi, in massima parte risol 
ti con il successo al gioco di 
@Lascia 0 raddoppia», 


L'I.N.A. in Îavore 


dei vecchi assicurati 
) Roma, 29 

A favore dei vecchi assicu- 
rati dell'Istituto nazionale del- 
le assicurazioni è stato adot- 
tato dal Consiglio di ammini. 
strazione dell'Ente di Stato, 
riunito il 28 giugno a Roma 
sotto la presidenza idel prof. 
Roberto Bracco per l'approva- 
zione del. bilancio 1955, um 
provvedimento di rivatutazio- 
ne sia delle rendite vitalizie, 


sia dei capitali assicurati, per 
tutti i contratti che risultano 
costituiti anteriormente al 1945 
e che siano tuttora in vigore. 

Con tale provvedimento IT. 
NA, ponendosi all’avanguar- 
dia delle ‘compagnie italiane e 
straniere di assicurazione sul- 
Ja vita, ha inteso riversare & 
Vantaggio dei propri assicurati 
il beneficio economico e di ri 
valutazione immobiliare conse 
guito dall'azienda per la par- 
fe lasciata libera dagli oneri 
di congiuntura, risultandone 
pertanto rafforzato il clima di 
fiducia nella stabilità moneta: 


ria. 

Entro i limiti di quelle di- 
sponibilità, le rendite dei vec 
chi vitaliziati hanno potuto es: 
sere rivalutate in base ad una 
scala di coefficienti che, te 
rendo conto dell’anno di de 
correnza dei contratti. con 
sente di decuplicare quelle di 
importo più modesto accese 
mel 1938 o anteriormente, 

Per i capitali assicurati la 
rivalutazione è stata fatta se 
condo una serie di numeri che 
danno l'aliquota aggiuntiva 
del capitale assicurato, e che 
sono tanto più elevati quanto 
più remota è la data di sti 
pulazione del contratto. 


Probabilmente volevano che lo 
Occidente fosse conscio della 
loro lotta, Dalle informazioni 
che alcuni di questi visitatori 
hanno jornito alla stampa in 
ulese; sembra, chiaro che dap- 
prima la dimostrazione aveva 
un carattere politico e i dimo- 
stranti gridavano «Vogliamo. 
pane». E’ stato l'intervento del- 
le autorità che ha tramutato 
una dimostrazione pacifica in 
torbidi sanguimosia, 


Alfredo Pieroni 


Notizie non confermate 


GRABB DETENUTO 


In un carcere di Mosca? 


DAL: NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 29 

Nessuno è in grado di con- 
fermare 1a Londra, la notizia 
data dalla «Bildzeitung» di 
Amburgo (giornale non seme 
pre molto bene informato) che 
il colonnello Lionel Crabb è 
rinohiuso nella prigione di Le- 
fortowo a Mosca. Crabb scom- 
parve sotto la chiglia dell'«Or- 
dionokidze», l'incrociatore che 
aveva portato Buiganin e Kru- 
‘scev in Inghilterra, mentre fa- 
ceva rilievi di carattere segre- 
to. L'ipotesi che egli fosse sta- 
to catturato vivo dai marinai 
sovietici è una delle molte soL 
levate a suo tempo; è anche 
un'ipotesi credibile, ma l'Am- 
basciata sovietica a Londra la 
ha smentita, e niente vale oggi 
A confermaria. 

La «Bildzeitung» afferma 
che la singolare notizia sareb- 
be stata data da un alto fun- 
zionario sovietico ad un uoma 
politico francese. «Noi — a 
vrebbe detto il funzionario — 
‘deteniamo Crabb come legitti 
mo prigioniero. Avevamo pie 
no diritto di arrestare una 
spia e di portarla a Mosca per 
investigare su quanto aveva 
fattos. 

L'uomo politico francese a- 
vrebbe chiesto se um. processo 
era in corso, Il funzionario 
avrebbe risposto: «La cosa è 
possibile. Ma Crab ora non ha 
più nome, ora non porta che 
un numero: il 147>, È avrebbe 
pregato il suo interlocutore di 
portare Ja notizia all'ex moglia 
del prigioniero 

Nessuno Londra commen- 
ta l'informazione, che è strana 
nei suoi particolari, se non 
nella sua sostanza, L'attoggia- 
mento del: Primo Min 
Eden, che ai Comuni si riftu- 
to di dare particolari del 
l’oscuro episodio, può autoriz: 
zare la versione del giornale 
di Amburgo. Ma sembra poco 
probabile che queste notizie 
affiorino nelle conversazioni di 
‘un banchetto ufficiale, e l'amo 
re dei russi per l'alcool nov 
basta a farlo credere. 

Detto questo, non si può 
escludere che Grabh sia effet- 
tivamente il prigioniero nume 
10 147 di Lefortowo. Il fatto 
che non siano state faife ri- 
cerche della sua salma può far 
pensare (e queste cose sono 
state. dette abbondantemente 
in passato) che l'Ammiraglia- 
to fosse al corrente dell'arre- 
sto di Crabb. 

A.P. 


Arrestato ‘in Ungheria 
due spie «imperialiste» 


Vienna, 29 

Radio Budapest ha annun- 
ciato che la polizia comunista 
ungherese ha catturato due 
presunte «spie imperialiste» nel 
corso di uno scontro a fuoco. 
L'emittente ha detto che i due 
uomini erano tornati in Un- 
gheria qualificandosi come 
rimpatriati, ma in effetti erano 
‘agenti al servizio dello  spio- 
maggio occidentale, Essi sareb- 
bero Stati colti mentre svolge- 
vano opere di spionaggio pres 
50 installazioni militari unghe- 
resi e quando la polizia ha cer- 
cato di arrestarli i due, San- 


dor Mezoe e Lajas Pati, hanno 
aperto il fuoco, 


che la misura massima del 40 
di cui all'art, 44 sarà determi: 
nata in rapporto al volume ef- 
fettivo della nuova costruzio- 
ne ammissibile a contributo; 
sempre che sia a Tispettato il 
rapporto preesistenti 

‘Altri importanti iarimeni 
sono stati poi forniti da altri 
Ministeri interessati, compreso, 

Sottosegretariato ai danni di 
guerra, per quanto si riferisce 
@l pagamento dei danni subiti 
per prelevamenti abusivi e re- 
quisizioni regolari. da parte 
delle Forze armate tedesche, 
delle formazioni paruziine, e 
del Ministeri italiani 

Tn merito è precistito quanto 
seguei 

a) Per quanto concerne i pre- 
Tevamenti abusivi effettuati 
dalle Forze armate tedesche, 
cioè le esportazioni senza rila- 
scio dei documenti nè paga 
mento di prezzo, ovvero con ri- 
lascio di ricevute e dichiara 
zioni che non rivèstono il carat- 
tere formale di requisizione nè 
contengono alcuna attuizione 
di compensi; deve provvedere 
la Intendenza di finanza. 

b) Per quanto riguarda le re- 
quisizioni regolari e le presta- 
zioni varie le denincie relative 
‘@ tali atti vengono tenute in 
sospeso in attesa di eventuali 
nuove disposizioni, 

©) Qualora si tratti di debi- 
ti per forniture o requisizioni 
fatte, anteriormente all’8.9.1943 
dalle autorità italiane, per con- 
to o nell'interesse delle Forze 
armate tedesche, la competén- 
za per le relative controversie 
è delle’ amministrazioni che 
hanno! stipilato 1 relativi atti. 

d) Per quanto riguarda le 
requisizioni effettuate dai Mi 
nisteri italiani, la drone è 
regolata, dal. R 1940 n, 
ITAl e successive i oditicazioni: 
Con tale decreto, operata la 

distinzione tra requisizione in 
suo èd in proprietà, vengono 
determinate le modalità relati- 
ve alla procedura, alla-liquida- 
zione e al pagamenito delle in- 
dennità relative ed alla ‘soli 
zione delle controversie even- 
tualmente emergenti, 


Munizioni per-la NATO 


COMMESSE ALL'ITALIA 
Der: 10 milioni Ul doltari 


: Roma, 29 

L'Ambasciata degli Stati U- 
iti Na annunciato stamane la 
assegnazione! all'Italia di con- 
tratti di commesse per la pro- 
duzione di munizioni del valo: 
re complessivo di 10 milioni 83 
inila 980 dolla 

La ripartizione delle com- 
messe telative ‘alle munizioni 
sarà effettuata tra le seguenti 
ditte: Bombrini Parodi Delfino 
S.p:A. di Colleferro, per 2 mi- 
Honi 941.260 dollari: Fratelli 
Marzoli è ©. di Brescia. per 
2/429,592 dollari; Simmel (So- 
cietà Industrie Meccaniche 
Marnati e Larissa) di Castel 
franco Veneto. (Treviso), per 
1.835.497 dollari; Fratelli Bor- 
letti Sp.A, di Milano e Arturo 
Junghans S.p.A. di Venezia (u- 
nico contratto) per 2.719.683 
dollari; Fratelli Borletti Sp.A, 
di Milano (contratto separato) 
per 45.458 dollari; Vincenzo 
Bernardelli S.p.A. di Brescia per 
112.490 dollari 


Le notizie su Giuliana 


Un'inchiesta in Olanda 
promossa dalla Gone 


LAja, 29 

La Regina Giuliana e il Prin- 
cipe Bernardo hanno chiesto 
oggi: al Governo! di indagare 


sulle circostanze chè hannoiri 


portato alla pubblicazione silla 
stampa straniera di questioni 
riguardanti Ja ‘loro vita fami 
Mare. 

Un comunicato della casa 
reale dice che tali notizie so- 
no state fonte di rammarico 
tanto per la Regina che per il 
Principe. E' stata nominate 
tina commissione formata da 
tre personalità del Governo e 
dell'opposizione per condurre 
un'inchiesta al riguardo, 


CHINO ALESSI 
Direttore veglie 
Edito dalla 8. E. 

Stab. ib. Priest e Via 8. Selitco 8 


-NUUISI. ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


|B_Rich. pers. servizio L, 25 


ANTICIPANDO viaggio collo= 
chiamo Roma domestiche ca- 
meriere anche principianti, al- 
ti stipendi. Mario, 14-17, Caffè 
Friuli, Tarabochia 3, 65795 B 
DOMESTICA stabile con abte- 
stati cerca famiglia a Gri 

ne ottimo trattamento. so 

specificando età, pretese e po- 
De ‘occupati. Gassetta 12727 


B UPI, 

RAGAZZE friulane, slovene, 
istriane; prestaservizi attesta- 
ti, cercansi, Torrebianca 41, 
‘Rosa, telefono 37419, 65789 B 


G Richieste d'impiego L. 10 


A. PITTORE stanze cucine ap- 
Dartamenti moderni, coloritu- 
îe olfo, offresi, Via Crispi 11, 
portineria, 65798 C 
PENSIONATO esperienza com. 
merciale cerca seria occupazi( 

ne quale gerente-commesso ne- 
gozio, cassiere, incarichi fidu- 
cia, ‘viaggiatore, disposto tra- 
sferirsi. Dispone piccola cauzio- 
ne bancaria, miti pretese. Mas- 
sima serietà, attività, onestà. 
Referenze. Sèrivere Cass. 12737 

CUPI. 


PITTORE stanze cucine, colo- 
riture olio offresi. Tel, 51484. 
SARTA prezzi modici conse- 
gna immediata, Telef. 40278. 
65784 C 


cc Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI di classe 
oleose 1200 complete. Salone 
Villa, Gallina 6, tel. 93922, 


EA) 


ty, rs quel che 


Ogni pietanza acquista ‘con GRADINA 
‘una delicatezza squisita: anche i Vostri 
ospiti più esigenti apprezzeranno la 
“nuova leggerezza” della vostra cucina... 
e staranno più alungo a tavola. Questo 
perchè GRADINA è composta solamen- 
te di purissimi olii vegetali: quindi è 
facilmente digeribile e molto nutriente. 
Per un'alimentazione veramente sostan- 
ziosa e leggera usate GRADINA, delizio- 
samente fresca e appetitosa. 


0EL-01-HDX-99 


L..60 l’etto 


TUTTA VEGETALE 


PERMANENTI super. olcose 
complete scopo reclame 1000. 
Salone Marisa, Terza Armate 
5, telef. 31589 Salone Sabri 
na, S, Francesco 52, tel. 38095. 
PERMANENTI a freddo con 
neutralizzatore cremoso, _iire 
lepide. lire 1000. Salone 
| Salita Promontorio 4, 
angolo via Lazzaretto, Vecchio, 
telefono 24163. 13 CO 
PERMANENTI a freddo ga- 
rantite L. 1000, Salone Mary, 
Carducci 12.1, telef, 24988. 


D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA commessa 16 
‘anni possibilmente pratica cer- 
casi. Battisti 12, Riccardi, 

65782 D 
APPRENDISTA commessa 14 
anni per panificio cercasi, Pre- 
sentarsi Bramante 2-IV, Fur- 
lan, dalle 14 alle 16. 65791 D 
CAPOCUOCO cercasi. Telegra- 
fare Hotel Niagara, Lido Jeso- 
lo (Venezia). 5980 D 
CUSTODE - coniugi pensiona- | im 
ti - con scambio quartiere, 3 
locali cercasi, Condizioni van- 
taggiose. Scrivere Cass. 22855 
D UPI. 


DATTILOGRAFA primo impie- 
go cercasi. Specificare età pre- 
tese ecc, Gass. 12733 D UPI. 
ISTITUTORE esercitato cerca- 
sì sui con è Mile: 
pres st «Arti e Mestie- 
in, Gradisca, 2924 
PARRUCCHIERA giovane E 
pace cercasi. Salone Silvia, Pic- 
cardi 43, tel 44190. 65797 D 
PARRUCCHIERA abile cerca- 
si Salone Riviera, Albergo 
Barcola. 779 D 
PASTICOERE praticissimo cer- 
caGLISVIBI RAR Mezzarp Mico: 


# Off.camereepens. L.25 


A IMPIEGATA affitto mobi- 
lata unica subinquilina. Viale 
Ventisettembre 59-IV, destra. 
45586 FP 
CAMERA grande mobiliata af- 
fittasi distinto, Ventisettem- 
bre 9-ITI, porta 6. 65787 F 
CENTRALISSIMA cameretta 
affittasi, Crispi PIL destra. 


MOBILIATA uni tnt 
tasi, volendo vitto, telefono. 
San Francesco 20-III, 65786 F 
'TRANQUILLISSIMA, acqua 
corrente affittasi distinto. Be- 
Urso BOE 2, porta 2, 

65796 F 
SRANZETTA ulitissima atît- 
tasì a uomo dabbene. "liziano 
12, porta, 12. 


657858 F 
Istruzione L. 25 


AAA. APERTI Corsi Enenkeli 
Bsami riparazioni qualsi 
materia. Medie, Avviamento, 
Istituti, Licei. Corsi commer- 
ciali: Dattilografia - Stenogra: 
fia - Contabilità. Traduzioni, 
Lingue, Via Battisti 22, telefo- 
no 38800 - A Monfalcone, Boi 
to 10, telefono 3055. 65788 G 
AVVIAMENTO medie imparti- 
scono lezioni insegnanti prati- 
ci prezzi modici. Stuparich 8. | 
5598 


e LES 
T__Off. appart, bott. L. 25 


AFFITTANZA camera cucina 
affitto 5000 cedesi compensan- 
do spese. Corso, Garibaldi, i 
Agenzia. 


PRO RE 
L Rich, appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO mobilia- 
to, ambiente signorile cercasi 
inintermediari. Telefonare Fer- 
razzoli, 24751, 65751 L 


e 
M Vendite d’occas, L. 25 


A.A. KOZMANN, casalinghi, 
elettrodomestici, sanitari, ba- 
gni completi, pavimentazioni, 
rivestimenti. Piazza Ospedale 
n 7 


CI TT SIITItIli 


A, FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Vastis- 
simo assortimento cucine econo- 
miche Tifiite a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere, Vendita rateale, Ca- 
salinga, Triestina, S. Maurizio 
POTE spia ‘Tarabochila, 
cucire Neochi Su- 
e: automatiche, esegui- 
0.0007 disegni; altre 
issime a mobi- 
| Garanzia senza, li- 
mite di tempo. Altre Singer oc- 
casione. Lezioni ricamo gratui- 
te. Tullio, Trieste, Babtisti 12 > 
Monfalcone, Corso. del. Popolo 
28 - Cervignano, via Roma, 43; 
65701 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


AAA. COMPERO camere 
letto pranzo clcine soprammo- 
‘bili. Telefono 23485. © 45551 N 
AAA, STANZE letto pranzo 
cucine soprammobili compero 
per Friuli. Telefono 30858. 
A, BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008, 
AROHIVIO casta. stracci Jena 
ferro metalli acquisto ritirando 
domicilio, Fabbri 6, tel. 29681; 


CARTA archivio, ferro. strac» 
cl, Jana, metalli acquisto riti 
rando domicilio. Mareoni 18, 
telefono 38900. 44846 N 
LIBRI ouliure, intere Biblio: 
singoli pregio, acquistan: 

sì, collocansi. Telefono 24782. 
45556 N 


NN _ Mobili e pianof. L. 25 


A ASSORTIMENzO armadi 
guardaroba da. 13.000, Attacca- 
panni laccati imbottiti 9000. Di- 
vanoletti 12.000, Poltroneletto, 
lettistipo, 15.000, Librerie, scri» 


malati. Reti 
imbottite, materassi crine 2800. 
Materassi Permafiex, Flexilan. 
age pieghevoli 5000. Let- 
con materassi 6000. Sa- 
totti imbotbiti 45.000. Cucine 
78.000. Matrimoniali, Tinelli. 
Prezzi bassissimi. Tarabochia 
A_PREZZI reclame modernis- 


vero 53. 
CUCINA tre pezzi 
mobili unici stanza soggiorno, 
Crispi 51, falegnameria. 

45573 NN 
CUCINA seminuova tre. pezzi 
vendesi. Ind. UPI 65713 NN. 
CUCINE accuratamente rifini- 
te. solide, garantite, vastissimo 
assortimento: «Polli», D'An- 
nunzio 26, Petronio 3% 

4111 NN 


jiasi | CUCINE matrimoniali salotti 


tinelli: Via Ugo Foscolo 7, Ca- 
sa_Be 5_NN 


o Commerciali L, 25 


ARGENTO oro monete acqui- 
sto scambio prezzi convenienti. 
Oreficeria, Ponterosso 5. 


45545 O 
CANTINE impianti completi 


capsulaggio bottiglie catalogo 
gratis, Bellavita, Milano. via 
Parini. 5565 O 


IL PICCOLO 


è in vendita a Milano 
alle ore 11 

nelle seguenti rivendite: 
ALGANI +» Piazza dell: Scala 


LEONALD: - Galleria Portici 
Settentrionali 


STEFFENIN! - Galleria Portici 
Settentrionali 


CASIROLI - Corso Vitt. Em. Il 


LIBRERIA CENTRALE . Via 
T. Grossi 4 


S.A.F, - Stazione Centrale. 


È un prodotto 

VAN DEN BERGH; 

la casa olandese 

con 80 anni di esperienza 


ese 


P Rappr. piazzisti L. 25 
GRANDE organizzazione com- 
merciale vendita. frigoriferi, 
celle, banchi-vetrine, vetrine 
sopra-banco, raffreddati, cerca 
giovani elementi aventi attitu- 
dine visitare negozi alimenta» 
risti, ‘macellerie, esercizi pub- 
blici ecc. Stipendio e provvi- 
gione. Richiedesi moralità, ‘età, 
stiidi. compiuti, referenze, re- 
Sidenza. Trieste. Scrivere Cas- 
setta 1573 P_UPI, 
GRANDE fabbrica cerca agene 
ti vendita macchine agricole, 
mandamenti Pordenone, Saci- 
le, Maniago, Tarcento, Palma- 
nova, Cervignano, “Monfalco- 
ne. Ottimo trattamento. Serie 
tà; Cass, 7 ©, SPI, Udine, 
5984 P 


@_Auto, moto, cicli L. 40 


GILERA Saturno Sport tele 
scopico seminuova vendesi. Sta. 
zione ESSO, piazza Libertà. 
45654 @ 
UNICA. opportunità: motivo 
viaggio estero privato vende 
1100-103-fine 1964 unico pro- 
‘prietario, 24.000. km., come 
E Tel: 33429; 65793 Q 


Rap. soc. ces 


dt giornali riviste cen- 
trico vendesi causa partenza. 
Cassetta 22380 R_UPI. 
PRESTITO 500.000 - 1.000.000 
cerco, 6-12 mesi, alto interesse, 
restibuzione anche mensile, T' 
lefono 24782; 


lo edifici, appar: 

4 stanze accessori 
modernissimi, esposizione so- 
leggiata, eterna vista mare; 
Nuovi Aldisiani quote contanti 
900.000, 1,200.000, Filotranvie 
n.ri 5-64, autoservizi Sergas. 
Privati mutuo bancario, paga- 
mento rateale, Vendite: Ger- 
mani, Carducci 10, tel. 35606. 
A.A.A, AFFARONE apparta- 
mento nuovo pronta èntraia 
esenzione venticinquennale, 2 
Stanze stanzetta, bagno instal- 


, |lato maiolicato, due poggiuoli, 


ascensore, occasione vendo can: 
sa trasferimento. Carducci 10, 
Germani, tel. 35606. 65794 s 
A. APPARTAMENTI ‘costruzio- 
ne via dell'Agro entrata dicem- 
bre, 3 starize servizi facilitazio- 
e vende Amministrazione 

Imbriani, 9, 2224 S 
AG; P, Goldoni 3° - Apparta- 
menti bistanze, servizi, poggio- 
li, consegna ‘agosto, Vendonsi 
pagamento contanti > 1.000.000 
rimanente larghissime facilita- 
zioni, mutuo decennale, 
APPARTAMENTI pronti, cin- 
Que stanze, accessori, garage, 
endonsi Tacilitazioni: Società 
Stignano, Monfalcone. 1596 S 
APDAR PATOE AMENTI diverse gran- 
dezze "da 1.700.000, facilitazio» 
ni; case costruzione Besei 

‘Rozzol, Rossetti, Cresta, 

giacomo, ATEC, Gold 


T Villeggiature 


‘ABEUNICO Wal Pusteria, 940 
m sul mare, prossima apertu- 
ra dell'Albergo Nuropa, 50 ca: 
mere, 17 bagni, ristorante, grill- 
room; bar, grande garage. In- 
formazioni, prospetti: Hotel Eu- 
topa, Brunico (Bolzano). 
1506 T 
DOLOMITI ;Padola Cadore 
1215; soggiorno ideale econo- 
‘mico, alberghi appartamenti. 
Informaz.: Azienda Turismo, 
5958 T 
ALTO Adige Val Martello 1300 
(Bolzano) Albergo Stieger, vil 
da gola tura luglio settembre 
1200, 5981 T 
er: L. 50 
DELFO, - Chiaroveggenza, chi- 
romanzia © scientifica!! Riceve 
ore 10-12, 15-19, Albergo Corso. 
Per appuntamenti telefonare 
n 38988, 45614 V 


